
COMUNE DI SAN MARCELLINO 

Copia di deliberazione della Giunta Comunale n°9 del 30.01.2019 

OGGETTO: Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza 

2019-2021.Approvazione. 

L'anno duemiladiciannove il giorno trenta del mese di Gennaio alle ore 13,30 e 
nella sala delle riunioni della Casa Comunale, convocata nelle forme di Legge, la Giunta 

Comunale si è riunita nelle persone dei Sigg.ri: 

1 Geom. Anacleto Colombiano Sindaco-Presidente Presente 

2 d.ssa Paola Barone Vicesindaco Presente 

3 Sùz.Francesco De Cristofaro Assessore Presente 
4 D.ssa Valeria Camvaniello Assessore Presente 
5 Si5<. Mario De Santis Assessore Presente 
6 Sig.Sergio Verdino Assessore Presente 

Assume la Presidenza il Sindaco Geom. Anacleto Colombiano. 
Partecipa ai lavori della Giunta il Segretario Generale Dott. ssa Nadia Greco 

II Presidente, constatata la sussistenza del numero legale, dichiara aperta la seduta ed 
invita la Giunta alla trattazione dell'O.d.G.-

LA GIUNTA COMUNALE 

Vista l'allegata proposta di deliberazione avente ad oggetto: Piano triennale di 

prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2019-2021.Approvazione. 

Ritenuta la stessa meritevole d'integrale approvazione ; 

Con voti unanimi e favorevoli, resi nelle forme di Legge; 

DE L IBERA 

1 )Di approvare la proposta di deliberazione avente ad oggetto : Piano triennale di 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2019-2021.Approvazione. 

2) La presente ,stante l'urgenza ,con separata ed unanime votazione è dichiarata di
immediata eseguibilità, ai sensi dell'art. 1344 del D.Lgs. n°267/2000. 

Del che è verbale che, letto e confermato, viene come di seguito sottoscritto: 
Il Presidente II Segretario Generale 



(f.to Geom. Anacleto Colombiano) (f.to Dott.ssa Nadia Greco) 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'Ufficio, 
attest a 

che la presente deliberazione 
X - è stata dichiarata immediatamente eseguibile (art.134, 4° comma, del D.Lgs. n°

267/2000); 
X - resterà affissa a questo Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi, ove è stata affissa a 

decorrere dal0 4 FEB. 2019 ai sensi dell'art. 124, comma 1 °, del D.Lgs. n°

267/2000, coln°�; i)Oj O 4 FEB. 20l9 
X - è stata trasmessa, con notif 1 _ in ctata __ ai Sigg.ri Capigruppo Consiliari, 

come prescritto dall'art. 125 del D.Lgs. n° 267 /2000. 
Il Segretario Gene r ale

(f.to Dott.ssa Nadia Greco) 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'Ufficio, 
attest a che 

la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio Informatico del Comune di 
San Marcellino in data O 4 FEB. 2019 con il n° ___ e v1 nmarrà per 
15 giorni consecutivi; 
lì, 

O 4 FEB. 2019 
Il Segretario Generale 

(f.to Dott.ssa Nadia Greco) 

E' copia conforme all'originale e si rilascia, in carta libera, ,�r }isp ""inistrativo e 
di ufficio. 

/ _/ //4/)lì, 0 4 FEB. 2019 
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COMUNE SAN MARCELLINO 

PROPOSTA DI DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE DEL 30.01.2019 

PIA.NO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PF�R LA TRt\SPARENZA 
2019-2021. APPROVAZIONE. 

IL RESPONSABILE ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA 
Premesso che in attuazione dell'articolo 6 della Convenzione del!' Organizzazione delle Nazioni 

Unite contro la corruzione, adottata dalla Assemblea generale dell' ONU il 31 oitobre 2003 e ratificata ai 
sensi della legge 3 agosto 2009, n. 116, e degli articoli 20 e 21 della Convenzione penale sulla corruzione, 
fatta a Strasburgo i1 27 gennaio 1999 e ratificata ai sensi della legge 28 giugno 2012, n. 110 l'Autorità 
nazionale anticorruzione e gli altri enti pubblici indicati dalla legge nazionale sono tenuti ad adottare attività 
di controllo, di prevenzione e di contrasto della corruzione e cleH'illegalìtà in genere nella pubblica 
amministrazione; 

che la legge 190 del 2012 ali' art. 1, comma 7, quale norma di ratifica della Convenzione della 
Nazioni Unite contro la corruzione, dispone che per la finalità di controllo, dì prevenzione e dì contrasto 
della c01rnzione e dell' illegalità in genere nella pubblica amministrazione l'organo di indirizzo polìtico, su 
proposta del responsabile anticorruzione, entro il 31 gennaio di ogni anno, adotta il proprio piano triennale 
di prevenzione della corruzione; 

Considerato che i contenuti del Piano Anticorruzione devono essere in linea con i contenuti indicati 
nel Piano Nazionale Anticorruzione che costituisce ex lege (art. 1, comma 2 bis legge l 90/2012) atto dì 
indirizzo per gli enti tenuti ad approvare il proprio piano triennale di prevenzione della corruzione; 

che l'Autorità Nazionale Anticorruzione ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione attraverso i 
seguenti atti amministrativi di riferimento: 
Delibera n. 72/2013 
Determinazione n. 12/2015 
Deliberazione n. 831/2016 
Deliberazione aggiornamento PNA n. 1208 del 22 novembre 2017; 

- Deliberazione aggiornamento PNA n. 2018 di cui alla Delibera n. 1074 del 21 novembre 2018.

Visto il le novità normative apportate al!' 'art. 54-bis del d.lgs. l 65/2001 dalla legge n. 179/2017 in tema di 
tutela del pubblico dipendente che denuncia situazioni di corruzione di cui è venuto a conoscenza; 

Preso atto dei contenuti del piano antìcorruzione redatto dal responsabile della prevenzione della 
corruzione; 

Dato atto che con avviso prot.n. 297 del 11.01.2019 , pubblicato sulla sezione Amministrazione Trasparente/Altri 
contenuti/Corruzione, il responsabile della prevenzione della corruzione indiceva procedura aperta di 
consultazione sul contenuto del Piano, invitando gli stakeholders a far pervenire entro il 20.01.2019 eventuali 
osservazioni al predetto; 
® che entro il termine previsto non risultano pervenute osservazioni; 

Ritenuto il Piano pienamente aderente alle esigenze di questo Ente; 
Preso atto delle recenti indicazioni dì cui alla deliberazione ANAC n. 1074 del 21 novembre 2018 

di approvazione del nuovo PNA; 



® del contenuto del Piano, ivi comprese le schede di rilevazione dei rischi, la mappatura dei procedimenti, le 
misure specìfiche di prevenzione della comizione, il codice di comportamento dei dipendenti, adottato ai 
sensi e per gìi effetti dell'art 54 del D.Lgs. n. 165/2001 e del D.P.R. n. 62/2013; 
VISTO !a legge 6 novembre 2012 n. 190, come modificato dal D. Lgs. n° 97/2016; 
VISTO, altresì l'art. 10 co. l del D. Lgs. 14 marzo 2013 n° 33, come riformato dal D. Lgs. n" 97/2016; 
INTESO, pertanto, provvedere all'approvazione del Piano di Prevenzione della Corruzione e per la 

trasparenza 2019/ 20 21 ne! la stesura allegata al presente atto per farne parte integrante e sostanziale; 

PRESO ATTO che l'approvazione del provvedimento rientra nella competenza deliberativa della Giunta; 
VISTO i! parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, espresso ai sensi dell'art. 49, co. 1, del D. Lgs. 
18.8.2000 n° 26ì, allegato alla proposta cli delìberazione. 
DATO ATTO che, ai sensi dell'art. 49, co. 1, non è necessario il parere contabile in quanto l'atto non 
comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell'ente. 

PROPONE DI DELIBERARE 

Per le premesse sopra riportate e che qui si ìntendono completamente richiamate per formare parte 
integrante e sostanziale del presente atto: 

l) Di adottare ìl Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza 2019-2021;

2) Di dare atto che ìl piano anticorruzione, con tutti i suoi allegati, sarà pubblicato sul sito del Comune in
AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE e precisamente nella sezione "prevenzione anticorruzione";

di dichìarare il presente deliberato immediatamente esecutivo ai sensi dell'art. l 34 comma 4 del d.lgs. 
267/2000. 

San Marcellino, 30.01.2019 

ANTICORRUZIO 
ILSEG 
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PARERI SULLA PROPOSTA DI DELIBERA DELLA GIUNTA COMUNALE 
DI CUI ALL'ARTICOLO 49 DEL D.LGS 18.8.2000, N.267 

OGGETTO : PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA 

TRASPARENZA 2019-2021. APPROVAZIONE. 

Per ìa REGOLARlTA' TECNICA, ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. si 
esprime: 

San Marceliino, 30.01.2019 
PARERE FAVOREVOLE 

IL 
ANTICORRUZIONE E 

IL SEGRETA 
D 

Per REGOLARlTA' CONTABILE, ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
si esprime: 

NON DOVUTO 
San Marcellino 30.01.2019 
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Comune di San l\'larcellino 

PIAN() TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 2019-2021 

Responsabile Della Prevenzione Della Corruzione E Della Trasparenza 
Segretario Generale - Dott.ssa Nadia Greco 

APPROVATO CON DELIBERA GIUNTA COI\1UNALE N°� DEL3 Q. o).2 {)) 1
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PIANO TRIENNALE PREVENZIONE ANTICORRUZIONE E TRt\SPARENZA 

PARTE PRIMA 

INTRODUZIONE GENERALE 

La completa attuazione del Sistema Gìuridico deH' Anticorruzione, introdotto e avviato con la legge n. 190 del 
�_Ql2, proietta verso un nuovo orizzonte tutte le Pubbliche Amministrazionì, ormai obbligate, non solo da spinte 
morali, ma anche da esigenze economiche, ad organizzarsi strutturalmente per contrastare il dilagare di 
comportamenti illegali, sempre più rilevanti, che incidono duramente sull'azione amministrativa, sul suo 
governo, ed essenzialmente sui suoi costi. 
L'approvazione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione costituisce, senza dubbio alcuno, un 
progresso autentico verso il tentativo dì contenere situazioni il!egali, collusive, immorali, che possano 
caratterizzare l'attività amministrativa, manifestandosi attraverso abusi di soggetti operanti nel nmne, per conto, 
e con la Pubblica Ammìnìstrazione, e attraverso l'uso distorto dei poteri e dei compiti loro affidati. 
Ne consegue che procedere all'adozione del Piano non è soltanto un adempimento formale fine a se stesso, ma, 
viceversa, rappresenta un'occasione da non perdere, a riprova che amministrare bene è ormai una richiesta 
insopprimibile, vitale. 
ln questa prospettiva il Piano riveste diverse funzioni: 

quella di organizzatore di un sìstema stabile ed efficace dì contrasto alla corruzione ed all'illegalità in 
genere; 
quella dì configuratore della valutazione del livello di esposizione degli Uffici al rischio di corruzione; 
quella di definitore degli interventi organizzativi utili alla prevenzione dei rischi; 
quella di creatore di una linea strategica di collegamento tra corruzione, trasparenza e performance, 
secondo una visione completa dell'azione amministrativa pura che caratterizza i comportamenti corretti 
come trasparenti e valutabili secondo tracciature precise e ricostruibili; 
quella di indicatore delle responsabilità. 

il Piano si occupa anche della Trasparenza e l'Integrità, poiché delle norme anticorruzione fanno parte, con un 
rno!o primario, il Controllo a carattere sociale e la Trasparenza, con l'applicazione del Decreto Legislativo n.33 
del 2013 come modificato mediante la pubbltcazione delle informazioni relative agli atti, ai provvedimenti, alle 
situazionì individuali, ai procedimenti ammìnistratìvi nel Sito Web dell'Ente si realizza il sistema fondamentale 
per il Controllo a carattere sociale delle decisioni nelle materie sensibilì alla corruzione e disciplinate dal 
presente Piano; la trasparenza dell'attività amministrativa dunque diventa non soltanto un mezzo per garantire 
furme di controllo diffuso da parte del cittadino sull'andamento del ciclo della performance, ma anche mezzo 
funzionale all'affermazione della cultura dell'integrità. 
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1. FINALITÀ ED OBIETTIVI DEL PIANO TRIENNALE m PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE

Con il presente Piano, l'Ente - in ottemperanza agli obblighi di cuì sopra - sì intende contrastare il fenomeno 
corruttivo attraverso l'adozione di misure a carattere organizzativo e misure di trasparenza e integrità. 
Il Piano recepìsce le indicazioni di cui alla Determinazione ANAC n.12 del 28/10/2015 recante 
"Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione", nonché le indicazioni del PNA 2016 di cui alla 
Delibera ANAC n.831 del 03/08/2016, le indicazioni del PNA 2017 di cui alla delibera n.1208 del 22 
novembre 2017, nonché le indicazioni del PNA 2018 di cui alla Delibera n. 1074 del 21 novembre 2018. 
Le disposizioni che seguono hanno efficacia integrativa e modificativa delle norme contenute nei vigenti 
Regolamenti del Comune e prevalgono sulle stesse in caso d'incompatibilità. Sulla base del materiale 
legislativo e regolamentare ad oggi prodotto, delle linee guida predisposte dal Comitato Interministeriaie e dei 
correlato Piano Nazionale per la Prevenzione dalla Corruzione, predisposto dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica e approvato dalla CNJT con propria deliberazione n.72/2013, e dell'esperienza maturata, il Piano per 
la Prevenzione della Corruzione del Comune di San Marcellino può essere predisposto con i seguenti contenuti 
mm1m1: 

individuazione attività a rischio maggiore su segnalazioni dei responsabili d'area, nella consapevolezza che 
maggiore è il grado di conoscenza della materia e più incisive saranno le azioni messe in campo, e 
descrizione degli interventi organizzativi destinati a prevenire il rischio medesimo; 
descrizione tipologie di controllo e monitoraggio delle attività in generale e delle attività particolannente "a 
rischio"; 

verifica della fase di forn1azione del1e decisioni; 
individuazione di metodologie del flusso infom1ativo dal responsabile d'Area verso il Responsabile 
anticorruzione; 

monitoraggio del rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti; 
individuazione di metodologie per l'esercizio della procedura di avocazione o esercizio poteri sostitutìvi ex 
L. 35/2012;

monitoraggio dei procedimenti concernenti rapporti tra l'ente ed i soggetti che ricevono beneficì e
contributi;

monitoraggio delle situazioni dì conflitto di interesse art. 6-bis L.241/90 mod. dalla L.190/2012) anche
potenziale, con verifiche a campione sulle eventuali situazioni di rischio, relazioni di affinità, parentela e
partecipazioni ad associazioni;
introduzione di nuovi obblighi in materia di trasparenza;

selezione e formazione specifica del personale dell'ente sìa da impegnare nelle attività che sono più esposte
a rischio di corruzione ( con finalità conoscitive e di ausilio al monitoraggio), sia in generale per tutto il
personale (con finalità preventive e dì diffusione dì un'etica della PA e nella PA);
assicurare la puntuale applicazione del Codice di Comportamento dei dipendenti;
assicurare la puntuale applicazione deHe norme sulle inconferibilìtà e le incompatibilità.

2. PROCESSO DI ADOZIONE E AGGIORNAMENTO DEL PIANO

11 processo di adozione del presente Piano è stato coordinato dal Responsabile della Trasparenza e 
Anticorruzione nella persona del Segretario generale, che ha tenuto conto --· nella stesura del Piano - delle 
indicazioni dell' ANAC, delle considerazioni espresse dagli organi d'indirizzo polìtico, dei contributi interni ed 
esterni (stakeholder), ricercati, questi ultimi, attraverso la condivisione della bozza di Piano sul sito 
istituzionale dell'Ente e l'invito a trasmettere eventuali osservazioni e proposte.(Avviso prot.n. 297 del 
11.01.2019). 
Il presente PTPC è un documento dì natura programmatica di breve (un anno) e di medio periodo (tre anni), 
comprende la sezione relativa alla Trasparenza e si coordina con gli altri strumenti di programmazione 
dell'Ente, in primo luogo con il Piano della Performance. 
La Giunta Comunale resta competente all'adozione dell'atto finale. 
Il Piano - in ottemperanza a quanto previsto dall'art. 1, comma 8, della legge n. 190/2012 - deve essere 
aggiornato almeno una volta all'anno e comunque ogniqualvolta sì renda necessario, tenuto conto dei seguenti 
fattori: 

modifiche e/o integrazioni della disciplina normativa in materia di anticormzìone; 
modifiche e/o integrazioni dell'assetto organizzativo dell'Ente; 
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!'emersione di nuovi fattorì di rischio che non sono stati considerati in fase di predisposizione del 
Piano. 

Ogni aggiornamento è preceduto da idoneo confronto con i responsabili di Area, con l'OIV, con i portatori di 
interessi pubblici e privati, nonché dalla pubblicazione sul sito istituzionale alla sezione <<Amministrazione 
trasparente/ Altrì contenuti/Antìcorruzìone>>. 

J" COSA SI INTENDE PER COR!UJZWNE 

La legge 190/2012 non fornisce la definizione del concetto di corruzione cui si rìforìsce. 
I! codice penale prevede tre fattispecie. 
L'articolo 318 punisce la ''corruzione per l'esercizio della funzione" e dispone che: 

"il pubblico ufficiale che, per l'esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri, indebitamente 
riceva, per sé o per un terzo, denaro o altra utilità o ne accetti la promessa, sia punito con la
reclusione da uno a sei anni. "

L'articolo 319 sanziona la "corruzione per un atto contrario ai dm,eri d'1ifJicio": 
"il pubblico iifficiale che, per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto del 
suo 11[ficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio, 
riceve, per sé o per un terzo, denaro od altra utilità, o ne accetta la promessa, è punito con la 
reclusione da sei a dieci anni". 

Infine, l 'mticolo 319-ter colpisce la "corruzione in atti giudiziari'': 
"Se i fatti indicati negli articolo 318 e 319 sono commessi per favorire o danneggiare una 
parte in un processo civile. penale o amministrativo, si applica !a pena della reclusione da sei 
a dodici anni. 
Se dal fatto deriva l'ingiusta condanna di taluno alla reclusione non superiore a cinque anni, la 
pena è della reclusione da sei a quattordici anni.: se deriva l'ingiusta condanna alla reclusione 
superiore a cinque anni o all'ergastolo, la pena è della reclusione da otto a venti anni". 

Fin dalla prima applicazione della legge 190/2012 è risultato chiaro che il concetto di corruzione, cui intendeva 
riferirsi il legislatore, non poteva essere circoscritto alle sole fattispecie "tecnico-giuridiche" di cui agli articoli 
3 18, 319 e 319-ter del Codice penale. 

ll Dipartìmento della Funzione Pubblica, con la Circolare numero 1 del 25 gennaio 2013 che ha fornito una 
prima chiave di lettura della normativa, ha spiegato che i! concetto di corruzione della legge 190/2012 
comprende tutte le situazioni in cui, nel corso dell'attività amministrativa, si riscontri l'abuso da parte d'un 
soggetto pubblico del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati. 

Il Piano Nazionale Anticorrnzione (PNA) approvato l' 11 settembre 2013 ha ulteriormente specificato il 
concetto dì corruzione da applicarsi in attuazione de Ha legge 190/2012, ampliandone ulteriormente la portata 
rìspetto al!' interpretazione del Dipartimento della Funzione Pubblica. 

"Le situazioni rilevanti sono più ampie della fattispecie penalistica, che è disciplinata negli 
artt. 318, 319 e 319 ter, C.p., e sono tali da comprendere non solo l'intera gamma dei delitti 
comro la pubblica amministrazione disciplinati nel Titolo II, Capo I, del codice penale, ma 
anche le situazioni in cui - a prescindere dalla rilevanza penale - venga in evidenza un 
malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso afini privati delle funzioni attribuite, 
ovi;ero ! 'inquinamento dell 'a::ione amministrativa ab externo, sia che tale azione abbia 
successo sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo". 

4. SOGGETTI AMMINISTRATIVI CONTRO LA CORRUZIONE

Con la legge l 90/2012, lo Stato italiano ha indivìduato gli organi incaricati di svolgere, con modalità tali da 
assicurare un'azione coordinata, attività di controllo, di prevenzione e di contrasto della corruzione e 
dell'illegalità nella pubb1ìca amministrazione. 
La strategia nazionale di prevenzione della corruzione è attuata mediante l'azione sinergica dei seguenti enti: 

l' Antm·ità Nazfonaie Autkor:nrn:ione (ANAC):, che svolge funzioni di raccordo con le altre autorità 
ed esercita poteri di vigilanza e controllo dell'efficacia delle misure di prevenzione adottate dalle 
amministrazioni, nonché del rispetto della normativa in materia dì trasparenza (art. 1, commi 2 e 3, 
legge 190/2012); n comma 5 dell'articolo 19 del DL 90/2014 (convertito dalla legge 114/2014) ha 
trasferito all' ANAC, Autorità Nazionale Anti Corruzione, tutte le competenze ìn materia dì 
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anticorruzione già assegnate dalla legge 190/2012 aì Dipartimento della Funzione Pubblica. 
fa Corte di conti, che partecipa ordinariamente aH'attività di prevenzione attraverso le sue funzioni di 
controllo; 
il Comitato interministeriale, istituito con ii DPCM 16 gennaio 2013, che elabora linee dì indirizzo e 
direttive (art. 1, comma 4, legge 190/2012); 
fa Conferenza tmificata Sfato, Regioni e Autonomie Locali, chiamata ad individuare adempimenti e 
tennini per l'attuazione della legge e dei decreti attuativi da parte di regioni, province autonome, enti 
locali, enti pubblici e soggetti di diritto privato sottoposti al loro controllo (art. 1, commi 60 e 61, legge 
190/2012); 
i Prefetti della Repubblica che forniscono supporto tecnico e informativo, facoltativo, agli enti locali 
(art. 1 co. 6 legge 190/2012); 
fa Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione (SSPA) che predispone percorsi, anche specifici 
e settoriali, di formazione deì dipendenti delle amministrazioni statali (art. l co. 11 legge 190/2012); 
le pubbliche amministrnzimni che attuano ed implementano le misure previste dalla legge e dal Piano 
Nazionale Anticorruzione (art. 1 legge 190/2012) anche attraverso l'azione del proprio Responsabile 
delle prevenzione della corruzione; 
gli enti pubblici economici ed i soggetti di diritto privato in controllo pubblico, responsabìli 
anch'essi dell'introduzione ed implementazione delle misure previste dalla legge e dal Piano Nazionale 
Anticorruzìone (art. l legge 190/2012). 

5. SOGGETTI E COMPITI

I soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione all'interno del Comune e i relativi compiti e 
funzioni sono: 

il Sindaco: 
designa il responsabile del!' Anticorruzione ( art. 1, comma 7, della L n. 190); 

fa Giunta Comunale: 
adotta il Piano Triennale della prevenzione della Conuzione e i suoi aggiornamenti (art. 1, commi 8 
e 60, della L n. 190); 
adotta tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che siano direttamente o indirettamente 
finalizzati alla prevenzione della corruzione; 
propone lo stanziamento delle risorse economiche necessarie ad attuare il Piano. 

Il Responsabile per la prevenzione: 
per il Comune di San Marcellino è nominato nella figura del Segretario Comunale. Quest'ultimo: 

a) elabora e propone alla Giunta il Piano Anticorruzione entro il 31 gennaio di ogni anno;
b) svolge i compiti indicati nella circolare del Dipartimento della funzione pubblica n.1 del 2013 e i

compiti di vigilanza sul rispetto delle norme ìn materia di inconferibilità e ìncompatibilità (art. l L n.
190 del 2012; art. 15 d.lgs. n. 39 del 2013);

c) approva, entro il 31 gennaìo, il Referto sull'attuazione del P.T.P.C. Precedente: il Referto si sviluppa
sulle Relazioni presentate dai Responsabili di P.O.sui risultati realizzati in esecuzione del Piano
Triennale di Prevenzione della Corruzione e deH'lllegalità;

d) elabora la relazione annuale sull'attività svolta e ne assicura la pubblicazione (art. l, comma 14 della L
n. 190 del 2012);

e) coincide con il responsabile della trasparenza e ne svolge conseguentemente le funzioni (mt 43 d.lgs.
n. 33 del 2013);

f) interagisce con l'O.l.V.;
g) propone al Sindaco, ove possibile, la Rotazione, con cadenza triennale, degli incarichi dei Responsabili

di P.O. particolarmente esposti alla corruzione;
h) individua, su proposta dei Responsabili di P.O. competenti, il Personale da inserire nei Programmi dì

Formazione;
i) attiva, con proprio Atto, le azioni correttive per l'eliminazione delle criticità;
j) approva, su proposta dei Responsabili di P.O., il Piano Annuale di Formazione del Personale, con

esclusivo riferimento alle materie inerenti le attività a rischio di corruzione individuate nel presente
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Piano; 
k) approva, su proposta dei Responsabili di P.O. cornpetenti, l'elenco di Personale da sottoporre a

Rotazione.

I Respo:nsabm di Area 
a) Svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile per la prevenzione della corruzione, dei

referenti e dell'autorità giudiziaria (art 16 d.lgs. n. 165 del 2001; art. 20 d.P.R. n. 3 del 1957; ari:.l,
comma 3, 1. n. 20 del 1994; art. 331 c.p.p.);

b) partecipano al processo di gestione del rischìo;
c) propongono le misure di prevenzione (art. 16 d.lgs. n. 165 del 2001 );
J) assicurano l'osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione;
e.) osservano le misure contenute nel presente piano ( art. 1, comma 14, della L n.190 del 2012);
i) osservano l'obbligo di procedere, in tempo utile, prima della scadenza dei contratti aventi per oggetto la

fornitura dei beni e servizi, alla ìndizìone delle procedure di selezione secondo le modalità indicate dal
D.Lgs. 50/2016.

g) Provvedono, avvalendosi dei responsabili dì procedimento o dell'istruttoria, al monitoraggio periodico
del rispetto dei tempi procedimentali e alla tempestiva eliminazione delle anomalie. Il monitoraggio del
rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti è oggetto del più ampio programma di misurazione
e valutazione della perforrnance individuale e collettiva ( ex Decreto Legislativo n. 150/2009) e di
controllo della gestione secondo gli articoli 147, 196 -··· 198-bis del Decreto Legislativo n. 267 /2000 e s.
m. ì. e sarà verificato in sede di esercizio dei controlli preventivo e successivo di regolarità
amministrativa.

h) Avvalendosi dei responsabili di procedimento e di istruttoria, con particolare riguardo alle attività a
rischio di corruzione, informano, tempestivamente, e senza soluzione di continuità l'RPCT, in merito al
mancato rispetto dei tempi procedimentalì e a qualsiasi altra anomalia accertata, integrante una mancata
attuazione del presente piano. Conseguentemente, adottano le azioni necessarie per eliminare tali
anomalie, oppure propongono azioni al responsabile della prevenzione della corruzione.

i) Propongono al responsabile della prevenzione della corruzione, i dipendenti da inserire nei programmì
di formazione.

j) Presentano al responsabile della prevenzione della corruzione, entro il mese di gennaio una relazione
suHe attività svolte, concernenti l'attuazione del piano ed ì risultati ottenuti.

k) assicurano la tracdabilità dei processi decisionali all'interno degli atti e dei provvedimenti di
competenza;

I) assicurano che siano scongiurate ipotesi dì conflitto di interesse;
m) propongono ed attuano, all'interno della propria area, la rotazione degli incarichi dei dipendenti che

svolgono attività a rischio corruzione, tenuto conto deHa efficienza e funzionalità degli uffici.

I dipem:knti: 
Tutti i Dìpendenti, osservando le disposizioni di cui al presente Piano: 
- concorrono ad attuare la prevenzione ai sensi dell'art. 1, comma 14, della legge n._J90 del 2012;
- partecipano al processo di gestione del rischio;
- segnalano le situazioni dì illecito al!' Autorità Locate Anticorruzione, al proprio Responsabile e all'Ufficio

Pr�cedimenti Disciplinari, ai sensi dell'art. 54bis del Decreto Legislativo n. 165 del 2001;
- segnalano casi di personale conflitto di interessi ai sensi del!' art. 6 bis della legge n. 241 del 1990 e degli

arte 6 e 7 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 2013.

VO:rganismo Indipendente di Valutazione -O.I.V. 
- svolge ì compiti propri connessi all'attività anticorruzione nel settore della trasparenza amministrativa (art.

44 D.lgs. 33/2013);
-- esprin� parere obbligatorio nell'ambito della procedura dì adozione del codice di comportamento. 
- La corresponsione dell'indennità di risultato dei responsabili è collegata anche all'attuazione del piano

triennale della prevenzione della com,zione nell'anno di riferimento e al rispetto del Codice dì
comportamento dell'ente.

Responsabile Ariagrafe Stazione Appaltante (RASA) 
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E' incaricato della verifica e/o compilazione e successivo aggiornamento annuale delle informazioni e dei dati 
identificativi del Comune quale stazione appaltante. L'individuazione del RASA è intesa come misura 
organizzativa di trasparenza in funzione di prevenzione della corruzione. Esso è individuato con decreto del 
Sindaco. Con decreto sindacale n.l del 11/01/2018 è stato Nominato il RASA ed il relativo provvedimento è 
stato pubblicato sul sito istituzionale nella sezione Amministrazione trasparente. 

6. LE RESPONSABILITÀ

® Del Responsabile per fa prevenzione. 
A fronte dei compiti che la legge attribuisce al responsabile sono previsti consistenti responsabìlità in caso 
di inadempimento. 
In particolare all'art. 1, comma 8, della l. n. 190 e al! 'art. 1, comma 12, della l. n. 190. 
L'art. 1, comma 14, individua due ulteriori ipotesi di responsabilità: 

una forma di responsabilità dirigenziale ai sensi dell'art. 21, dJgs. n. 165 del 2001 che si configura nel 
caso di: "ripetute violazioni delle misure di prevenzione previste dal piano"; 

una forma di responsabilità disciplinare "per omesso controllo". 
® Dei dipendenti per violazione delle misure di prevenzione. 

Le misure di prevenzione e contrasto alla corruzione adottate e trasfuse nel P.T.P.C. devono essere 
rispettate da tutti i dipendenti; "la violazione delle misure di prevenzione previste dal piano costituisce 
illecito disciplinare" (art. l, comma 14, L n. 190). 

e Delle PO per omissione totale o parziale o per ritardi nelle pubblicazioni prescritte. 
L'art. 1, comma 33, I. n. 190 stabilisce che la mancata o incompleta pubblicazione da parte delle pubbliche 
amministrazioni, delle informazioni di cui al comma 31: 

costituisce violazione degli standard qualitativi ed economici ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del 
d.lgs. n. 198 del 2009.

va valutata come responsabilità dirigenziale ai sensi deH'art. 21 del d. l gs. n. 165 del 2001;
eventuali ritardi nell'aggiornamento dei contenuti sugli strumenti informatici sono sanzionati a carico
deì responsabili del servizio.

PARTE SECONDA 
PROCESSO DI GESTIONE DEL RISCHIO 

1. CONTESTO ESTERNO

Il Comune di San Marcellino opera in un territorio, quello della Provincia di Caserta, nel quale è forte e 
determinante la pressione della criminalità organizzata, la quale esercita un deciso controllo sul territorio. Il 
settore più interessato è quello della gestione dei rifiuti e della bonifica dei sitì inquinati. 
Le principali fonti di arricchimento sono il traffico internazionale delle droga, le estorsioni su vasta scala, la 
gestione dei videopoker e delle scommesse clandestine, la produzione di prodotti contraffatti, la falsificazione 
di banconote, titoli di credito e polizze assicurative. Il dato più evidente della infiltrazione delle organizzazioni 
camorristiche nelie pubbliche amministrazioni è costituito dal numero di provvedimenti di scioglimento di 
Comuni, per esteso e diffuso condizionamento da parte delle organizzazioni criminali, capaci di intessere 
rapporti in settori della società civile, per distrarre a proprio profitto, anche per ìì tramite delle ditte 
concessionarie degli appalti, ingenti somme destinate ad interventi di pubblica utilità. 

2. CONTE.STO INTERNO

CENNI SU ORGANIZZAZIONE E FUNZIONI DELV AMMINISTRAZIONE 
Le principali funzioni del Comune verso i cittadini riguardano i servizi alla persona, lo sviluppo e l'assetto del 
territorio, la promozione economica. 
Il Comune organizza i propri uffici ispirandosi a principi di trasparenza, accessibilità e funzionalità. Nel 
rispetto dei principi costituzionali di legalità, imparzialità e buon andamento, in applicazione dei criteri di 
autonomia, funzionalità ed economicità della gestione, professionalità e responsabilità previsti dall'art. 89 del 
Testo unico degli enti locali nonché dei criteri di organizzazione dettati dall'art. 2 del D.Lgs. n. 165 del 30 
marzo 2001, ed in conformità allo Statuto Comunale, i1 Comune è organizzato in uffici, raggruppati ìn strutture 
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dì massimo lìveUo denominate Aree, che corrispondono a specifiche ed omogenee aree di ìntervento, ciascuna 
con l'attribuzione delle proprie competenze; titolari delle Aree sono i Responsabili incaricati dì P.O. 
appartenenti alla categoria D. 
H Segretario Generale del Comune, nell'ambito delle proprie competenze d'istituto, provvede ad attuare gli 
indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagtì organi di governo dell'ente, secondo le direttive impartite dal Sindaco 
attraverso il coordinamento dei Responsabili d'Area, perseguendo livelli ottimali di efficacia ed efficienza. 
Il Segretario Generale, ai sensi del comma 9-bis art. 2 della legge n. 241 del 07/08/1990, esercita il potere 
sostitutivo qualora decorrano inutilmente i termini per la conclusione dei procedìmentì amministrativi; Il 
Segretario è ìnohre Autorità Locale Antìcorruzione e Responsabile della Trasparenza. 
In attuazione del Decreto Legge n.174 del 2012 convertito in legge n.213 del 2012, il Comune con 
deliberazione del Commissario Prefettizio n.11 del 24/05/2016, ha adottato il Regolamento dei Controlli 
ìntemì. 
Con deliberazione di Giunta Cornunale n.21 del 23i02/2017 è stato adottato il Sistema di Misurazione e 
Valutazione della Performance e con Delibera di Giunta Comunale N. 75 09/04/2018 si è provveduto ad 
adottare !' "Aggiornamento del sistema di misurazione e valutazione della Performance organizzativa ed 
individuale". 
Infine va citato anche il Regolamento sul funzionamento dell'OIV, adottato con deliberazione di Giunta 
Comunale n°60 del 24/04/2014, modificato con Delibera di Giunta Comunale 11° 23 del 02/02/2015 a cui 
espressarnente si rinvia, che istituisce e disciplina il funzionamento del!'OIV con particolare riferimento al 
monitoraggio sul funzionamento del sistema di valutazione. 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
-·------- -- -------------

��i�a Amministrativa e -\Re;ponsahiìe dr. Giampiero :Patanè Servizio Segreteria- Servizio
! 1

1 

!Assistenza Sociale - ServiziI 
i Demografici (Anagrafe- Stato e ivi le -
I Leva - Elettorale)- Servizio Legale 

- - ·- -- ----- -- -----� 

, L 

'\rea Economico Fimmziaria responsabile Servizio Personale- Servizio 
Ragioneria ed Economato- Servizio

·-·- - -·- -· -·-

Servìzio Urbanistica, Servizio Lavori-<\rea T ecraka 
Responsabile - Arch. Ulderico Di [>ubblicì, Servizio Ambiente, Servizio 

Bello Appalti e forniture, 
manutenzione e servizi a rete, Servizi 
Cìmìterialì, Ambiente, 

Area :Polizia lVhmkipale Responsabile doti. Francesco Servizio Polizia Municipale-
Fabozzi SUAP 

l __

H personale in dotazione è quantitativamente scarso, atteso che si è ben al di sotto del rapporto tra dipendenti 
e popolazione fissato per gli entì dissestati. Inoltre si segnala l'elevato numero di categorie D, cui si è giunti 
attraverso diverse progressioni verticali, prìve tuttavia dì preparazione specifica, cui si contrappone l'esiguo 
numero di dipendenti di categoria C ed il ridottissimo numero di categorie B e A. Si tratta inoltre di un 
contesto di un comune di medio/piccole dimensioni in cui si fa pressante l'esistenza di rapporti dì 
conoscenza diretta, quando non siano di vera e propria parentela, che rendono elevato il rìschio 
dell'esistenza di conflitti di interesse. 
Vanno inoltre considerati anche le caratteristiche socio/economiche della realtà locale, caratterizzata per lo più 
dallo svolgimento di piccole attività di impresa, anche a carattere commerciale, e dalla rilevanza che assume il 
settore edilizio. 
Si segnala che la Corte dei Conti ha effettuato dei rilievi ìn occasione del dissesto, sono in corso alcuni giudizi 
di responsabilità erariale a carico dì amministratori e dipendenti conmnalì, così come sono in corso 
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procedimenti penali a carico di alcuni dipendenti non conclusisi con sentenza passata in giudicato alla data di 
approvazìone del presente piano. 

3. DEFINIZIONE RICIUO E METODOLOGIA

H Rischio costituisce la capacità potenziale, di un'azione e/o di un comportarnento, di creare 
conseguenze illegali a danno della Pubblìca Amministrazione. Per gestione del rischio si intende 
l'insieme delle attività coordinate, dirette a guidare e a tenere sotto controllo il funzionamento 
_dell'Ente, con l'intento di eludere ex ante possibili situazioni che ne compromettano l'integrità. 
Il Rischio richiede un'attenzione dedicata quale fattispecie da scongiurare, in termini assoluti, a tutela 
dell'integrità delle azioni e delle condotte amministrative. 
La valutazione del Rischio rappresenta la principale tra le innovazioni introdotte dal Sistema 
Anticon-uzione poiché, attraverso questa attività, è possibile quantificare il grado di esposizìone di una 
determinata competenza amministrativa alla possibilità di subire alterazionì che, in quanto tali, sono 
illecite. 
Il sistema di individuazione delle aree e dei processi a rischio di corruzione richiede la partecipazione 
attiva di tutti i Responsabili d'Area, sia per la aree obbligatorie e comuni a tutte le P.A. che per quelle 
specifiche della realtà comunale; essa deve prendere le mosse dall'elenco dei procedimenti di competenza 
del Comune, su cui deve essere esperita una valutazione che culmina nella definizione della valutazione 
dell'intero procedimento esprimendo ìa gradazione dell'esposizione al rischio. 
La valutazione del rischio viene riferita ad ogni Processo dell'Ente, con questo termine significando il 
sistema di azioni, atti e comportamenti collegati tra loro giuridicamente e logicamente. 
Si è proceduto a redigere una lista di attività che possono essere considerate, ad elevato rischio di 
corruzione, e per ciascuna di esse sono state indìcate le azioni correttive, i responsabili e le tempistìche per 
rimediarvi nonché le tipologie dì controllo sull'attuazione delle misure stesse. La lista dei rischi di cui al 
presente Piano è da considerarsi non esaustiva; sarà cura del Responsabile della prevenzione della 
corruzione predisporre l'aggiornamento annuale, come richiesto daìla legge, o laddove ne sorgesse la 
necessità, anche infraannuale. 
La metodologia utìlizzata è quella prevista dal PNA, e relativi allegati, che è articolata nelle seguenti fasi: 

individuazione delle aree di possibile esposizione al rischio ( e dei relativi procedimenti 
amministrativi) su cui concentrare l'analisi, a partire dalle indicazioni di legge e alla luce di quelle 
che sono le scelte organizzative dell'Ente e le indicazìoni normative in proposito; 
identificazione e pesatura dei "rischi specifici" associati a ciascun processo/procedimento, in modo da 
evidenziare le tipologie e priorità d'azione; 
definizione delle misure organizzative dì prevenzione/mitigazione/trattamento del rischio da adottare, 
a partire dalle aree più "sensibili", con attribuzione della relativa responsabilità ai Dirigenti e 
individuazione dei termini di realizzazione della misura. 

Le schede che seguono contengono la individuazione e la valutazione del livello di esposizione al rischio 
dei diversi processi misurata attraverso la tabella allegata al PNPC. 
La tabella AUegato 1, allegata al Piano, riporta il Metodo di valutazione della probabilità del rìschio e 
dell'importanza dell'impatto. 
La tabella Allegato 2, allegata al Piano, riporta l'analisi della probabilità rischio e dell'impatto dei diversi 
processi. 
La tabella Allegato 3, allegata al Piano, riporta il risultato della valutazione della rischiosità dei processi. 
I parametri utilizzati per la misurazione del rischio così come stabilìti dall'ANAC determinano un risultato 
in termini di grado di rischio alto/medio/basso che va tuttavia corretto e combinato anche con la valutazione 
delle caratteristiche organizzative dell'ente e del contesto sociale; in particolare va considerato l'esiguo 
numero di dipendenti del Comune di San Marcelli.no, in riferimento alla popolazione residente, l'elevato 
numero di categorie D privi tuttavia di preparazione specifica, cui sì contrappone l'esiguo numero di 
dipendenti di categoria C ed il ridotto numero di categorie B e A. 

Alla luce di quanto sopra e pur tenendo in debito conto i parametri elaborati daH'ANAC, si ritiene che il 
livello di esposizione al rischio di tutti i processi individuati nella mappa di gestione de1 rischio debba 
essere considerato MEDIO. 
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Pertanto nelle schede che seguono sono state individuate accanto alle "Aree di rischio" obbligatorie, elencate 
nell'art.I comma 16 della legge 190/2012, così come modificate e integrate con Determinazione ANAC n. 12 
del 28/10/2015; !e Aree di rischio sped.fiche, i processi analizzati; la relativa tipologia di rischio (identificato 
anche a mezzo dell'Allegato 4 del PNA e della Determinazione ANAC 12/2015); la determinazione del HveHo 
di rischio (avvalendosi dei criteri di cui all'Allegato 5 del PNA); il tipo di risposta; la strntturn 
organizzativa; il Responsabile della misura ed il termine di adempimento. 

Per quanto concerne in paiticolare le "misure specifiche ulteriori" rispetto alle "misure generali trasversali" 
idonee a prevenire il rischio, si è tenuto conto delle difficoltà riscontrate nella applicazione delle misure 
specifiche da parte dei responsabili di P.O. negli anni precedenti nella considerazione anche che un eccessivo 
numero di obblighi e adempìmenti procedurali, non riesce a portare ì risultati sperati in quanto rischiano 
addirittura dì paralizzarne l'azione. 
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I

A;EA G
. 
ENERALEISOTTO-AREAI PROCESSI E RESPONSABILI 

DI RISCHIO 
�
. 
CQUIS!UONE I !ASSUNZIONI: reclutamento di personale

PERSONALE la tempo indeterminato e determinato

(UFFICIO PERSONALE) 

PROBABIL 
ITA DEL 
RISCHIO 

MEDIO 

MEDIO 

RISCHI STRUMENTALI 
AL FATTO CORRUTTIVO 
-Alterazione dei risultati
della procedura di
selezione 
·-previsione di requisiti
di accesso personalizzati
-insufficienza di 
meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a 
verificare :a 
professionalità richiesta 
- conflitto di interesse
tra commissari e
candidati
- tempi di pubblicazione
ridotti per sfavorire la
massima pa_rt§çii:>_azione
-motivazione generica

INCARICHI DI COLLABORAZIONE E circa la sussistenza dei 

I 
CONSULENZA presupposti di legge per 

il conferimento di 
I (TUTTI I RESPONSBAILI DI AREA) incarichi professionali 

soggetti particolari. 

MISURE SPECIFICHE 
DI PREVENZIONE 

procedure a tempo indeterminato e prncedure a 
tempo determinato- mobilità esterna: - Rivisitazione e 
adeguamento aile presenti misure di contrasto alla 
corruzione dei Regolamento contenente la disciplina
interna di dettaglio de/ie procedure concorsuali, 
privilegiando la massima oggettività e trasparenza di 
ogni fase della procedura e prevedendo tempi di
pubblicazione del bando non interiori a VENTI giorni. 
-Individuazione di criteri oggettivi di valutazione.
Per tutte le procedure: acquisizione e verifica a
campione delie dichiarazioni rese ai sensi degli artt.46
e 47 DPR 445/00 dei membri delle Commissioni di 
concorso, circa l'assenza di conflitto di interesse e
assenza cause ostative ex art.35 bis D.Lgs.165/2001

adeguamento de! Regolamento comunale alla luce 
delle novità normative intercorse; 
PREVEDERE procedure interne di ricognmone 
sull'assenza di specifiche professionalità interne 
effettuate dai Responsabili. 

MODALITA' DI 

VERIFICA DELL' 

ATTUAZIONE 

Relazione del 
resp. Area al RPC 
per verifica 
iannuale 

Relazione del 
resp. Area al RPC 
per verifica 
!annuale

LI 
allo scopo di agevoiare 

. 
CONTR.ATIE-FROGRA.MM Atti di programmazione degli acquisti BASSO -uso distorto del potere - Obb!igo _di adeguata . rnotivazione in fase, di IN FASE di 

I PUBBLICI AZIONE Programma triennale delle opere puobl1co nella programmazione 1n relaz:one a natura, quant1ta e approvazione 
pul,lìliche definizione dei tempistica della prestazione, sulla base delle effettive del 

(RESPONSABILI DI AREA) 

PROGETTAI consultazioni preliminari di mercato per'! MEDIO 
IONE GARA definizione specifiche tecniche, nomina 

----- - ··---·-·-----'---·-·- -·· 
del res ionsabile del prncedimento. I 

fabbisogno rispondente e documentate esigenze emerse da apposita cJocumento di 
a criteri di efficienza ed rilevazione nei confronti degli uffici ricr1iedenti. prograrnrnazi 
economicità per Audit interni su fabbisogno in vista delia one. 
premiare interessi programmazione. 
particolari ·- Programmazione annuale anche per acquisti di

servizi e forniture
- In fase di programmazione dei fabbisogno indicare
anche le priorità degli interventi
- Formaiizzazione dell'avvenuto coinvolgimento del!e
strutture richiedenti ne\ia fase di programmazione, in
modo da assicurare una maggiore trasparenza e
tracciabllità della condivisione nelie scelte di 
apprnvvif1ionamento.

Nomina di r-esponsabili dl I Incremento controlli di regolarità arnrninistrativa ex 
procedimento in rapporto di I post.

. contiguità � con imprese ,_ Obb_Hgo di motivazione nella individuazione dello

Controllo ex post 
e controllo 

J)_reventivo 
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IAREA GENERALE! SOTTO-AREAI DI RISCHfO I PROCESSI E RESPONSABILI 

Processo d! definizione cii: 
··· oggetto del contratto 

sistema di realizzazione (appalto; 
1econornla; conce�;sione);
1- metodo di scelta del contraente
!(affidamento diretto; procedura 
lneqoziata; qara) 

lp��B��tl
i RISCHI STRUMENTALI I MISURE S�E�IFICHE 

· RISCHfO j Al FATTO CORRUTTIVO DI PREVENZIONE 
concorrenti o pr·fvi del 
requisiti per assicurare 
terzieta ed indipendenzc:1, !a 
fuqa di notizie circa 
pr·ocedure di qara non 
ancora pubblicate elle 
anticipino solo ad alcuni 
operatori econornici 

strumento/istituto per l'affidamento 
(TEMPISTICA: immediata); 
- Dettagliata motivazione circa la cornpatibi!ii:à del
cronoprogramma con l'entità e la qualità delle 
prestazioni. 

f- requisiti di qualificazione del contraente1 

f(speciali)
1- redazione cmnoprograrnma

contenuto c!ella gara. 
Prescrlzioni nel bando volte 
ad aqevolare taluni 
operatori al!a t,ase della 
determina a contrattare per 

-· Obbligo di comunicare ai RPC la presenza di ripetuti
affidamenti ai medesimi operatori economici in un 
dato a,co ternpora!e. 
·Rispetto del Principio deila rotazione.

i- requisiti di aggiudicazione (prezzo;
!paran1etri tecnico-qualitativi)
I 

I (TUTTI I RESPONSABILI DI AREA )

SELEZIONE !Pubblicazione del bando e :a ge�,t:ione
1
.

DEL !delle informazioni, ia fissazione (1ei
CONTRAEll',rr�em1i1'.'. 

0
�er la �-icezione �

1

eile .offerte
: 
ili 

E �ratta1 I !Ca .to ,_ la Cc.stod1a ddlaj

MEDIO 

premiare 
pa,ticolari. 

interessi 

··definizione dei requisiti di 
accesso aHa gara e

1 
in

particolare, del requisiti 
tecnico·-economici dei 
concorrenti al fine cii 
favorire un' irnpresa (es.: 
clausole dei bandi che 
stabiiiscono requisiti di 
qualificazione); 
-uso ciistor!:o del uiterfo 
de//· offe1ta 
econornicarnente più 
vantaggiosa, finalizzato a 
favor·ire un' in1pt·esa; 
-eccessivo frazionamento 
dell'oggetto, utilizzo della 
pf"Ocedura neqoziata e 
abuso del/' affidamento 
diretto al di fuo,·i dei casi 
previsti dalla leqge al fine 
di favorire un' impresa; 
.. elusione delle reqo/e di 
affidamento degli appalti, 
mediante improprio 
utilizzo del modello 
procedurale del!' 
affidamento delle 
concessioni al fine di 
agevolare un particolar·e 
soggetto. 

Rischio di rnanipoiazione 
della gara, azioni tese a 
restringere 
indebitamente la 2latea 

Predisposizione di idonei e inaiternbiii sistemi di 
protocollazione delle offerte; menzione nei verbali di 
gara delle specifiche cautele adottate a tutela della 
integrità e della conservazione delle buste contenenti 

MODALITA' DI 

VERIFICA DELL' 

ATTUAZIONE 

controllo successivo 
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AREA GENERALE! SOTTO-AREA DI RISCHIO 

PROBABILi 
PROCESSI E RESPONSABILI I ITA DEL 

documentazione di gara, ia gestione delle, 
sedute di gara, ia nomina della 
icommissione di gara, La verifica dei 
requisiti di partecipazione. 

RISCHIO 

Processo di valutazione congruità offerta I MEDIO 
anomala 

(TUTTI I SETTORI) 

Processo di verifica Requisiti 
AFFIDAMENTI DIRETTI 

(TUTTI I SETTORI) 

Processo di APPROVAZIONE BAMDO / 
LETTERA D'Il'\JVITO E RELATIVA 

PUBBLICITÀ 
(TLJTrI I SETTORI) 

MEDIO 

MEDIO 

RISCHI STRUMENTALI 
AL FATTO CORRUTTIVO 
dei partecipanti alla 
gara, la nomina di 
commissari m conflitto 
di interesse o privi dei 
requisiti 
alterazione 

necessari; 
o 

della 
di 

sottrazione 
documentazione 
gara, motivazione 
generica 
l'accoglimento 
giustificazioni 

circa 
delle 

sull'offerta presentata 
per consentire 
l'aggiudicazione. 

motivazione generica 
circa i'accogiirnento 
delle giustificazioni 
sull'offerta presentata 
per consentire 
i'aggiudicazione 

-previsione di requisiti
personalizzati
--insufficienza di
meccanismi oggettivi di
valutazione
-omissione della verifica
per agevo!are
un'irnp1·esa
--anticipazione della 
notizia di pubblicazione 
di bando o di invio di 
lettera di invito a: fine di 
agevolare un'impresa 

Processo di VALUTAZIOl'JE OFFERTE/ MEDIO --omissione dei 

1--

INDlVIDUAZlONE OFFERTE ANOMALE/ procedimento di verifica 
I VERIFICA REQUISITI di congruità dell'offerta 
1
1 

(TUTTI 1 SETTORI) �; fine di agevoiare
I , ,mpresa 

L 
aggiudicataria; 

---� - --�i - -- --� -omissione de!--L. 

ie offerte; 

MISURE SPECIFICHE 
DI PREVENZIONE 

obblighi di trasparenza, rilascio da parte dei 
commissari di dichiarazioni attestanti: 
!'esatta tipologia di impiego svolta negli ultimi 5 anni; 
di non svolgere o aver svolto alcuna funzione o 
incarico tecnico relativamente al contratto del cui 
affidamento si tratta; se professionisti di essere 
iscritti in albi professionali da almeno 10 anni; di non 
aver concorso in qualità di membri delle commissioni 
giudicatrici, con dolo o colpa grave accertati con 
sentenza non sospesa, all'approvazione di atti 
dichiarati illegittimi; 
di non essere in conflitto di interesse con riguardo ai 
dipendenti de!la stazione appaitante per rapporti di 
coniugio, parentela o affinità o pregressi rapporti 
professionali; 
assenza di cause di incompatibilità con riferimento ai 
concorrenti di_g_ara. 
- Verifica documentale delle offerte economiche al fine
di accertare se le stesse sono da considerare
"veritiere" oppure formulate al solo scopo di "pilotare"
ia gara indirizzando i'aggiudicazione ad un
determinato ribasso.
- tipizzazione degii elementi di analisi delle offerte
(TEMPISTICA: Immediata)·

MODAUTA' DI 

VERIFICA DELL' 

ATTUAZIONE 

controllo successivo 

:ntroduzione di misure ulteriori volte a ridurre la !controllo successivo
discrezionalità endo-- procedimentale, anche mediante
automatizzazione:
regolamentazione del procedimento.
In fase di controlio successivo verifica rigorosa sul
rispetto assoluto rispondenza requisiti e criteri di
aggiudicazione.

apposita formazione sul punto rivoita al personale 
coinvolto nel procedimento 

TEMPISTICA: immediata 

motivazione espressa e articolata in ordine alla 
presenza di condizioni che giustificano la non 
attivazione cie! procedimento di verifica di congruità e 
del procedimento di verifica dei requisiti 

TEMPIST1CA: immediata 

controllo successivo 
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!AREA GENERALE
! SOTTO-AREADI RISCHIO PROCESSI E RESPONSABILI 

Processo di REVOCA DEL BANDO 

(TUTTI I SETTORI) 

I PROBABIL 
ITA DEL 

RISOHO 
RISCHI STRUMENTALI 

AL FATTO CORRUTTIVO 
procedimento di verifica 
dei requ:siti dichiarati 
dall'operatore 
economico al fine di 

MISURE SPECIFICHE 
DI PREVENZIONE 

MODAUTA' DI 

VERIFICA DELL' 

ATTUAZIONE 

agevolare !'irn resa . - --� 
MEDIO I ··· abuso de! Controllo prevemtivo sul provvedimento di revoca I Contro!.io

provvedimento di con !'obbligo del responsabile del procedimento di I preventivo 
revoca ciel bando al fine acquisire prever1tivaimenite parere vinco!ante del 
di bloccare una gara il responsabile del servizio di prevenzione della 
cui risultato si sia corruzione. 
rivelato diverso da TEMPISTICA: immediata 
quello atteso o di 
concedere un 
indennizzo 
ail'aggiudicatario� 

VERIFICA !PROCESSI: verifica requisiti prirna dell MEDIO
AGG:UJDICA 1contratto, comunicazioni riguardanti il

lU)Nf E !mancati inviti, le esclusioni e IEj 
STIPIJlA faggiudicazioni, la formal:zzazione1 

CONTMTTOldell"agcliudicazione e la stiouia del 

Alterazione o omissione 
dei controlli, vioiazione 
delie regola di 

tempestiva pubblicazione dei risultati della procedura 
di aggiudicazione; formalizzazione e pubblicazione da 
parete de i funzionari che hanno pa,i'.ecipat:o alla
gestione della gara di una dichiarazione attestante 
1'insussistenza di cause di incompatibilità con
l'impresa aggiudicataria e con la 2° classificata.

Relazione del 
resp. Area al RPC 

per verifica 
annuale 

I 
. .. . 

ieont:rat:t:o. 
(TUTTI 1 SETTORI) 

trasparenza per 
ritardare la proposizione 
di ricorso da parte degli 
esclusi o non 
aggiudicatario 

. . . r
i 

1- Inosservanze! _ e/o_ . e:us�one . della! MEDIO ··Programr�ìaZi?ne deHe CCH:ìn�esse (anche per acquisti e Il 
norrnatva rn rnai:ena c!1 ODblrgni d1 ncors

:
o serv1z1 e rorn1ture): 1n tale rase adeguata rnotivanone

1
. I  

I
l

a/ �e
!
rcato

i 
Elet��)n:�o-. - .. �ONSIP erre�- .. la .... natura, ia quant;tà e la tempistica delle!Cent1 a.e Un.ca d1 C,rn,ì .rttenza, pres,azro, ,1. 

I-Preventiva ingiustificata individuazione -La determinazione a contrattare dovrà contenere i criteri
Idei soggetto affidatario in mancanza dii per l'individuazione delie imprese da invitare (in caso di
indagine di men:a.to; . . _ . _ -·1 procedura ristretta) nonché adeguata . mot1vaz1one mca
1-Inosservanza oer pnnc1p1 d1 rotazione � scelta della procedura e della t1po1og1a contrattuale
lcli trasparenza; I nonchè precisa attestazione circa l'avvenuto assolvimentd
[-Mancanza o insufficienza della Jegli obblighi Mf:PA - CONSIP - CUC, puntuale
r-Jeterminazione cJel!'oggetto e/o della indicazione dei requisiti richiesti e dei criteri cli
lquantificazione del corrispettivo; aggiudicazione, definizione certa del!'oggetto della
I- Proroghe indebite di servizi e forniture prestazione, con riferimento a tempi, dimensioni e,
!ed . elusione del divieto di artificioso

1

modalità di attuazione a cui ricolle?are il_ diritto .aila
Wraz,onamento. controprestazione o l'attivazione di misure dr garanzia e 

�revoca nonché indicazione dei requisiti minimi di 
1arnrnissibilità di eventuali varianti 
[- Acquisizione delle dicl1iarazioni reiative alia inesistenza 
1di cause di incompatibilità e/o di ipotesi di conf.c.li"'tt.:c·o'-. ...cd'-"i------�
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MODALITA' DI 

--�--

PROBABIL RISCHI STRUMENTALI MISURE SPECIFICHE VERIFICA DELL' AREA GENERALE SOTTO-AREA PROCESSI E RESPONSABILI ITA DEL AL FATTO CORRUTTIVO DI PREVENZIONE ATTUAZIONE DI RISCHIO RISCHIO 

ESECUIEON 
!
controllo dell' esecuzione. 

E DEL Si compone delle seguenti verifiche: 
ALTO 

CONTRATTO!- 1·ispeti:o cronoprogramma 
- variazioni in corso d'opera
- subappalto
- risoluzione contrnversie
- proroga i-appo1to contrattuale

(TUTTI I SETTORI) 

!U:NDICONT!Procedimento di nomina del collaudatore,! MEDIO
AZ'.UJNE DIEl.(verifica corretta esecuzione,
C:ONTRA.T1'0\rendicontazione lavori in economia

-ammissione di varianti
in corso di esecuzione
del contratto per 
consentire ali' 
appaltatore di 
recuperare !o sconto 
effettuato in sede di 
gara o di conseguire 
extra guadagni 
--mancato controllo dei 
rispetto dei crono 
programma / mancata 
applicazione sanzioni 
correlate 
-abuso nel processo di
definizione di eventuali
controversie

abuso nel ricorso 
all'istituto della prornga 
oltre i limiti consentiti 
dal!a norma 

Alterazioni o omissioni 
deli'at:t!vità di controllo. 

interesse; 
-Acquisizione CIG (codice identificativo gara) 
[ed attribuzione CUP (codice unico di progetto)
- Attestazione dell'avvenuta verifica della regolaritii
�ontributiva (DURC) e fiscale.
- Per ciascuna tipologia di procedura di affidamento
(Lavori, Servizi e Forniture) redazione, tempestivo
(aggiornamento e contestuale pubblicazione di un elenco
recante gli estremi della Determina di affidamento, il

�

'IG, !'eventuale CUP, i'oggetto, l'importo
ell'affidamento, la denominazione dei soggetto
ggiudicatario, gli estremi di eventuali precedenti 

I 
ffidamenti allo stesso soggetto e di eventuali 

proroghe. 
- Verifica in capo ad altro funzionario competente (da
individuare di volta in volta a cura del responsabile
della prevenzione della corruzione) - dei presupposti
tecnici e giuridici per potersi procedere all'adozione
della variante. 
- Verifica documentale collegamenti diretti ed indiretti
delle imprese partecipanti con quelle subappaltatrici.
Tale verifica va compiuta dal responsabHe ciel settore
interessato con ogni mezzo a sua disposizione.
- Verifica puntuale su presupposti di fatto e di diritto
circa la controversia e, quindi, dettagliata motivazione 
sulla convenienza (interesse pubblico) alla definizione 
delia stessa in sede stragiudiziale. 
- indizione, almeno sei mesi prima della scadenza dei
contratti aventi per oggetto la fornitura dei beni e
servizi, delle procedure di selezione secondo le
modalità indicate dal D.lgs. 50/2016.
Ogni Responsabile indica, entro il mese di dicem!:we
di ogni anno, le forniture dei beni e servizi da
appaìtare nei successivi dodici mesi;

Rotazione degli incarichi 

Reiazione del 
resp. Area al RPC 

per verifica 
annuale 

Col lega mento 
con performance 

Relazione del 
resp. Area al RPC 

per verifica 
annuale 
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I I IAREA GENERALE 
I DI RISCHIO SOTTO-AREAI PROCESSI E RESPONSABILI 
I I 

�
ROV\l'EDXMEN 16utorizzazioni temporanee occuoazione 
A AMPUA:r:nrn IPROV\l'ED:n111suoioJ)Ubblico

.PRIVI DI 1ENn 1(Resoonsabi!e Area Tecnica e Polizia 
[EFFETTO [VINCOLATI 1Municipale)
jfCONOMICO fNEU.:AN f 

1r��E�E��g 
1
���UNUTO 

I I I I 
I 

I 

I 

�. 

I 
[autorizzazioni uso t:emQoraneo i)eni 
liNtrirnoniaìi 
\(UFFICIO PATRIMONIO) 
I
I 
/prati_ch.e.comrnerciali .. (comprensive ... di 
iSCIA ì: atti vit:à istruttoria 
1SUAP··COMMERCIO

!Pratiche edilizie (comprensive di SCIA)
!UFFICIO URBANISTICA 

�utorizzazioni ... varie _ in ... rnateria ... ambientaie 
le manutentivo 
lrnrncm AMBIENTE·· UFFICIO TECNICO'•

PROBABILI RISCHI STRUMENTALIITA DEL i 
RISCHIO I AL FATTO CORRUlTIVO
MEDIO rJbuso nell'adozione di 

lprovvedirnenti senza ia 
ipreventiva verifica dei 
!presupposti di fatto e di
piritto al fine di agevolare
lparticolc;ri soggetti

i 
MEDIO pbuso neli'adozione cli 

fpmvvedimenti ai fine di 
pgevo!a_re particolari
1soggett:1 
I 

MEDIO !mancato rispetto ordine 
lcronoiogico nell'evasione 
belle pratiche al fine di 
!agevolare / danneggiare
[determinati soggetti
[ri!ascio di permessi con
!pagamento di contribuiti
!inferiori al dovuto al fine di
!agevolare determinati
isoggett

MEDIO ic1buso nell'adozione dei 
bmvvedirnento di 
butorizzazione al fine di 
tigevola,e/ danneggiare 
/particolari soggetti; 
lriiascio certificati non 
ronformi al dato reale, 
!Omissione di controlli

MEDIO 
1
tibuso nell'adozione de! 
fpmvvedimento di 
Eutorizzazione al fine di
1
<igevo!are/ danneggiare 
f particolari soggetti; 

I 

I
T M0DAUTA, DI MISURE SPECIFICHE iVERIFICA DELL' 

DI PREVENZIONE 1 ATTUAZIONE 

�)irettiva - a cura del responsahile de! servizio - su/felReiazione del
r,noda'.ità da seguire per il _rifascio delf'autorizzazione dre�;?- A��a al RPC

ubb!tcaZtone SUI sito 1stttuz1onafe. jpei venf1ca 
TEMPISTICA IMMEDIATA kinnuale 

r,u:est:azione nel provvedimenti circa ii rispetto dei criteri Re/azione del 
1previsti dal regolamento con richiamo puntuale alle resp. Area al RPC 

�onne applicate.

1

_EMPISTICA: entro il 2018 
!Per verifica
[annuale
I 

Vlttestazione nel corpo dell'atto del rispetto de!f'ordinqcont:roiio successivo 
tronologico di legittimità 
1 TEMPISTICA: immediato
Controlli successivi a campione 

1 oblJiigo di motivazione espressa e articolata in caso d 
[scostamento della decisione rispetto agli 
�·onferenza cJei servizi o dell'istruttoria d'uffici 

TEMPISTICA: immediata 

esiti della 
Controllo 
successivo 

obbligo di motivazione espr_essa e �rtico!ata in _caso -�f o�tro!I?
';:,costamento de!la dec1s1one nspetw ag/1 e::,h su<..cess,vo
dell'istruttoria d'ufficio 
Controlli successivi a campione 

TEMPISTICA: immediato 
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i::m;cREZIO 
NAU NEU..' 
�N 

1concessioni passi carrabili 
'.(UFFICIO POLIZIA MUNICIPALE) 

In generale tutti i procedimenti vincolati 
nell'an e nel contenuto 

MEDIO pibuso nell' adozione di �?Jchiamo puntuale nel provvedimento delle norme di 
!provvedimenti attraverso �egge ed interne applicate. Verifica presupposti per il
!alterazione del

�
i/ascio. TEMPISTICA: immediata 

!procedimento di verifica dei COLLEGAMENTO CON PERF0RMANCEipiano obiettivi
!requisiti, al fine di favoi·ire/ ,2017
1danneggiare oarticolari
'sogqetti

iConti-o!lo successivo 

di leg itti rnità 

�
buso di provvedimenti 
utorizzativi senza un 
deguato control!o su 

presupposti e requisiti al 
!fine di agevolare
beterminati soqqetti.

Impartire precise direttive sulle modalità di controllo e di Relazione del 
ispezione al fine di evitare che il provvedimento vincolato resp. Area al RPC 
ne!l'an e nel contenuto venga emanato in modo per verifica 
supeificia!e. annuale 
�EMPISTICA: immediata 

jiscrrn:mne anagrafica (diritto dell MEDIO pbuso nelia valutazione 
�ell'esito del conti-olio 
!successivo al fine aì fine di
\agevolare particolari 1

1

soggetti confermando o
annullando gli effetti 
·avorevoii prodottisi con

;l"istanza iniziale del
richiedente ;

�
ella Mod':1/istica su, cui vengono effett��!i i cont�olti. di P�

i
erifica annuale

EVE ESSERE prevista la esatta descr/Zione de/1'es1to de del Responsabile 
ontrol/o prevedendo anche fa firma del soggett rea 

jcittadino che si esercita con dichiarazione 
!requisiti)
lcanceilazione anagrafica a seguito di 

1accertamento d'ufficio (Messi Notificatori 
,o PM) o su segnalazione di privati 
(UFFICIO ANAGRAFE-POLIZIA 
MUNICIPALE) 

lcam1ce!!azione anagrafica (a seguito di 
l
j

segnalazione e successivo accertamento) 
(UFFICIO ANAGRAFE-POLIZIA 
MUNICIPALE) 

/omissione intenzionale nell
' esercizio della funzione di 
:ontrollo al fine di 

/agevolare alcuni sg.9.getti
MEDI00 

!
abuso nel\a valutazione 
�ell'esito del controllo 
!successivo al fine ai fine di
f,gevolare/ danneggiare 
jpartico!ari soggetti 
1annullando gli effetti 
n'avorevoii prodottisi con 
\l'istanza iniziale del 

!richiedente ; 
omissione intenzionale nell
j' esercizio della funzione di 
controllo 

estinatario, in caso di accesso presso l'utenza. 
lcontro//i a campione al fine di verificare il rispetto 
�e/l'ordine cronologico ed il rispetto della modulistica. !a 
/forma 

TEMPISTICA.: immediata 

�

i/ascio comunicazione di avvio de! procedimento su//alcontrolli 
ase della quale ogni segnalazione, salvo palesemente 

naffidabili, comporta /'apertura di una procedura di 
ccertameni'o. 
T.EMPJSTlCA: immediato

· · 
[conce_s!io11i e/o a!iemizior1e di beni MEDIO Definizione r�quisiti d�. . ttestazione rispetto cr!tei-i. regolamentari con richiamoverifica annuale
(!:H!bbilcn �ccesso pa1t1c:olan al nne cli punta.le .alle norrne . applrcai:e. Pr.edeterrrnnazrone edel Responsabile
i(IJFFIC:XO PATlfUMONIOj 1lavorare deterrrnnat1 pubbl,caz1one dei cnten dr stima e dei requ1s1t1 d1 access rrea 
I !soggetti sottostima del r aggiudicazione. Pubblicazione sul sito istituzionale della 

idi favoi-lr·e determinati 1base d'asta. 

I 

[

.

prezzo a base d
.
'asta ai fine [relazione di stirna con cui è stato determinato il prezzo a

!soggetti; mancato I I!;J'.1.PI�Tii::;:P.,: immediata 
--·---·-·--· --··� -----�- ---- pccertamento periodico _!�---------------- ---- -�� _ _ _ _ _  _..J 
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faclempirnenti assunti dal I 
)concessionario. 
I I 

: l 
I

l 

I 
r -------------+------------- ---j-----j---- -----------+---------------------+----------------, 

I 1lnsufnciente riscontro di 
ll='ROVVEDIMEN Rilascio autorizzazioni attività cornmerciali btti i requisiti richiesti per 
rn: AMPlIAHVE PROVVEDIME (COMMERCIO SUAP) [l'accesso all'attività al fine 
FON !EFFETTO !\!TI idi agevolare un 
lfCONOMECO VINCOLATI /determinato soggetto. 
lo:m.n-ro ED NELL'AN E1EMMEDXATO NEL

f 
�ONTENUTO i 

!com.:essioni contributi e benefici MEDIO iabuso nell'attività di 
I reconomici di vario tipo _a privati . . !concessione dei contributi
1 I lsvantagg1atl ed erogazioni contntJut1 m [Per agevolare det:ermrnat

Pubblicazione su! sito istituzionale in modo chiaro E 
IS?l;lpiì;�: di tutt_i, ;. requis_it ,t;_re_scri:ti, d�Ha,, �,or���'.va1Re!azìo!:e del
lna, .. 1ond,e e reg1D, ,dle per p<1,.er ac.ceJe, e c.l. ese1 oz10

1
resp. A1 ea al 

dell'attività. per ver-ifica 
1controllo delle autocertificazioni. !annuale

I�ubblicazione,p;-eventiva dei Regolamenti_ che _consentonolComunìcazione
[I erogazione a1 benef1c1 a soggetti m cond1z1on1 d1 bisogno del rispetto 
�d eventualmente dei _b?ndo pubblico_ che �ta,bilisce rJell_'adempirnent 

1denaro :soggetti

·----- - -----+�- -- - --- 1:::.:��

l

::,ibuti pe, attiviL; di M EOIO lb,so aell' att;v;t; d; --- - e;,h;amo delle f,nalltà ;,t;t,z;onaH med ;ante - - -- Comesnica,ione1interesse pubblico r:oncessione dei contributi tv'.denziazione nel!'atto di ac.1esione al!'iniziat:va c.1a parte del :ispetto

1
requ1s,t:, fasce, modal,ta d1 presentazione oelra domanda p ar !1n, della 
ecc. 1venf1ca annuale 

TEMPISTICA: immediata al Responsabile 
[Anticorruzione 
( relazione) 

ICONTROLU
I 
!CONTROLLI
[TRIBUTARI

(TUTTI I SETTORI) [Per agevolare determ1nat1 r· e!l'organo pol;t;co rclell·adernpirnent 
!soggetti TEMPISTICA: immediata lo a! fini della
f verifica annuale 
/ lai Responsabile 
, !Anticorruzione 

�cc:ertamento e!r.Jsicme ed evasion� 
�iscaie. Processo _ complesso che si/
icornpone d, vane fas;: 

I 

1) incrocio banche date ed[ 
indìviduazione eventuali[ 
irregoiarità (soggetti istruttori); 

�2) attività istruttoria sulle 
· irregolarità riievate (soggetti1 
_ istruttori); 

j 
3_) emissione dell'avviso d1[ 

accertamento da parte del[ 
_ Funz!onario Responsabile; 

[4) attività di controllo continua sull 
I processo da pòrte de!r 
) Funzionario _R<è�Q_onsabile; I 

MEDIO [abuso neli'ai:tività di 
1tontrollo al fine di 
f3qevolare particolari 
isog9etti 

'incrocio informatizzato dei/e hanr.he dal.i, ancl1ejComurncazione

l-
1U!izzancio il criteno casuale; Idei rispettc

Tl;MPI�TiçA: immediata dell'adempiment 
verifica de/i. �,ssenza del conflitto di mter.::sse_ d3 citare;]° a'. fini della

'i:)ttestare ne/te vane fasi orocednnenta!t e sua
�
venf1ca annuale 

rv1den�iazi:ne negli atti correlati (TEMP.1,,STI_QJ;_:al Re���'.1sa��e
mmed.ataJ nt1c,r ruz10. ,,_ 

[- reiazJOne annuale suif'attivìtà di verifica dell'assenza di 
1conf!itto di interesse e sui funzionamento del sistema, 
;ncrocio banche dati unitamente ad eventuali verifiche a]campione; 
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I 
I 

[ _____ 

!AREA GENERALE 
i DI RISCHIO I 

IcoNTROLLI
!TRIBUTARI 

CONTROLLI 
EDILIZI 

[ALTRI TIPI 

AURI TIPI 

lt\LTRI TIPI 

iALTRI TIPI 

! 

sono-AREAI 
I 

(UFFICIO TRIBUTI) 
,imborsi ai co11tribue11ti. Processo e�� MEDIO \abuso nell'attività di 
si attiva su istanza di parte e si compone

! �
ontrollo al fine di 

delle medesime fasi del processc gevolare particolari 
"accertamento evasione fiscale" (ad soggetti 
1eccezione della fase 1)
!(UFFICIO TRIBUTI) 
i 

·coi'ltro!ii su abusivismo manutenzioni) MEDIO pbUSO nell'attività di 
(Ufficio EDILIZIA E POLIZIA MUNICIPALE) controllo (anche mediante 

r
issiooe) al fioe di 

agevolare particolari 
soggetti 

I 

·--· 

- verifica del/ ' assenza del conflitto di interesse da citare/ Comunicazione
iatt-estare nelle varie fasi procedimentali e sua del rispetto
evidenziazione negli atti correlati dell'adempiment 

VE
MPISTICA: immediata) o ai fini della

verifica annuale
al Responsabile
Anticorrnzione

criterio della rotazione per i sopralluoghi ··> calendaric Comunicazione 
'che tiene conto anche di eventuali conflitti interessi; del rispetto 
l"lttestazione nel verbale dell'assenza di conflitto d dell'adempiment 
lfnteresse o ai fini della 
!,attestazione del rispetto dell'ordine cronologico dellé verifica annuale 
segnalazioni o acquisizione dell'informazione dell'abuso al Responsabile 

TEMPISTICA: Irnrnediata !AntiCOITUZione
rattività sanzionatoria di polizia MEDIO r:ibuso nell'attività di -riterio della rotazione per i sopralluoghi-> calendario

fontrollo (anche omissione) Fhe tiene conto _anche di eventuali conf_litti interes�i;
Comunicazione

1m1.micipale (violazioni di: leggi; 
lor-dinanze; legislazione pubblica 
sicurezza; regolamenti comunali ecc. 
compresa la comunicazione all'AG) 
(POLIZIA MUNCIPALE) 

[attività ispettiva (ambientale; edilizia; 
comrner•ciale; ecc.) 
(TUTTI I SE TTORI) 

MEDIO 

del rispetto
f.l fine di agevolare / 

r
testaz1one nel verbale de/l'assenza dt confl1tto dt 

panneggiare particolar-i ·nteresse 
soggetti rttestazione del rispetto dell'ordine cronologico delle

dell'adempiment
o ai fini della
verifica annuale 

abuso neli'attività di 
Eontrollo (anche omissione) 
al fine di agevolare / 
�anneggiare particolari 
1soggetti

I 

>pegnalazioni o acquisizione dell'informazione dell'abuso al Responsabile 
1,f,ffettuazione dei controlli da pa1te del Responsabile dei V\nticorruzione 
brocedimento alla presenza di all'ro soggetto il cui (relazione 
nominativo dovrà risultare dal verbale 
Jii"erio de!!a rotazione per i sopral/uoglìi -> ca!endaric Da relazionare al 
"he tiene conto anche di eventuali conmtu interessi; 1RPC
attestaz;one nel ve,bale dell'assenza d; conmtto �nnualmente 
interesse verifica annuale 
!attestazione del rispetto dell'ordine cronologico del/ ,del Responsabile 
!segnalazioni o acquisizione deil'informazione dell'abuso rnticorruzione

TEMPISTICA: già in vigore 
�erifiche m1agraficl'le 
(UFFICIO AMAGRAFE E POLIZIA 

MEDIO Fbuso nell'attività cli controllo 
1canche omi_ssione) al_ fine cli

rriterio della rotazione per i sopralluoghi -> calendari9Comunicazione 
,;he tiene conto anche di eventuali conflitti interessi; del rispetto

agevolare i danneggiare 
MUNICIPALE) pa1ticolari soggetti 

/verifiche su_\ rispetto degli obbl!ghi dei BASSO pmissìone attività di 
1d1pendent1 111 rnatena cl1 presenza, !controilo al fine di 
!permessi, recupero orario �gevolare particolari 
jUFFIClO PERSONALE isoggetti

j 

IPROBABIL RISCHI STRUMENTALI PROCESSI E RESPONSABILI I ITA DEL AL FATTO CORRU'TTIVO I RISCHIO 

:1ttestazione nel verbale de/l'assenza di conflitto d dell'aclempiment
tnteresse . o ai fini della
l"lttestazione del rispetto de/l'ordine cronologico del/ -

�
erifica annuale 

segnalazio_ni � acqu,isizione dell'informazione dell'abuso al Responsabile 
TEMPISTI!:.:A: gIa in vigore nticorn.;zione 

Adozione e diffusione tra i dipendenti comunali di Comunicazione 
direttiva sugli istituti contestuale al 
contrattuali anclie in occasione de!la formazione di Resp. 
tutti i dipendenti sul codice di comportamento anticorruzione 
VERIFICHE A SORPRESA da parte ufficio oersonaie 

I MODALITA' DI MISURE SPECIFICHE 
DI PREVENZIONE I 

VERIFICA DELL'
ì ATTUAZIONE 
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r-------··-··---
!AREA GENERALE 
i DI RISCHIO ! 
[ENTRATE f I 
iSPfSIE I 

I 

I 
I 

AREA 
SPECIFICA
PI RISCHIO 

ISMALTIM!:N 
I TO R:u=:nrn: 

PEAN!fl:CAZI
IONE 1 

ll!UlANISU 

CA 

------··-···-··-·-····--··-

ÌPROBABIL 
SOTTO-AREA I RISCHI STRUMENTALI PROCESSI E RESPONSABILI 

... 

ITA DEL 
I RISCHIO 
!Gestione entrate ne!le fasi di MEDIO 
�iccertarnento, riscossione e le spese ne!le 
fasi di oagamento 
I , 

(AREA FINANZIARIA) 

ProbabHità ··PROCESSI I: RESPONSABILI 
DEL RISCHIO 

i 

\PROCESSO DI GESTIONE 
MATERIA DI RIFIUTI 

IN MEDIO

(RESPONSABILI DI AREA) 

!PROCESSO DI GESTIONE MEDIO
I b ' ' j I ' 't ' I iur an1st;ca < e tern .ono 
iResponsabile area urbanistica

AL FATTO CORRUTTIVO 
Scarso aggiornamento della 
norrnativa, mancato 
,�ispetto ternpi di 
pagamento 

RISCHI STRU�1ENTAU AL
FATTO CORRUTTIVO 

' .. 

!··Inosservanza dei tempi di
rconclusrone del 
broced,rnento per finalità 1illecite; 
· Abuso della qualità o dei
poteri per finalità illecite; 

Inosservanza delie
disposizioni disciplinanti
la materia, pe, favorire
determinati soggetti. 

Carente coinvolgimento
degli stakeholder per
privilegiare so!o alcuni 

Formazione,, 

·-- -··-·--·-

MISURE SPECIFICHE
DI PREVENZIONE 

monitoraggio su autocertificazioni, 

I MODAUTA' DI 

I VERIFICA DELL' 
I ATTUAZIONE 
1Cornunicazione
[de! rispetto 

acquisizione dichiarazione del responsabile di Area
_ fdeil'adernpiment 

circa di di io ai fini de!la assenza cause 

inconferibifitè/incompatibilità, rotazione del personale /verifica annuale
Misure organizzative ial Responsabile 1Anticorruzione 

--· 

Modalità DI
MISURE SPECIFICHE VERIFICA 

D1 PREVENZIONE .. DELL 'ATTUAZION 
E 

Incremento controìli successivi di iegittimità Comunìcazion 
e de! rispetto

Misure organizzative mirate al coinvolgimento nel clell'adernpirn 
procedirnento di diverse aree e competenze, al fine di ento ai fini 
rendere collegiale il procedimento della verifica 

annuale al 
Re�;ponsabile 
Anticorruzion 
e 

Misure organizzative volta al maggiore coinvolgimento Cornunicazion 
possibile degli stakeholder e dei rispetto
Trasparenza del processo decisionale dell'adempim 

ento ai fini
della verifica
annuale al 

Responsabile 
Anticorruzion
e 
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5.TEMPI E MODALITA' DI CONTROLLO DELL'EFFICACIA DEL PIANO

1l monitoraggio del Piano, inteso come attività di verifica della progressiva esecuzione delle attività 
programmate e del raggiungimento degli obiettivi previsti, prevede l 'utilìzzo di report del control!o di 
regolarità amministrativa ex post condotto sugli atti dei Responsabili , in particolare rispetto a 
quelli assunti nei settori ad alto rischio di corruzione. 
Il Responsabile dell'anticorruzione esercita, in ogni caso, un continuo monitoraggio avvalendosi delle 
informazioni rese dai Responsabili in base alle quali redige la relazione annuale prevista dall'art.I, 
comma 14 Legge 190/2012, utilizzando la scheda standard pubblicata sul sito deH' ANAC e 
rappresentando in tal modo il rendiconto sull'efficacia delle misure di prevenzione definite dal PTPC. 
Questo documento è pubblicato sul sito istituzionale alla sezione "Amministrazione trasparente- Altri 
contenuti" e non deve essere trasmessa ali' Anac, secondo quanto dalla stessa statuito. 
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PARTE TERZA 

lVIISURE GENERALiiTRAS"VERSALI 

A - Collegamento con il Ckfo della Perforniartce 
Tutte le indìcazioni contenute nel presente Piano relativarnente alle misure di prevenzione (sia 
quelle obbligatorie, cioè quelle la cui applicazione discende direttamente dalla legge, che quelle 
ulteriori come inserite nello stesso piano) per la riduzione della probabilità che il rischio della 
corruzione sì verifichi, sono da considerare strettamente collegate al ciclo della "performance", .. sia 
organizzativa che indìviduale. In particolare, per quanto attiene alla "performance organizzativa" 
l'obiettivo da perseguire e raggiungere è da individuare nella concreta attuazione di tutte le azioni 
previste in tema di controlli interni sugli atti amministratìvì, codice di comportamento, controllo su 
conflitto di interessi, inconferibilità incarichi, incompatibilità, piano della trasparenza, formazione 
de! personale, nel rispetto delle fasi e dei tempi previsti. Per quanto riguarda invece la 
''performance individuale" gli obiettivi da perseguire e raggiungere sono espressamente indicati -
quali azioni per la prevenzione del rischio -· sia nelle allegate schede di rilevazione per aree di 
rischio che neH'allegato schema di "ulteriori misure". 

B - Codice di Co.m.portam«:mto del Comune di San Marcelfom 
Il Codice di Comportamento è uno strumento per l'attuazione di buone pratiche di condotta. 
L'Ente ha adottato con delibera del Commissario prefettizio n.16 del 12/04/2016 Codice di 
Comportamento del Comune dì San Marcellino, con l'obiettivo di avere un testo che sia non 
soltanto la generica ripetizione dei contenuti del codice generale, ma un vademecum "ragionato" 
in grado dì fornire risposte al dipendente in ordine ai moduli comportamentali e al cittadino 
con riferimento all'ambito dell'agire pubblico; il tutto anche in una logica dì raffreddamento 
di potenziali conflitti. 
H nuovo C.C.N .L. Enti Locali del 21 maggio 2018, al Titolo VH - Responsabilità disciplinare -
Artt. 57-63, introduce i nuovi obblighi dei dipendenti pubblìci e le relative sanzioni. 
Secondo quanto previsto dall'Art. 59 comma 12 il codice disciplinare è reso noto obbligatorìamente 
mediante la pubblicazione sul sito istituzionale entro 15 giorni dal!a data di stipulazione del 
C.C.N.L. e si applica dal quindicesimo giorno successivo a quello della sua pubblicazione. H
Comune provvedeva alla suddetta pubblicazione.

C - La fom1a:done dei personale 
Nel rispetto della previsione normativa ed al fine di garantire una generale diffusione della cultura 
della legalità e dell'integrità, il Comune di San Marcellino provvederà ad una specifica attività 
formatìva rivolta al personale dipendente. 
Jl Responsabile della Prevenzione della Corruzione predisporrà il Piano annuale di Formazione 
inerente le attività sensibili alla corruzione al fine specifico di prevenzione del rischio e lo 
sottopon-à alla Gìunta Comunale per la conseguente adozione con proprio provvedimento. 
l! Piano verrà redatto in maniera schematica e comunicato aH'OlV ed alle Organizzazioni sindacali. 
Cìascun Responsabile d'Area segnalerà al Responsabile dell'Anticon11zione in partìcolare il 
personale impiegato nelle attività a rischio, suì qualì verrà focalizzata massima attenzione ai fini 
della partecipazione ai suddetti percorsi formativi. 
Con la definizione del piano di formazìone, il Responsabile della Prevenzione della Corruzione 
assolve la definizione delle procedure appropriate per selezionare e fom1are i dipendenti destinati ad 
operare in settori particolarmente esposti alla c01Tuzione. 

D - La Rotazione del personale 
L'a1t. l, comma 10 lett. b ), deila legge n.190/2012 stabilisce che il Responsabile della prevenzione 
della corruzione provvede alla verifica, d'intesa con il dirigente/responsabile competente, 
dell'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività per le quali 
è più elevato i! rischio che siano commessi reati di comizìone. 
La ratio alla base della norma generale è quella di evitare che un soggetto sfrutti un potere o una 
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conoscenza acquisita per ottenere un vantaggio illecito; in questo modo inoltre si possono sfruttare i 
vantaggi derivanti dalla job rotation, permettendo aH'Ente di essere più flessibile e di sfruttare a 
pieno le conoscenze e le potenzialità dei propri dipendenti e consentendo ai dipendenti stessi di 
accumulare velocemente una buona esperienza in funzioni ed in settori diverse, perfezionando così 
le proprie capacità (sapere, saper fare, saper essere) e aumentando le possibilità di carriera. 
La misura della rotazione del personale addetto alle aree a rischio rientra tra le misure obbligatorie 
dì prevenzione del rischio da adottare - previa adeguata informazione alle organizzazioni sindacali 
rappresentative e previa adozione di criteri generali di rotazione - da parte di tutte le 
amministrazioni. 
Nell'Intesa tra Governo, Regioni ed Enti Locali raggiunta in sede di Conferenza Unificata del 
24/07/2013 ai sensi dell'art. I, comma 60 e 61, della Legge n.190/2012, tuttavia si legge che 
l'attuazione della misura deve avvenire in modo da tener conto delle specificità professionali in 
riferimento alle funzioni e in modo da salvaguardare la continuità della gestione amministrativa; 
ove le condizioni organizzative del! 'amministrazione non consentano l'ap12.licazione della misura, 
l'ente ne deve dar conto, con adeguata motivazione, nel PT.P.C.;in ogni caso, fermo restando i casi 
di revoca dell'incarico già disciplinati e le ipotesi di applicazioni di misure cautelari, la rotazione 
può avvenire solo a termine dell'incarico, la cui durata deve essere comunque contenuta. 
Nella deliberazione n. 72 del 11.09.2013 di approvazione da parte della CIVlT -ANAC del Piano 
Nazionale Anticorruzione, si legge inoltre "Al secondo livello, quello "decentrato", ogni 
amministrazione pubblica definisce un P. TP.C., che, sulla base delle indicazioni presenti nel P.NA., 
effettua [ 'analisi e valutazione dei rischi specifici di corruzione e conseguentemente indica gli 
interventi organizzativi volti a prevenirli. Questa articolazione risponde alla necessità di conciliare 
! 'esigenza dì garantire una coerenza complessiva del sistema a livello nazionale e di lasciare
autonomia alle singole amministrazioni per l'efficacia e l'efficienza delle soluzioni." In tema di
rotazione del personale, inoltre, si legge: "Le pubbliche amministrazioni di cui all'art. 1, comma 2,
del d.lgs. n. 165 del 2001 sono tenute ad adottare adeguati criteri per realizzare la rotazione del
personale dirigenziale e del personale con funzioni di responsabilità (ivi compresi i responsabili
del procedimento) operante nelle aree a più elevato rischio di corruzione. Per il personale
dirigenziale, la rotazione integra altresi i criteri di conferimento degli incarichi dirigenziali ed è
attuata alla scadenza del! 'incarico, fatti salvi i casi previsti dal! 'art. 16, comma 1, lett. l quater."
Pur nella condivisione della efficacia della misura della rotazione rispetto alla prevenzione dei
fenomeni di corruzione, l'adozione di adeguati sistemi di rotazione del personale addetto alle aree a
rischio deve essere quindi attuata con l'accortezza di mantenere continuità e coerenza degli
indirizzi, salvaguardando la continuità della gestione amministrativa e tenendo conto delle
specificità professionali in riferimento alle fonzioni e necessarie competenze delle strutture;
presupposto per una corretta applicazione della rotazione è pertanto la valutazione della possibilità
di assicurare e garantire, da parte delle figure professionali che si intende far ruotare, per profilo e
capacità professionali possedute, l'esercizio dei nuovo servizio assegnato.
Alla luce della struttura organizzativa del Comune di San Marcellino nella quale non sono previste
figure dirigenziali, va valutato che de i quattro Responsabili d'Area - titolari di Posizione
Organizzativa, una esercita funzioni infungibili che, per contratto e per legge, possono essere
esercitate nell'area di appartenenza solo dal Comandante della Polizia Municipale che esercita
funzioni di Responsabile dell'Area di Vigilanza.
Per l'area amministrativa il responsabile è più volte rotato, per l'area tecnica nell'anno 2017 c'è stato
un Responsabile di area interno, nell'anno 2018 ci sarà un Resposabìle di area esterno assunto ex
art.11 O. Per t'area finanziaria si è ricorsi ad una convenzione con altro ente.
Pertanto allo stato attuale risulta impossibile provvedere alla rotazione di tutti i responsabili
apicali per la specifica formazione professionale dei titolari, per il rischio dì paralisi della
gestione amministrativa e per l'assenza all'interno dell'ente dì altro personale di categoria D
che possa ricoprire i medesimi ruoli.
Va valutato a tal fine anche la circostanza che il Comune di San Marcellino ha deliberato lo
stato di dissesto finanziario con deliberazione di C.C.n.36 del 30/09/2014, e pertanto la rotazione
dei Responsabili potrebbe paralizzare ulterionnente la già difficile situazione dell'ente, che è
notevolmente sottodimensionato rispetto alla popolazione residente. Inoltre in osservanza alle
indicazioni della Conferenza Unificata, poiché gli incarichi suddetti terminano con il mandato
sindacale, la rotazione dei responsabili d'Area potrebbe essere ammissibile con \'insediamento di
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una nuova Amministrazione. 
In linea generale, per la rotazione dei responsabili d'Area, ove essa diventì possibile, sarà compito 
del Sindaco, su proposta del Segretario Generale nella qualità dì Autorità per la prevenzione della 
corruzione e sentita la Gìunta Comunale, decidere sull'eventuale rotazione, sotto i1 vincolo di non
ridmTe l'efficienza dell'Ente e con l'obiettivo di eliminare potenziali pratiche che possano trovarsi 
in contrasto con lo spirito della Legge 190/2012. Stante l'impossibilità di effottuare la rotazione 
dì tutti i soggetti apicali, si propone invece di provvedere, ove possibile, alla rotazione dei 
responsabili del procedimento, cosi come confermato anche nel P.N.A. Dì fatti nell'allegato l 
paragrafo B.5 del Piano Nazionale si legge che: "nel caso di impossibilità di applicare la
misura di rotazione per il personale dirigenziale a causa di motivaii fattori organizzativi, 
l'amministrazione pubblica applica la mìsura al personale non dirigenziale, con riguardo 
innanzi tutto ai responsabili di procedimento". 
A tal fine - con fonnale provvedimento - i! responsabile d'Area, almeno ogni tre anni, 
provvederà all'attuazione di detta rotazione tra il personale assegnatario della responsabilità del 
procedimento. Naturalmente, come già precisato, il Responsabile d'Area dovrà valutare 
attentamente l'eventuale ripercussione negativa che la stessa rotazione potrebbe comportare 
(assenza delle necessarie competenze da parte di altri dipendenti assegnati al settore, assoluta 
necessità di garantire continuità e coerenza all'attività in essere per l'attuazione degli indirizzi 
del1' organo politico) avvalendosi anche della facoltà dì proporre all'amministrazione specifici 
percorsi formativi o la stipula di apposite convenzioni con altri enti locali che consentano uno 
"scambio" periodico di professionalità. Per evitare inefficienze la rotazione sarà preceduta da un 
periodo di affiancamento o daìla predisposizione di corsi formativi, d'intesa con il Responsabile 
d'Area. ll responsabile dì area provvederà laddove la rotazione non sarà possibile a motivare il 
perché e ad adottare misure organizzative volte a prevenire il rischio corruttivo con altre misure che 
sortiscano effotto analogo a quello della rotazione: ad es. potrebbero essere previste modalità 
operative che favoriscano una maggiore compartecipazione del personale alle attivìtà del proprio 
ufficio, meccanismi di condivisione di fasi procedimentali. 
Ulteriore strumento per assicurare la rotazione è dato, inoltre, dal ricorso alle convenzioni con altri 
enti ovvero alla mobilità temporanea, previa acquisizione di disponibilità, finalizzata allo scambio 
di figure professionali; la scelta dell'ente e l'attivazione de!la convenzione andranno in questo caso 
deliberate, nel rispetto della D.Lgs.n.267/2000, dalì'organo competente, ossia dal Consiglio 
Comunale. 
Nel disporre la rotazione, che avrà cadenza triennale, sì dovranno privilegiare gli uffici 

maggiormente esposti al rischio. 

E- I Protocom di legalità
Nella stessa direzione delle misure dì prevenzione che precedono, i protocolli di legalità 
costituiscono oggi utili strumenti patt.izi per contrastare il fenomeno delle infiltrazioni mafiose nelle 
attività econorniche, anche nei territori dove iì fenomeno non è particolarmente radicato, riducendo, 
inoltre, possibili sacche di corruzione. 
I protocolli sono disposizioni volontarie tra i soggetti coinvolti nella gestione dell'opera pubblica 
(normalmente la Prefettura UTG , il Contraente Generale, la Stazione appaltante e gli operatori 
della filiera dell'opera pubblica). 
In tal modo vengono rafforzati i vincoli previstì dalla norme della legislazione antimafia, con forme 
di controllo volontario, anche con riferimento ai subcontratti. 
I vantaggi di poter fruire di uno strumento di consenso, fin dal momento inìzìale, c�ns_ente a !u�ì !
soggetti (privati e pubblici) dì poter lealmente confrontarsi con eventuali fenomem di tentativi d1 
infiltrazione crirnìnaie organizzata. 
L'art. 1 comma 17 della L. 190/2012 recita: "Le stazioni appaltanti possono prevedere negli avvisi, 
·bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di
legalità o nei patti di integrità costituisce causa di esclusione dalla gara."
L; determinazione N. 4/2012 del!' AVCP chiarisce che:" mediante l'accettazione delle clausole
sancite nei protocolli dì legalità al momento della presentazione della domanda di partecipazione
e/o dell'offerta, infatti, l'ìmpresa concorrente accetta, in realtà, regole che rafforzano
comportamenti già doverosi per coloro che sono ammessi a partecipare alla gara e che prevedono,
in caso di violazione di tali doveri, sanzioni di carattere patrimoniale, oltre alìa conseguenza,
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comune a tutte le procedure concorsuali, della estromissione dalla gara." 

F - Azioni per reprimere il rischio di 
conflitto di interesse 

11 conflitto dì interessi è la situazione in cui un interesse secondario interferisce, ovvero potrebbe 
tendenzialmente interferire (o avere la potenzialità di interferire), con l'abilità di un funzionario 
pubblico ad agire in conformità con ì suoi doveri e responsabilità (interesse primario). 
Con delibera del Commissario Prefettizio n.16 del 12/04/2016 è stato approvato il "Codice dì 
comportamento del Comune di San Marcellino", che disciplina aglì artt. 6 e 7 
rispettivamente la Comunicazione degli interessifimmziari e Conflitti di interesse e l'Obbligo di 
astensione. 
A tal r iguardo, la misura generale da adottare per ridurre il rischio è l'inserimento dell'attestazione 
nel corpo del provvedimento sia da parte del responsabile dell'istruttoria ( procedimento) che del 
responsabile della sottoscrizione del provvedimento finale circa l'inesistenza di conflitto di interessi 
e di incompatibilità ex art. 6 bis della legge 241/90 introdotto dalla legge 190/ 2012 e ai sensi dei 
precitati articoli del Codice dì Comportamento. 
La presenza della suddetta attestazione e controìli a campione sulla sua veridicità costituiranno 
inoltre materia di controllo successivo sugli atti. 
1 Titolari di Posizione Organizzativa, i Responsabili Unici di Procedimento, i Dipendenti e i tutti 
coloro che partecipano al procedimento amministrativo, in qualsiasi fase, svolgendo funzioni e/o 
compiti anche di parziale incidenza, anche endoprocedimentali, devono compilare ed assurnere 
formalmente Modelli di Dichiarazione, prodotti ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dal 
D.P.R. n.445/2000, al fine di dichiarare la propria terzietà ed integrità rispetto agli atti cui
partecipano ed agli interessi coinvolti.

G - Controm sugli atti 
1n materia dì controllo al fine di prevenire quanto si discute, un ruolo importante è dato dal 
controllo amministrativo e contabile successivo, disciplinato dal Comune di San Marcellino. A
tale fine occorre che tutti i Responsabili d'Area e di procedimento assicurino_l'osservanza dei 
risultati sui controlli interni anche al fine di rendere migliore e più efficace l'azione amministrativa. 

H - Disciplina delle incompatibHità ,cumulo di impieghi ed incarichi al personale 
dipendente 

La disciplina per l'incompatibilìtà nel pubblico impiego è una diretta derivazione del dovere di 
esclusività della prestazione lavorativa del pubblico dipendente; il dovere di esclusività del pubblico 
dipendente garantisce l'imparzialità ed il buon andamento dell' azione amministrativa; il principio 
di esclusività si sostanzia per il dipendente nel dovere di dedicare esclusivamente all' ufficio la 
propria attività lavorativa, senza distrazione delle proprie energie lavorative in attività estranee a 
quelle attinenti al rapporto di impiego; attraverso il dovere di esclusività l'amministrazione 
persegue il suo interesse ad assicurarsi integralmente le energie lavorative dei propri dipendenti, 
evita possibili conflitti di interesse fra quel1ì della pubblica amministrazione e quelli afferenti ad 
altrì soggetti, pubblici o privati, ai quali il dipendente dovesse prestare la propria opera, inibendo 
cosi la formazione di centri di interesse alternativi rispetto all' ufficio pubblico cui appartiene ìl 
dipendente. 
A tale fine nel corso del 2017, così come previsto nel Piano 2017/2019 è stato approvato il 
Regolamento per la disciplina delle incompatibilità, cumulo di impieghi ed incarichi al personale 
dipendente. 

I - Applicazione delle disposizioni in materia di inconferibmtà e incompatibilità D. LGS. 
39/2013 
In attuazione del comma 49, art. 1, della Legge 190/2012, il Legislatore ha adottato ii Decreto 
Legislativo 39/2013 recate le disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità. 
Il Consiglio dei Ministri del 21 Marzo 2013 ha approvato in via definitiva il decreto legislativo 
attuativo della legge Severino (L. n. 190/2012) in materia di incompatibilità e inconferibilità degli 
incarichi dirigenziali e di vertice nelle pubbliche amministrazioni, per la prima volta specificamente 
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considerati nell'ottica di prevenzìone dei fenomeni dì corruzione e dì cattiva amministrazione. 
La delega, contenuta negli art 49 e 50 della L. n. 190/'2012, riferiva genericamente l'inconferibilità, 
che si riscontra a monte del conferimento dell'incarico dirigenzìale, ai casi ìn cui il potenziale 
destinatario dell'incarico avesse tenuto comportamenti o assunto cariche o svolto attività che 
lasciassero presumere la possibile sussistenza di un conflitto di interessi, mentre riferiva 
l'incompatibilità alle situazioni di conflitto a valle, cioè tra incarico dìrigenziale già assunto e 
attività o cariche in potenziale conflìtto con l'interesse pubblico sotteso al primo. 
Sono tre le cause di inconferibilità degli incarichi: la presenza di condanne penali anche non 
definitive per reati contro la pubblica am1ninistrazìo11e, la provenienza da incarichi e cariche in enti 
prìvati, nonché da organi di indirizzo politico. 
Lo svolgimento di funzioni in organi dì indirizzo politico costituirà invece causa di incompatibilità. 
Presente altresì un articolato apparato sanzionatorio: si va dalla nullità dell'atto di conferimento 
dell'incarico adottato in violazione di legge alla nullità dei relativi contratti, dalla decadenza 
dall'incarico alla risoluzione del relativo contratto dopo 15 giorni dalla contestazione della causa di 
incompatibilità da pmte del responsabile anticorruzìone. 
Sul versante soggettivo invece, si va dall'obbligo, per quest'ultimo, di segnalazione delle possibili 
violazioni alla Corte dei Conti al!' A.g.c.m. e aìl' Autorìtà nazionale anticorruzione ( che ha poteri dì 
sospensione della procedura di conferimento dell' incarìco) alla previsione dì responsabilità erariale 
per !e conseguenze economiche degli atti nulli adottati e, infine, alla sospensione per tre mesi dal 
conferìmento di incarichi per i componenti degli organi interessati. 
ln attuazione dell' art. 3 e dell' art. 20 de! presente Decreto Legislativo, recante disposizioni in 
materia di dichiarazione sulla insussìstenza di cause di inconferibilità o incompatibilità, sarà 
compito deH' Amministrazione far sottoscrivere, da tutti gli interessati, e pubblicare sul sito 
istituzionale, la seguente dichiarazione, dichìarazìone che dovrà essere firmata da tutti i responsabili 
d'Area al momento della stipula del contratto e comunque annualmente, nonché ai dipendenti che: 
facciano pmte, anche con compiti di segreteria, di comrnissionì per l'accesso o la selezione a 
pubblici impieghi; siano assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione 
delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o 
all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 
economici a soggetti pubblici e privati; facciano parte delle commissioni per la scelta del contraente 
per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione dì sovvenzioni, 
contributi, sussìdì, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere. 

L - Mcmitoraggio tempi procedimentali 
La Legge 190/2012 è ìntervenuta sulla questione relativa alla tempistica procedìmentale giacché 
considera l'inerzia dell'amministrazione nel provvedere, quale elemento potenzialmente sintomatico 
di corruzione. Ha pertanto rafforzato l'obbligo in capo agli Enti di monitorare il rispetto dei termini, 
previsti da leggi o regolamenti per la conclusione dei procedimenti. 
11 presente PTPC assicura l'adempimento di tali obblighi attraverso: -

il monitoraggio dei termini di conclusione dei procedimenti attuato a mezzo del sistema di 
controllo successivi di legittimità; 
il rnonitoraggio dei termini di conciusione dei procedimenti prodotta dai Responsabili di 
Area; 
la pubblicazìone degli esiti del monitoraggio sul sito istituzionale, nella sezione 
<<Amministrazione trasparente - Attività e prncecìimentì>>, come previsto dal D.Lgs. 
33/2013. 

JVI - Flusso inlformati.vo verso il Responsabile della prevenzione della corn1zio11e 
Wltistleblowing - Tutela cM dipendente che effettua segnalazioni di medto 
(whistleblower)o 

ln un ottica di collaborazione tutti i responsabìli d'Area e i dipendenti comunali (a norma 
dell'art.16 del D.Lgs. 165/2001, art. 20 del D.P.R. 3/1957, art. 1 della L. 20/1994 e art. 331 
c.p.p.) sono tenuti a'"'svolgere attività informativa nei confronti dei Responsabile. 
Jl nuovo articolo 54-bis del decreto legislativo 165/2001, rubricato "Tutela del dipendente pubblico 
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che segnala illeciti" ( c.d. whistleblower ), introduce una rnisura dì tutela già in uso presso altri 
ordinamenti, finalizzata a consentire l'emersione di fattispecie di illecito. 
Il pubblico dipendente che vuole segnalare delle condotte iHecite di cui è venuto a conoscenza ìn 
ragione del suo lavoro può farlo: 

a. Al responsabile anticorruzione del comune;
b. All'ANAC
c. Ali 'autorità giudiziaria
d. Alla corte dei conti.

A seguito di questa denuncia non può essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o 
sottoposto ad altra misura punitiva o ritorsìva. 
Lo stesso lavoratore o le sue rappresentanze sindacali dovranno segnalare all' ANAC le eventualì 
misure ritorsive che dovesse subire in ragione della denuncia. Sono previste sanzioni a carico del 
dirigente che non prende in esame le denunce o determina misure ritorsive contro il denunciante. 
Questa nuova norma è rivolta, non solo al dipendente pubblico, ma anche ai lavoratori e ai 
coHaboratori delle imprese fornitrici dì beni o servizi e che realizzano opere in favore 
dell'amministrazione pubblica. 
Di norma l'identità del denunciante deve rimanere segreta, salvo che: 

a. Nel processo penale è soggetta al segreto istruttorio di cui all'art. 329 del CPP
b. Nel procedimento contabile innanzi alla Corte dei Conti ! 'identità del segnalante non può

essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria.
c. Nel procedimento disciplinare ! 'identità del segnalante non può essere rivelata, ove la

contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori
rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa.

La segnalazione è sottratta al diritto dì accesso documentale (L- 241/1990) e dunque anche a 
quello civico e generalizzato. 

La responsabilità del segnalante 
È abbastanza scontato che ìl denunciante potrebbe essere animato da sentimenti o disegni calunniatori 
o dolosi contro degli onesti lavoratori.
A tal fine la norma prevede che il denunciante decade da tutte le tutele se in primo grado sia accertata
ia sua responsabilità penale per i reati di calunnia o diffamazione o comunque per reati commessi con
la denuncia.
Procedura 

La procedura "segnalazione di illeciti e irregolarità whìstleblowing policy" considera come rilevanti le 
segnalazioni che riguardano comportamenti, rischi, reati o in-egolarità, consumati o tentati, abusi di 
potere per scopi privati, a danno dell'interesse pubblico. 
1n particolare la segnalazìone può riguardare azioni od omissioni, commesse o tentate: 

penalmente rilevanti; 
poste in essere in violazione del Codice di comportamento del Comune di San Marcellino o di altre 
disposizioni sanzionabili in via disciplinare; 
suscettibili di arrecare un pregiudizio patrimoniale al Comune o ad altro Ente pubblìco; 
suscettibili di arrecare un pregiudizio all'immagine del Comune; 
suscettibili di arrecare un danno alla salute o sicurezza dei dipendenti, utenti e cittadini o di anecare 
un danno all'ambiente; 
pregiudizio agli utenti, ai dipendenti o ad altri soggetti che svolgono la loro attività presso l'ente. 

La segnalazione non riguarda rimostranze di carattere personale del segnalante o rivendicazioni/istanze 
che rientrano nella dìscìplina del rapporto di lavoro, o, per le quali occon-e fare riferimento alla 
disciplina ed alle procedure di competenza dell'Ufficio Procedimenti Disciplinari. 
La segnalazione prima di tutto è uno strumento preventivo. Se la segnalazione è sufficientemente 
circostanziata e completa, potrà essere verificata tempestivamente e con facilità, portando, in caso di 
effettivo rischio o illecito, innanzitutto a prendere atto del verificarsi di una violazione di un dovere del 
dipendente ìn modo da avviare verifiche sull'effettivo funzionamento degli strumenti di controllo ed 
avviare l'eventuale procedimento disciplinare. 

La segnalazione deve essere inviata esclusivamente tramite apposito modulo aì Responsabile della 
Prevenzione della Conuzione (segretario), o al dirigente in caso la segnalazione interessi il 
responsabìle prevenzione corruzione, con le seguenti modalità: 
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a) mediante rnv10 all'indirizzo di posta elettronica 
segnafaznoni.anticorruzione/a!,com une.sanmarcemno.ce.it
appositamente attivato dal Comune.

b) a mezzo del servizio postale in busta chiusa recante ìa dìcitura "NON APRIRE - DA
CONSEGNARE AL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE".

e) verbalmente, mediante dichiarazione rilasciata ad uno dei soggetti legittimati alìa ricezione
(Responsabile della Prevenzione della corruzione, Responsabile apicale del dipendente).

L'identità del segnalante sarà conosciuta solo dal da colui che riceve la segnalazione, che ne garantirà 
la riservatezza. 
La gestione e la verifica sulla fondatezza delle circostanze rappresentate nella segnalazione, sono 
affidate al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione o, nel caso quest'ultimo fosse l'oggetto 
della segnalazione, dal dirigente, che agirà nel rispetto dei prìncipi di imparzialità e riservatezza, 
effettuando ogni attività ritenuta opportuna, inclusa l'audizione personale del segnalante e di eventuali 
altri oggetti che possono riferire sui fatti segnalati. A tal fine, dette figure possono avvalersi del 
supporto e della collaborazione delle competenti strutture aziendali e, all'occorrenza di organi di 
controllo esterni aH'azienda (tra cui Guardia di Finanza, Direzione Provinciale del Lavoro, Comando 
Vigili Urbani, Agenzia delle Entrate). 
Tutela della discriminazione 

n dipendente che rìtiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver segnalato un illecito 
deve dare notìzìa circostanziata dell'avvenuta discriminazione al Responsabile della prevenzione 
della corruzione, o al dirìgente nel caso in cui il Responsabile prevenzione corruzione fosse l'autore 
della discriminazione, H quale valuterà la sussistenza degli elementi per poi, a sua volta, comunicare 
su quanto accaduto al dirigente sovraordinato del dipendente, all'UPD e all'Ufficio Legale dell'Ente, 
per gli acce1iamenti e i provvedimenti di competenza; 
Resta forma la facoltà del dipendente di rivolgersi direttamente alle organizzazioni sindacali, al 
Comitato Unico di Garanzia o direttamente al Dipatiimento della Funzione Pubblica. 
1J.Jodulo di segnalazione 

La segnalazione si effettua compilando l'apposito modulo di cui all'allegato n. 4 e reperìbìle 
presso ìl sito internet sezione "Amministrazione Trasparente -- Altri contenuti _,, corruzione" e 
ìnviandolo all'indirizzo di posta elettronica �gnalazionì.anticorruzione(a)comune.sanmarceilino.it 

N - Responsabile anagrafe stazione appaltante (RASA) 
1l "PNA 2016" prevede inoltre, tra !e misure organizzative di trasparenza volte alla prevenzione della 
corruzione, l'individuazione del soggetto preposto all'iscrizione e all'aggiornamento dei datì 
nell'Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti che deve essere ripmtato all'interno del P.T.P.CT., 
evidenziando come "tale obblìgo informativo - consistente nella implementazione della BDNCP 
presso l'ANAC dei dati relativi al!'anagrafica della s.a., della classificazione della stessa e 
delì'articolazione in centrì di costo - sussiste fino alla data dì entrata in vigore del sistema di 
qualificazione delle stazioni appaltanti previsto dall'art. 38 dei nuovo Codice dei contratti pubblici 
(cfr. la disciplina transitoria di cui all'art. 216, co. 10, de! d.lgs. 50/2016)". 
L'individuazione del RA.SA è intesa come misura organizzativa dì trasparenza in funzione di 
prevenzione della corruzione. 
Con comunicato del 20 dicembre 2017, pubblicato i! 29 successivo il Presidente delì' ANAC sollecita 
il RPCT a verificare che il RA.SA indicato nel PTPC si sia attivato per l'abilitazione del profilo utente 
di RSA secondo le modalità operative indìcate nel Comunicato del 28 ottobre 2013. 
Il PNA fa salva la facoltà dell'Amministrazione, nell'ambito della propria autonomia organizzativa, dì 
valutare l'oppoiiunità di attribuire a un unico soggetto entrambi i ruoli (RA.SA e RPCT) con le diverse 
funzioni previste, rispettivamente, dal d.l. 179/2012 e dalla normativa sulla trasparenza, in relazione 
alle dimensioni e alla complessità della propria struttura. 
Con decreto sindacale n.1 del 11/01i2018 è stato Nominato il RASA ed il relativo provvedimento è 
stato pubblicato sul sito istituzionale nella sezione Amministrazione trasparente. 

O - Ulteriori misure di prevenzione del rischio 

Oltre alle azioni per la prevenzione del rischio come indicate su ogni scheda relativa alla 
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valutazione dello stesso rischio, è necessario individuare ulteriori misure cui tutto il personale dovrà 
attenersi, e precisamente: 

1. Stretta osservanza del principio di distinzione tra la figura del responsabile del
procedimento come individuato dalla legge 241/90 e s.m. e i. e responsabile dell'atto (vale
a dire del titolare della posizione organizzativa competente alla sottoscrizione del
provvedimento finale). Tale distinzione è da intendersi superata laddove il titolare della
posizione organizzativa abbia inteso - adeguatamente motivando - assegnare al funzionario
incaricato oltre che la responsabilità del procedimento (istruttoria) anche la sottoscrizione
del provvedimento finale.

2. Meccanismi di formazione e attuazione delle decisioni: Ai fini della massima trasparenza
dell'azione amministrativa e dell'accessibilità totale, tutti i procedimenti concernenti le attività
ad alto rischio di corruzione devono essere conclusi con provvedimenti espressi motivati
con precisione, chiarezza e completezza, specificando i presuppostì di fatto e le ragìoni
giuridiche che hanno determinato la decisione dell'Amministrazione in relazione alle
risultanze dell'istruttoria ed alle norme di riferimento, assunti nella forma della
determinazione ovvero nelle altre forme di legge (autorizzazioni etc.), salvo i casi in cui sia
prevista la deliberazione di Giunta Municipale o di Consiglio Comunale.

3. Attuazione - da parte del responsabile d'Area - della disciplina ex artt. 2 e 2 bis della legge
241/90 (sostituzione in caso di inerzia) e obbligo di segnalazione per l'avvio del
procedimento disciplina.re.

4. Rigorosa osservanza della distinzione tra attività gestionale ed attività di indirizzo politico.
5. Rispetto - da panie di tutti i responsabili di spesa - della normativa relativa alle proroghe

ed ai rinnovi contrattuali ( Codice sugli appalti e relativo Regolamento di attuazione).
6. Per gli affidamenti di lavori, servizi e forniture inferiori a 40.000 euro, costituzione albi

fornitori per assicurare il principio di rotazione.
7. Divieto di frazionare il vaio.re dell'appalto in contrasto con la vìgente normativa che

seppur lo consenta per favorìre lo sviluppo e la ripresa economica richiede adeguata
motivazione.

8. indizione, almeno sei mesi prima della scadenza dei contratti aventi per oggetto la fornitura
dei beni e servizi, delle procedure di selezione, salvo casi di comprovata impossibilità
oggettiva da motivare adeguatamente.

9. redazione, da parte dì ogni responsabile, entro il mese di dicembre di ogni anno, delle forniture
dei beni e servizi da appaltare nei successivi dodici mesi. In sede di prima applicazione del
Piano il tem1ine è il 30 aprile.

1 O. Obbligo di .ricorrere per forniture di beni e servizi sotto soglia comunitaria a Consip o al 
MEPA dando esplicitamente atto nel corpo del provvedimento delle motivazioni che 
inducono, contrariamente, a diverse modalità di acquisto e/o affidamento. 
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Sezione LA TRASPARENZA 

lo AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE 

La trasparenza :rappresenta uno stnm1ento fondamentale pe:r la prevenzione della co:rn.1:done e 
per l'efficienza e l'efficada d.elPazkme amrninistrativa. 
A partire dal 2017, si registra la piena integrazione dei riferimenti alla trasparenza e integrità nel 
Piano triennale di prevenzione della cmTuzione, ora anche della trasparenza (PTPCT), come indicato 
nella delibera n. 831/2016 dell'Autorità Nazionale Antìcorruzione sul PNA 2016. 
Con l'entrata ìn vigore del d.ìgs. 97 / l 6 sono stati apportati dei correttivi alla legge 6 novembre 2012, 
n. 190 e al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

Le principali novìtà in materia dì trasparenza riguardano:
® La nozione di trasparenza e i profili soggettivi e oggettivi (art 1-2 e 2 bìs); 
® L'accesso civico (art. 5-5bis-5 ter); 
® La razionalizzazione e precisazione degli obblighi di pubblicazione nella sezione del sìto 

internet dell'Ente, denominata "Amministrazione Trasparente" (art.6 e seg.). 
Il nuovo principio generale di trasparenza prevede che " La trasparenza è intesa come accessibilità 
totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei 
cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amminìstratìva e favorire forme 
diffuse dì controllo sul perseguimento delle funzioni ìstituzìonali e sull'utilizzo delle risorse 
La trasparenza deve essere finalizzata a: 

® favorire forme di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle 
risorse pubbliche; 

e concorrere ad attuare ìl principio democratico ed i principi costituzionali di uguaglianza, 
imparzialità e buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo delle 
risorse pubbliche. 

L'Amministrazione Trasparente è la pubblicazione, sull'apposita sezione del sito internet del nostro 
comune, di documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 
ammìnistrazìoni. 
Le informazioni pubblicate sul sìto devono essere accessibili, complete, integre e comprensibili. I dati 
devono essere pubbììcati secondo griglie di facile lettura e confronto. Qualora questioni tecniche 
(estensione dei file, difficoltà all'acquisizione informatìca, etc.) siano di ostacolo alla completezza dei 
dati pubblicati sul sito istituzionale dell'Ente, deve essere reso chiaro ìl motivo dell'incompletezza, 
l'elenco dei dati mancati e le modalità alternative di accesso agli stessi dati. L'Ente deve, comunque, 
provvedere a dotarsi di tutti i supporti infonnatici necessari a pubblicare sul proprio sito istituzionale 
il maggior numero dì informazioni possibile. 
Chiunque ha diritto di accedere direttamente ed immediatamente al sito istituzionale dell'Ente. H 
Comune si impegna a promuovere il sito istituzionale ed a pubblicizzarne, con le forme ritenute più 
idonee, le modalità di accesso. 
I dati pubblicati sul sito istituzionale dell'Ente possono essere riutilizzati da chiunque. Per riuso si 
intende l'utilizzazione della stessa per scopi diversi da quelli per le quali è stata creata e, più 
precisamente, l'uso di documenti in possesso di enti pubblici da parte di persone fisiche o giuridiche a 
fini commerciali o non commerciali diversi dallo scopo iniziale per i quali i documenti sono stati 
prodotti. 

Obblighi di p@bblkazfone e responsabiHtà 
H Responsabile della Trasparenza, che è compreso nel ruolo del Responsabile alla prevenzione della 

corruzione, ha il compito di: 
e- provvedere alle specifiche misure di monitoraggio sull'attuazione degli obblighi di

trasparenza;
® controllare l'adempimento da parte del!' Ente degli obblighi dì pubblicazione previstì dalla

normativa, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni
pubbììcate;

e segnalare al Sindaco e, nei casi più gravi, all'Autorìtà nazionale anticorruzione i casi dì
mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione, ai fini dell'attivazione del
procedimento dìsciplinare e delle altre forme di responsabilità;
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• controllare ed assicurare la regolare attuazione dell'accesso civico.

1 contenuti del Piano della Trasparenza sono coordinati con gli obiettivi indicati nel presente Piano e 
inseriti nel Piano delle Performance. 
Ciascun obbligo di pubblicazione prevede un responsabile come esplicitato nell'allegato Allegato n.5 
al presente P.T.P.C, che definisce gli obblighi di pubblicazione vigenti ai sensi del D.Lgs. n. 
97/2016. 

Il Responsabile degli adempimenti di cui all'art.I, comma 32 della Legge 190/2012 relativi agli 
obblighi di pubblicazione dei dati in formato aperto, della generazione del file xml e della 
pubblicazione dell'URL del file XML è individuato nel Responsabile dell'area tecnica comunale pro
tempore coadiuvato dal RASA. 

2. V ACCESSO CIVICO

L'articolo 6 del D.Lgs. 97/2016 riscrive l'art. 5 del D.lgs. 33/2013 e introduce il nuovo Capo 1-bis al 
D.lgs. 33/2013, dal titolo" Diritto di accesso a dati e documenti".
In particolare, il nuovo articolo, il 5-bis.prevede due tipologie di accesso civico e precisamente:
1) ACCESSO CIVICO
11 diritto di chiunque dì richiedere i documenti, le informazioni o dati per i quali vige l'obbligo per 
norma vigente in capo all'Ente di pubblicazione, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione. 
Si tratta del già vigente istituto dell'accesso civico, con relativa istanza da indirizzare al Responsabile 
della trasparenza dell'Ente, quando dati, informazioni ed atti, oggetto di pubblicazione obbligatoria 
nella sezione "Amministrazione trasparente" non risultano essere stati pubblicati. 
Comporta il diritto del cittadino di vedere pubblicato tutto ciò che in base al D.Lgs. 33/2013 debba 
essere oggetto di pubblicazione (pertanto interviene in un momento patologico, ovvero quando la p.a. 
sia inottemperante al suddetto adempimento). Se ne deduce agilmente che 1' accesso civico è limitato 
ai soli dati, documenti e informazioni che vanno pubblicati. 
2) ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO (FOIA)
ABo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzìonalì e 
sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque 
ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto 
a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del D1.97/2016, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di 
interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall'articolo 5-bis." 
L'accesso civico diviene più esteso rispetto a quello disciplinato dal comma 1 perché prevede che 
ogni cittadino possa accedere a dati e documenti in possesso dell'Ente a prescindere dalla 
obbligatorietà di pubblicazione sul sito istituzionale dell'Ente. 
Si tratta di nuova forma di accesso civico ai dati e documenti pubblici equivalente a quella che nel 
sistema anglosassone è definita Freedom of ìnformation act (FOIA), che consente ai cittadini di 
richiedere anche dati e documenti che l'Ente non ha l'obbligo di pubblicare. 
I limiti previsti e per i quali l'accesso (motivatamente) può essere rifiutato discendono dalla necessità 
di tutela "di interessi giuridicamente rilevanti" secondo quanto previsto dall'art.5- bis e precisamente: 
1) evitare un pregiudizio ad un interesse pubblico:

a. difesa e interessi militari;
b. sicurezza nazionale;
c. sicurezza pubblica;
d. politica e stabilità economico-finanziaria dello Stato;
e. indagini su reati;
f. attività ispettive;
g. relazioni internazionali..

2) evitare un pregiudizio ad interessi privati:
a) libertà e segretezza della corrispondenza;
b) protezione dei dati personali; . , . . . 
c) tutela degli interessi economici e comn1ercialì di persone fisiche � �mnd1che, t:a ;

quali sono ricompresi il diritto d' autore, i segreti commerciah, la propneta

intellettuale.
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È escluso a priori nei casi di segreto di Stato e negli altri casi di divieti di accesso o divulgazione 
previsti dalla legge, ivi compresi i casi in cui l'accesso e' subordinato dalla disciplina vigente al 
rispetto di specifiche condizioni, modalità o limiti, inclusi quelli dì cui all'articolo 24, comma l, della 
legge n, 241 del 1990. 

L'art. 5-bis prevede inoltre la possibilìtà di limitazione dell'accesso ovvero del differimento dello 
stesso. Con tale configurazione, l'accesso civico si pone come istituto ancor più favorevole al 
cìttadino e dunque, per certi versì, "prevalente" rispetto all'accesso disciplinato - e ancora vigente -
della L. 241 del 1990 laddove, chiaramente, si tratti di dati comuni e non di dati sensibili o super 
sensibilì. 
ln buona sostanza, il diritto di accesso si qualificherà caso per caso, avendo cura dì analizzare il tipo 
di dato al quale si chiederà l'accesso (nelle varie forme possibili dì cui al novellato articolo 5) e, in tal 
senso, saranno di aiuto le Linee guida che l' Anac. 
Secondo l'art. 46, inoltre, "il differimento e la limitazione dell'accesso civico, al di fuori delle ipotesi 
previste dall'articolo 5-bis, costituiscono elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale, 
eventuale causa di responsabilità per danno aH'immagine dell'amministrazione e sono comunque 
valutati ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio 
collegato alla performance ìndividuale dei responsabili". 

Responsabm accesso civico 
Le funzioni dì responsabile dell'accesso civico di cui all'art.5 comma 2, del D.Lgs. 33/2013 sono 
state delegate dal segretario con atto di delega del 29 ,O 1.2019 ai Responsabili delle Aree 
limitatamente agli atti di competenza del proprio ufficio. 

f•rocedJmento 
L'esercizio del diritto dì cui ai commi 1 e 2 non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla 
legittimazione soggettiva del richiedente. 
L'istanza di accesso civico identifica i dati, le informazioni o ì documenti richiesti e non richiede 
motivazione. L'istanza può essere trasmessa anche per via telematica o in forma cartacea. 
Si al!ega_a!la presente il modello per l'istanza in oggetto. 
AH.n.6 : l\fodi:do per fa rkhiesfa di accesso civico 
AILn. 7 1\fodufo per fa richiesta di accesso dvko genernUzzato 

Per l'accesso civico l'istanza è indìrìzzata ai Responsabili di Area ciascuno con riferimento ai 
documenti, infom,azioni ed atti il cui obbligo di pubblìcazione rientri nelle specifiche attribuzioni e 
competenze degli uffici e servizi loro assegnati solo qualora 1a domanda abbia ad oggetto dati, 
informazioni o documenti da pubblicare obbligatoriamente sul sito nella sezione "amministrazione 
trasparente" (accesso civico di cui al comma 1). 

Nel caso di accesso civico di cui al comma 2 (FOIA), l'istanza è presentata alternativamente ad uno 
dei seguenti uffici: 
1. al Settore che detiene i dati, le informazioni o i documenti;
2. all'Ufficio Protocollo;
3. all'Ufficio Trasparenza (indicato nella sezione "Amministrazione trasparente") solo qualora il
cittadino non conosca il settore che detiene gli atti richiesti.

Nei casi 1) e 2) l'istanza è indirizzata per conoscenza al Responsabile Anticorruzione e Trasparenza. 

Le risposte all'istanza di cui all'art. 5, comma 2, saranno date direttamente al cittadìno dal Settore 
competente che detiene gli atti ed inviate per conoscenza anche alla Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza. Laddove gli dementi richiesti coinvolgano più settori, il riscontro al cittadino sarà 
competenza di quello che detiene il provvedimento finale. 

1l rìlascio di dati o documenti in formato elettronico o cartaceo è di regola gratuito, salvo il rimborso 
del costo effettivamente sostenuto e documentato dall'amministrazione per la riproduzione su altri 
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supporti. Una volta effettuata la richiesta, l'Ente dovrà rispondere sempre entro 30 giorni e, se vorrà 
negare le informazioni richieste, dovrà farlo con «provvedimento espresso e motivato». 

In caso di diniego totale o parziale dell'accesso, si potrà presentare richiesta di riesame al responsabile 
della prevenzione della corruzione, che dovrà decidere con un provvedìmento motivato entro il 
termine dì venti giorni; in alternativa potrà rivolgersi, al difensore civico regionale. 
In caso di individuazione di controinteressati al rilascio della documentazione richiesta, gli stessi 
vanno coinvolti nel procedimento, cosa che comporta la novità della sospensione del termine. Restano 
valide le procedure fin qui adottate relative all'accesso agli atti disciplinato dall 'art.22 della L.241/90. 
I1 tem1ine di 1 O giorni in capo al cointeressato, infatti, sospende il termine generale di 30 giorni per 
rispondere all'istante. 
La norma, pertanto: 

- conferma per ogni cittadino il libero accesso ai dati ed ai documenti elencati dal decreto
legislativo 33/2013, ed oggetto di pubblicazione obbligatoria;

- estende l'accesso civico ad ogni altro dato e documento ("ulteriore") rìspetto a quellì da
pubblicare in "amministrazione trasparente". Significative sono le differenze con l'accesso
tradizionale di cui all' art. 22 e seguenti della legge 241/1990 ( che rimane in vigore), limitato
ai soli documenti e non anche ai dati e alle informazioni, che richiede la presenza di un
interesse differenziato da parte del cittadino, ovvero un interesse diretto, concreto e attuale.

In sintesi: 
TABELLA COMPARATIVA TIPOLOGIE DIRITTO DI ACCESSO 

Diritto d'accesso Accesso civico FOIA 
tradizionale Art. 5 comma 1 Art. 5 comma l 
Art. 22 L. 241 /90 D.Lgs. 33/2013 D.Lgs. 33/2013

11 diritto d'accesso può Permette l'accesso a documenti, Il diritto di accesso può essere 
riguardare documenti e non dati dati o infon11azioni. Il diritto esercitato nei confronti di 
o informazioni detenuti da una può essere esercitato solo per documenti dati e informazioni 
p.a. documenti, dati e informazioni detenuti da una p.a., a 
Occorre avere un interesse che siano oggetto di prescindere dal fatto che ne sia 
differenziato. pubblicazione obbligatoria al previsto l'obbligo di pubbli-

sensi del d.lgs. 33/2013. cazione e senza la necessità di 
dimostrare l'esistenza di un 
interesse differer1ziato. 

Il titolare del potere sostitutivo accesso civico e accesso civico generalizzato 
11 costante rispetto dei termini di conclusione del procedimento amministrativo, in particolare quando 
avviato su "istanza di parte", è indice di buona amministrazione ed una varìabile da monitorare per 
1 'attuazione delle politiche di contrasto alia corruzione. 
Il sistema di monitoraggio del rispetto dei suddetti termini è priorìtaria misura antìcormzione prevista 
dal PNA. 
L'Allegato 1 del PNA del 2013 a pagina 15 riporta, tra le misure di carattere trasversale, il 
monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali: 
"attraverso il monitoraggio emergono eventuali omissioni o ritardi che possono essere sintonw di 
fenomeni corruttivi". 
Vigila sul rispetto dei termini procedimentali il "titolare del potere sostitutivo". 
Come noto, "l'organo di governo individua, nell'ambito delle figure apicali dell'amministrazione, il 
soggetto cui attribuire il potere sostitutivo in caso di inerzia" (articolo 2 comma 9-bis della legge 
241/1990, comma aggiunto dal DL 5/2012 convertito dalia legge 35/2012). 
Con delibera di Commissario Straordinario n.32 dei 22/12/2015 è stato modificato il regolamento 
comunale degli uffici e servizi affidando il potere sostitutivo a1 segretario comunale pro tempore. 
Decorso infruttuosamente il termine per la conclusione del procedimento, il privato cittadino, che con 
domanda ha attivato il procedimento stesso, ha facoltà di rivolgersi ai titolare del potere sostitutivo 
affinché, entro un termine pari alla metà di quello originariamente previsto, concluda il procedimento 
attraverso le strutture competenti o con la nomina di un commissario. 
l1 titolare del potere sostitutivo entro il 30 gennaio di ogni anno ha l'onere di comunicare all'organo di 
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governo, i procedimenti, suddivisi per tipologia e strutture amministrative competenti, per i quali non 
è stato rispettato il termine di conclusione previsto dalla legge o dai regolamenti. 

È istituito il Registro degli accessi che viene pubblicato in Ammìnistrazìone Trasparente. 

Respom,abile Della Preve1 zio . Del 
Segretario ene ale -
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Valutazione dei processi esposti al rischio 

VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA' DEL RISCHIO 

!mprobabile - 1

poco probabi!e - 2 

probabile - 3 

molto probabile - 4 

altamente probabile - 5 

VALUTAZIONE DELLA ?ROBAB!UTA 

D. 1 Discrezionalità - !I processo è discrezionale?

Dei tutto vincolato 

Parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi 

Parzialmente vincolato solo dalla legge 

Parzialmente vincolato solo da atti amministrativi 

Altamente discrezionale 

O. 2 Rilevanza esterna - !! processo produce effetti diretti

all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Destinatario finale ufficio interno 

Destinatari utenti esterni alla p.a. di riferimento 

D. 3 Complessità del processo - Si tratta cli un processo complesso

che comporta i! coinvolgimento cli più amministrazioni (esdusl i

controlli) in fasi successive per ii conseguimento de! risultato?

il processo coinvolge una sola p.a. 

li processo coinvolge più di 3 amministrazioni 

li processo coinvolge più di 5 amministrazioni 

D. 4 Valore economico - Qual è l'impatto economico de! processo?

Rilevanza esciusivamente interna 

Vantaggi di non particolare rilievo a soggetti esterni 

Vantaggi considerevoii a soggetti esterni (es. appa/toj 

D. 5 Frazionabi!ità del processo - I! risultato finale de! processo può

essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di

entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla

fine assicurano lo stesso risultato {es.: p!uralìtà di affidamenti

ridotti)?

Piuralità operazioni entità economica ridotta NO 

Pluralità operazioni entità economica ridotta Si 

D. 6 Controlli - Anche sulla base dell'esperienza pregressa, li tipo di

controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il

rischio?

Il tipo di controllo è efficace strumento di neutraiizzazione 

E' molto efficace 

E' efficace a! 50% 

E' efficace in minima parte 

!I rischio rimane indifferente

I 

ALLEGATOl 

VALORE E IMPORTANZA DEL'NPA
T
TO 

marginale-1 

minore - 2 

soglia - 3 

serio -- 4 

superiore - 5 

Probabilità de! rischio 

improbabile 

poco probabile 

probabi!e 

molto probabile 

altamente probabile 

poco probabi!e 

altamente probabile 

improbabile 

probabile 

altamente probabile 

improbabile 

probabile 

altamente probabile 

improbabile 

altamente probabile 

improbabile 

poco probabile 

prnbabi!e 

rno,to probabile 

altamente probabile 



VALUTAZ!ONE DELL'IMPATTO 

D. 7 Impatto organizzativo - Rispetto al totale de! personale

impiegato nel singolo servizio {unità organizzativa semplice)

competente a svolgere i! processo (o la fase di processo di

competenza della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale

percentuale di personale è impiegata nel processo? 

(se il processo coinvolge !'attività di più servizi nell'ambito della 

stessa p.a. occorre riferire !a percentuale ai personale impiegato 

nei servizi coinvolti) 

Valore e importanza dell'impatto 

Percentuale impiego personaie singolo servizio 20% marginale 

Percentuale impiego persona/e singolo servizio 40% minore 

Percentuale impiego persona/e singolo servizio 60% sogiia 

Percentuale impiego personale singolo servizio 80% serio 

Percentuale impiego personale singolo servizio 100% superiore 

D. a lmpatto economico - Ne! corso degli ultimi 5 anni sono state

pronunciate sentenze della Corte dei conti a carico di dipendenti

(dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono state 

pronunciate sentenze di risarcimento de! danno nei confronti de!la 

p.a. di riferimento per la medesima tipologia di evento o di

tipo!ogie analoghe? 

Pronunce Corte dei Conti ultimi cinque armi 

No marginale 

Si superiore 

D. 9 Impatto reputazionale - Nei corso degli ultimi 5 armi sono stati

pubblicati su giornall o riviste articoli aventi ad oggetto i!

medesimo evento o eventi analoghi?

Pubbikazione ultimi 5 armi su giornali e riviste 

/Vo nessun impatto 

Non ne abbiamo memoria marginaie 

Si sulla stampa locale minore 

Si su/fa stampa nazionale sog!ia 

Si sul/a stampa focaie e nazionale serio 

Si sui/a stampa locale nazionale ed internazionale superiore 

D. 10 Impatto organizzativo, economico e sull'immagine -A. quale

livello può collocarsi il rischio dell'evento (!ivei!o apicale, livello

intermedio o livello basso) owero la posizione/li ruolo che

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o

bassa?

A livei/o di addetto marginale 

A livello di collaboratore e funzionario minore 

A iive!io di dirigente o p.o. soglia 

A iive!io di dirigente di ufficio generale serio 

A livello di capo-dipartimento/segretario generaie superiore 
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coinvolge una ,o!a 
p.a.

i! processo 
coinvolge più di 3 
p.a.

H proèesso 
coinvolge una-
sola p.fl. 

'Vantaggi no F:fiìcac:1; in minima so�,o llO 
j 

Non rw ahoiamo ,A livello di dirig-:nte
considen:voii a pane T1\(,'IT\Oria lo p.o. 
wggettì esterni (e:,. 

1 appalto 

!Vant.,ggi no l::ffic.ac<e a! 5()% 8G�10 no Non ne abbiamo A livello di ditigen1e 
'considerevoli e : memoria \J p.o. 
/soggetti esiernì ( e,.
jappalto

jVantaggi $) \Efficace al 50% 1!0% lìO Stampa locale A. livel10 di dirigente 
\consider,ovoli a 

l 
op.o. 

[ soggetti es11:rni ( es. 
/appalto 

i l 

IVant_aggi _ si Efficace al 50% 80% no Non ne abbiamo \A livello di dirigente 
1cons1derevoh a memoria !op.o.
!soggetta es1erni ( es. ! i appalto 

l 

jVantaggi si Efficace a! 50% 80% no Non ne abbiamo jA livello di dirigente 
icon,idt:revolì a :nemona ,op.o.

!soggetti esterni ( L"S.
jappaho 
' 

' 
i 

jVantaggi no Efficace in minima BO% no Stampa locale lA livdkJ di dirigente 
. considerevoli a parte �p.o. 
soggetti esterni {es. 
appalto 

I 

Vantaggi no Efficac,;; cli 50% 80% no Stampa locale A livello di dirigente 
ccnsiJerevoli a op.o. 
soggetti est..:rni (es. 
appalto 

i 
Vantaggi no Efficac� al 50�:{: SO�lo no No i A Hve!\o di 
considerevc�H a 

I "';'""" p o 

sogg,;tti eswrni 
(t,. appalto 

I 

' I 



r--··- r::··· tL :'��t�(i�:�Ji·;6;�·utà .4H pi:).èffaij -� tdfocf�t;(»)a1a�:: :/: ·!:·• 1[j:'�v•1ii,. ��r-=�ic�•· 
,-.- . _. .. ·.fsµa1-�-�i1_;�p�tto_ · .. 

�#�fv c4r::�l-�t7� ��-�),_ .. :.���-i;,j_ni,'tQ·,��I.PfO�sso' 
1 
! \l'ROCESSO i 

I.V

rip-i,rt=::d!,s;onwò!Sim��i:tCt : r: :· .... ,... \t 

I 
I 
I 

I .lt"' 

·;·::L:;i�k;-\autoriziaziod uso ··-- i !Destinatan u1enriParzial!ì1enù: vmcow.,1 saw dallrc ,egge lesttmi alla p.a. di:riferinwnto ÌVanrnggi . \ no \Efficace al 50% ll0% n . . , . · .......,; isoggetti esterni (es. jr .o. -,cons1derevoh ,! . '' I No � ! '"1 ''' d, "''""":ternporiir.eo !Jeni jµatrimoni:,,!1 i ;appalto ; 
��iati-----�o�vi�·c,,lato )Destinatari Ule;1t'.. ìl �recesso . ' ' :vantaggi . no Emcace al 50'Vi, 80% ' : ; t ' . . ·--•··· JO$terrn atla p.a. m coinvolge piu d1 3 !considcrevol! a no Ì\o \A llvdlO <li dirigente!rifrrimento p.a. 1,oggetti esterni (es, IP-◊-wmi,ren,;lve di SCIA 

,appal.10 ! 
� �-�- i"""''™'"""" !I pro��, lvsooggi oo <ffi=" 5(J'V ,,,, 

i ,,ompremlve cl! SCIA �fli\€R�MfJCJlffia lt,� t:iestemì alla p.a. di coinvolge più di 3 \considerevoli a · 0 , 0 no No )A livelk, dì diriv.:rii;· 
\ a at ! ammm:s,i ,vi [rifcr.imento p.a. lsogget1i esterni (es. lp.o. "' 

' l---�"� Au'orinazi,mi-;,;;rie ,11 . !Desrtnatati utenti il processo i Vantaggi no Fffi·•a,•� al "0'¼ 80. o/ ' Parz1a!ment>: , . · · · l " · 0 r • • • • "' '• • '' '• no Nr · · · · materi� ambiefltalee �atcRlan olin,. l!fffi e,esterni alla p.a. d: comvo ge pw di� ,cor!5lderevoh a O /\ live110 <li dHi!!ti!tem.rnrtentivo , a at., armmms rn ,1/t \iferimento p.a. \soggetti esterni (es. µ.o. �· 
Concessioni passi tarr�b,ii
Ìtscrhiont? e ca�one'a na�•afica 

• ' l!I[)Jcai tO :Destmatari nicnti 
, "d1��. lr.�w. e' I esterni a ila p.a. dimmmis,ra \ 1 riferimento _, ______ .. � ... � Del tutto vincolato Destinaiarì utenti esterni at!a p.a. di riforimcnto 

il processo coinvolge una so!a p . .:1. no ,Efficace ai 50% ! 80% ftù No ,i\ livello <li dirigentc., Ira. \Vantaggi iconsidcrevoll a jsoggettì esterni (es. i I I i .....Jaw..nlln • ___ _,_ _____ ,, ____ ......, _________ .•.• -.. i il processo , iVanlaggi . no jEf!ka�e ai 50%. 180% ,1 no No )A livello d(ii'frige-iiié-eoinvolge una so,a tons1de.revol1 a i ! jr.o. p.a. :soggetti esterni {es. 1appalto
�. celiaDoo��;:;- . --:--.-.. -:--:~ [Destinatari utemì il prncesso fvimtaggi no fffic�e(; al 50'1/ SO"' . )�! tL,,hl vw,.oJa .. ,) .• , .. _ .,. · . . , . . " ,, w •� . , . . . t"1:odl 5,,gn$law:me I' · le"emi aha p.1,. 1.u cow,olge una sola :conS!derevoli a ) h,� (!• ltvel10 di dmgem1�\"iforirr

1çnlo p.a. ::��!�t�i esterni (es. 11rn , 
: i : · I 
I _,..--H• ...... .,, ... _ .... �.--.. 

I ç;;;:;;:;;;:;:i.17,;-�:;;� .... ,,- . lDestinatari uteniì ii pn.ice:;so lVant,,ggi no Fffi1,.,,.,, o\ "'ì''l ,,0,,1 
I 1•v•" >, 1 ), ., ,, t''' t' . , I ' - '"'" "· .. ·� • ,) O ·  /Il · , · I ,,� �; b�nì J,a101tb,L,·/1'')1flfia 1,. [/2.<.: e esterni a!ia t).a. 61 c:.omvolge una sola icon,idcrevo.li a m, hlo ;A livèllo di ,:lirio,011'" ,v es ' il 'fu'"' ·r ·111ifl''l ' e-· '" , Hl ',unmll "' ' ,· riferime,nt0 jP a. 1sogge1!i e,ttrni ((,s. 1 jp.o Òcstin�lari utenti lii i�m,:('.o,so ·f��:���-----· r!O F fficac.e .:;.i 5 o�:-t1 80'}� no nç ç,,;tr;mi alla. p.a. di ,,:i;involgc un3 sola :considcrtvol1 a rH'erirntnto (p . a. !_soggetti tstenlf (e:)....... ,--····--•""""" ' !, LW.;tlfo ! l :Mu-asd<;; autor!it.aiionà _H, .. :attivi1,, "omm•�rd,1iì locl tlllto \•incoloto A !ivel!o d1 c!1rir;�nlc p.o. 

HO_H.,,,,, ___ �.,,..,,,. 



/c:o,.cessi,;miwntributie . IDestinaia,ì utenti it processo Vantag<>i si Efficace ai 50% 80%, no Stampa locale �<le livello di diri,,ente
1b ,. , .• ,,. . Parzialmente d [' • 11 .. · 1 1 .,, "' 1· 

"' 
i ene,,c, econom,c, "' vario i,;mcgtan "'-'k• a ,a esterm a a r .a. m comvù ge una so a ,,:,ns1"erevo 1 a .!J. 
tipo B ;,riv�t! svar1taggiatt ,egg !riferimento p.a. soggetti esterni (es. 

I' �dJ:tt.Q?.EtÌQfl) tm'ltrU}pli �l'l! l -----� .. ,d,-r.,,. 
c,111çessìonl co11t1ib1>ti per 1.1.l(\ln�çnte • !Destinatari utenti il prncesso Vantaggi no Efficace al 50% &0% , no Non ne abbiamc � livelio di dirigente 
attìvits cli interes%! <l!s"rezmnali;; les!erni alla p.a. di coinvolge una ,ola considerevoli a I memoria :p.,i. 
pubblico !riferimento p.a. soggetti esterni {e,_ \ !anoalto , 1
��;;,:;:;;;,ento�lusioneed . /Destinatariu1.entì 1!prncesso VantaEegi no fJficacea15ù% 80% I no Nonneabbiamo jAliveUedidirìgente 
evasione fìsçale {h1,ltnJz'r◊Wale i�terni alla p. a. di coinvolge una sola ,x,nside,evoii a j memoria I?,(\, 

• 

i,iferimen\O p.a. wggetii eslemi (e,_ , 
I I • l!QW!liO I -· , rimbor,i ai c,mt,ibueoiti Destinatari utenti 

esterni alla p.a. di 
riferimento 

il processo 
coinvolg\ò una sola 
p.a.

Vantaggi , no Efiicacc al 50% /80% no I Nm ne abbiamti /A livello di dirigente 

ctmtrolr, su abusivismo 

"ttMtà santìooatoda cli 

poli1ia m�11icìpale 

attl1il�tà lspeWva 
:(ambientale; edilizia; 
],omm@.:n:ia!eì eci:}

verifiche anagrilfld,e 

verifiche sul dspettc dagli 
◊bl:>lighì de! dlpeadenti in
materia dì pr,eseri:ia,
perme:sst recupero oraflo
l 
\Gestione fosl di 

Del tutto vincolato 

Parzia!mentvmcoIat1 aatfo. legge

erJt�lm'TJ�m amm1tuslraHv1 

Parziulmènte 
vincolati dalla legge 
e da atti 
anuninbtrntivi 

Dei tutto vinrola!o 

Parzialmente 
yincolati solo dalla 
iegge 

Altamente 

Destìnaiari utenti 
esterni alla p.a. di 
riferimento 

Destinatari utenti 
e,!erni alla p.a. di 
riferimento 

De$tlnatari utenti 
esterni alla p. a. d1 
riferimento 

Destinatari utenti 
esterni alla p.a. di 
ti fori mento 

Destinatario finale 
ufficio interno 

il prncesso 
coinvolge una sola 
p.!i, 

ti processo 
coìnvolgç umt sola 
p.a.

i I procesrn 
coinvolge una gola 
p.a

il processo 
coinvolge una sofa 
p.a.

ii processo 
coinvolge una sola 
p.a.

ronsìde_revoH a 
I 

1-

memoria [p.o. 
soggetti esterni (es. 1 ! 
�� 
Vantaggi 
considerevoli a 
soggetti esterni {es_ 
appaito 
Vantaggi 
considerevoli a 
soggetti esterni {es_ 
appslto 

Vantaggi 
consi..lerevoli a 
soggetti esterni (es. 
appalto 
Vantaggi 
considerevoli a 
soggetti estenii (es. 
appalto 
Vantaggi 
considerevoli a 
soggetti 1�sterni (es 
_appalto 

110 

110 

no 

no 

no 

JJO 

iE fficace al 50% 80% 

Efficace al 50% 80% 

Hfi<:ace ai 50%, 80% 

f.fficacc a! 50% ll0% 

'E moloo efficace 80% 

Efficace al 50% 80"/o 

no 

no 

no 

no 

no 

no 

Stampa locale e 
nazionale 

Nm, ne abbiamo 
mtrnwiu 

A livello di dir[ gente 
p,o. 

jA livcHo di dirig,mte 
it:H\. 

Non ne abbiamo ]A livello (.E d1rigcn1e 
memoria jp.o. 

Non ne abbiamo /A livello di dirigente 
memoria jp.o. 

Stampa locale e 
nazionale 

,A livdlo di dirigente 
�.o. 

Non ne abbiamo !A livello di dirigente 
iaer.ertimento, rbc0$$ione e l,tiocrericmale le spese nelle fasi rll 

Destinatari utenti 
esterni alla p,a. di 
riferimento 

i! processo 
coinvolge urn; sola 
p.a.

!Vanrnggi
i,considerevoti a 
!,oggetti esterni (es 
Ìappàlto

memona �-o

'!)agam,mto 

Gesi:.�oi�e f)r(ttesso rifft.2t! 
1 Pi:r�;-;f;;;ent� Destbwt!KÌ utcnH il proCt:$SO i Vanta�,gi . l si Efficace:�· minima 80% no Si sulla smli!pa ·� hvello di

vmcolal! chu:a e3tcrm :illa p.a. d1 oomv<;lge una cons,n,,nwol1 a parte inCl\le e nazwnale dnigente n p.o. 
legge e da .;).lt.i riferirrH�nto sola p.a. sng,getti t:sH�rni (es.. 
amministrativi appalto 

Pi,miiJ.::azkm� urb,rn1stica : Parzialmente Destinatari llt<::nti \ il processo \ianmgJi no Efficace in minima Sù'\, no Si sulla stampa A livells.> di 
vinr;olati d,ìkl cstemi ic!!la p a_ di \ coinv(\lge più di ; considerevoli a parte !oca!e e naziona,e dirigent,:; op o
Jegg,� ritèrirni.�nto · lre i soggttti �sterni t,:s 

, amminìstrnziorn appalto 
---------.. •--�----------�- -----L ........ --.. ,·--··--�---------



T.R\BEU.A 3 - Risultato vahJta:done della rischiosità del processo

l

r- --· -
i p ·•·· 

• � • - r •• 
! . robab1l1ta , � 

PROCESSO u.1 D.2 D.:� 0.4 D s D ,- ! D 7 D"' 
,mpa,.to 

·· .-) , · · ,,., O q D 10 m n· · VALORE "'"l

I. ---·-·-·-"--·�-·--
I ... · ,euia punteggi medìa punteggi ·' uc Vo1lutazione 

[ffimzao di rin>erll di r:sol uzion:. delle i - i 
do D.1 a D .5 da D. 7 a D 10 RISCHIO RISCH [O 

controversie aU:e!!@.1V\ a queìa 

1· 

. . . .  

giudsdlzionalì durnnte la fase d'i 
5 ., 1 5 5 3 4 l 1 3 4,000 2125 9,000 MEDIO 

esecuzione del contratto � 

1 
;.endicor.taz.l�e Z1el c�1tratto 

l
3 5 1 �-

j 1. 4 --:+ -i: 2 3 , � 

Prowed�•>entl di tipo auloriz;�to'.•io I I I I � q_ I · I i _,
s

,
3 

I 
1
'
5 

I 
4

,
24

9 I 
BASSO j 

{incluse rigure sirnti! qua!!: ab1<1taz1oni,

;;1pprovazìoni, nu!ia·osta, licenze,

reglstrazion1, ar.notazlonì, dispense,

permessi a costru\rel

autorizzazioni temporanee

OCCUì)clZiOne_��ubt:!�C_Q
autorizzazioni uso temporaneo beni

1 

2 

5 

5 
-I I 

t' 
::} 

3 

1 

5 1 .3 4 

5 1 3 4 

4 

1 2 3 3,000 

1 3 2,833 

2,5 '1,500 

2,25 6,375 

MEDIO 

MEDIO 
t __ ,..,,.,.,. 

�noniaìi . .. �-
pratiche commerciali comprensive di

1 5 3 5 1 3 4 l O 3 3,000 
2 6,000 MEDIO 

4 1 s 1 3 1 3 3,167 2 6,333 MEDIO 

SOA '-•-------1 

pratiche edilizie compr_e_n_s_iv_e_d_ì_S_C_!A-J�-�---f---t-----t--+--+--t---r--r--Jl------7------7r-----,-----�41 Autorizza;io�l,izteria 2 s 3 5 1 3 4 1 O 3 3,167 2 6,333 MED!O 

) 5 3 5 1 3 4 1 o 3 3,167 2 6,333 MEDIO 

. �i rnanutentìvo 
··-·-----+------!ambi€'nto e_e ·: 

. 
,. , . . 2 5 1 5 1 3 4 1 O 3 2,833 2 5,667 MEDIO 

1
conce5sion�1 car, a;1ih _ · 

, .. n . 
l' · �ragrafh1 1 5 , S 1 .') 4 1 u 3

· iscrizione e cal"lce ,az.mne"' ' · '· · "" · - · 2,667 2 5,333 MEDIO 
l�:��::�:���-::.e �:::ase

�
uito

.di I I I I I r I l { ! I 1 I l ·---1

�cessfo;il Jo alienazione cli beni
2 I s 1 S 1 3 4 1 I O 3 2,833 2 5,667 MEDIO

jeubbllc:i __ . . .: . ,

1 1 5 1 3 4 1 o 3 2,667 2 5,.333 MEDIO 

Rilascio autorinaziom attNtta 1 5 1 ;) 1 3 4 1 o 3 2,.667 2 
commerciali __ ... -.. ••·-- b f" l I I [ ( I I ! I ! J I ...... ,_ 
·cc;née.ssioriT-,:ontributi e: ene 1u I 

5,333 

. , 1 ..... •,., ,.,,, .. ·i n(vai'leco norme, "i vai !u ,,,,o O • 4 5 :l. $ s ,, 
:::, 4 1 2 3 3,333 ' ' ' t•'""'t' svantaggiati ed eroga,1on1 ccn 'lt,v1 i 

, 
I I I ; 

2,5 9,583 

MEDIO 

MEDlO 

ln denaro -·---.. -"•··-··-·-- . , ..,. 

l j j I 
' . . • .  '' 'h11h per at1.IV!U u! . ' �' ; '1 '1 ·::i ·., "J"',1 \ ·; ')(' 7 ("('() 'MH: ' 1concess1orn �,�1 '.'.

.
ri"�'·' S S l. 5 J.. :.i 4 

1 
• .. ,,.:i:L I �,-.:i .• ::ou _ l 1o..cDIO

hnteresse.· .. PU!'!2:!1sO. ..... -... . . • 
l" ' I 

' 
l 

---·--~-
l,;ctertamento ,Ausmr,e b, ·"""' ,, 5 S 1 l s 1 3 4 , 1 l 1 ::\ .::,,�1jJ , .!.,2:·, r ,SDU MEDIO 
1: -- • .,,.J p,1'�c;c1ci 

l 
I 1 -· "","") .. ,• .... ..,,... -.,. � 

/fi:.,cale ... ---·--·--··-·•·· .. •-··•--·-.. --- •·~·--·-~--.,,-... - ................ ,.......
t ' 1 ----·----·-·-· .............. _.......... ' ..J., ___ -



TABEU..A 3 

PROCESSO D.1 I D.2 D.3 D.4 D.S D.5

Assunzioni 2 5 1 5 5 5

Progressioni economiche orizzontale 2 2 1 1 5 5 
-

Conferimento di incarichi di 
2 s 

col!aborazfone 
1 5 5 4 

programmazione 2 s 1 3 5 3 

Definizione deWoggetto 
5 5 1 5 s 4 

dell'affidamento/Contratto 
!ndivicluaz!one sistema di
realizzazione (Appalto; Economia; 3 5 1 5 1 4 
Concessi o� 

!
Metodo di scelta de! contraente 
(affidamento diretto; procedura 3 5 1 s 1 3 
negoziata; gfil]!} 
Requisiti dl qvalificazìone del 

2 5 1 5 1 3 
contraente 
Requisiti di aggiudicazione 2 s 1 s 1 3 

verifica requ1sltl prìma del!a stip!a del 
5 3 5 1 3 

contratto 
Redazione de! Cronoprogramma 5 5 J. s 1 3 
Processo di redazione: ed 

2 5 " 5 1 3 
aoorovazione del bando ..\. 

Valutazione delie offerte 2 s 1 s 1 3 
Processo di verifìca dei i-eqJisiti 
(affidamento diretto) l 5 J. s 1 3 

Proroga o rinnovo rapporto 
5 s 1 ,. l 4 .. ) 

contrattuale ' 
Revoca de! bando 3 s 1 5 l f.l. 

• Ftisoetto del cronoprogramrna s :,) 1 5 1 3 
. \r;:i;ìanti in corst, c�éuzione del

·-

.3 r· 1 5 e ., 
:) .. , 

çontratto
Subappalto 2 s 1 5 5 3 
�•-•-"�,_,.,..,n,,---• ,_,._,,.,k• 

TABELLA 3 m Risultato vaiutazione della rischiosità del processo 

D.7

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 
_,_.,.,..._,...,�..., ... 

4 

4 

4 
4 

4 

4 

D.8

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

l 

. ,
J .. 

1 
s 
.L 

1 

1 

D.9

2 

1 

1 

o 

1 

2 

2 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

4 

1 
1 

2 

l 

Pmbabiiità 
D.10 media punteggi 

da D.1 a 0,6 
3 3,833 

3 2,667 

3 3,667 

3 2,500 

3 4,167 

3 3,167 

3 3,000 

3 2,833 

3 2,833 

3 2,656 I 

\ 
3 3,333 

3 2,833 

3 2,833 

3 2,667 

3 3,500 

3 3,167 

3 3,333 

3 3,667 

3 3,500 

Impatto VALORE DEL Valutazione 
media punteggi RISCHIO RISCHIO da D.7 a 0.10 

2,5 9,583 MEDIO 

2,25 6,000 MEDIO '
--� 

2,25 8,250 MEDIO 

1,75 4,375 BASSO 

2,25 9,375 MEDIO 

2,5 7,917 MEDIO 

2,5 7,500 MEDIO 
---

2,25 6,375 MEDIO 
l 

2,25 6,375 MEDIO 

2 5,332 MEDIO 

2,25 7,500 MEDIO 

2,25 6,375 MEDIO 

2,25 6,375 MEDIO 

2,25 6,000 MEDIO 

3 10.,500 ALTO 

2,25 7,125 MEDIO 
...., ')!'." 
L_,4.;J 7,500 MEDIO 

2,5 9,167 Mr.rno 
.. 

2 .. 25 7,875 MEDIO 



f'''_,,,_ ... �------

l 
I , PROCESSO 

rimborsi ai contribuenti

controlli su abusivismo
attività sanzionatoria di polizia

municipale 

attività ispettiva {ambientale; edHizia; I
commerciale; ecc) 1

;erifiche anagrafiche 

verifiche sul rispetto degli obblighi dei

dipendenti in materla di presenza,

permessi, recupero ararlo

gestione fasì di accertamento,

! riscossione e spese nelle fasi di

l �_g_�rito
tgestione processo rifiuti

gestione pianificazione urbanistica
-

IL lllSCHlO E' cosi• O!ITERN!J�TO: 

D,1 

1 
·.;..,

4.

4 

1 

4 

5 

2 

3 

D.2 0.3 o.4• l ,, � 

U�.:, 0.6 

5 1 s 1 3 

5 1 5 1 3 

5 1 5 1 3 

5 1 5 1 3
i 

5 1 5 1 3 

2 1 5 1 2 

5 1 s 1 3 

5 1 5 5 4 

5 3 5 1 4 

da la 5. RISCHIO BASSO; maggiore di Sa 10 Ri$CH,O MCDlO; maggiore d\ 10 a 15 RISCHIO ALTO,

maggiore cli 15a 20 RISCHIO MOLTO ALTO; rnagg1ore di 2.0?. 25 R\SCl-\iO ELEVATISS\MO

D,., . ' 0.8 

4 1 

4 1 

4 1 

4 1 

4 1 

4 1 

4 1 

4 1 

4 1 

I '' ,.JI U • " •  ••'' '1 fil 3 - Ras1u�tat10 vaHu'tai:1!'.ione tlfNma 1nsic:ruo:srta t1ej ptoce$S{J
Probabilità Impatto 

_,,_,, 

D.9 D,10 med\a punteggi media punteggl 
Vi\LORE DEL Valutazione 

da D.1 a D.6 da 0.7 a D.10 
RISCHIO RISCHIO 

1 3 2,667 2,25 6,000 MEDIO 
4 ;) 3,000 3 9,000 MEDIO 

1 3 3,167 2,25 7,125 MEDIO 

1 3 3,167 2,25 7,125 I MEDIO ' 

1 3 2,667 2,25 6,000 MEDIO 

,IJ. 3 2,500 3 7,500 MEDIO 

1 3 3,333 2 6,666 MEDlO 

4 3 3,500 2,75 9,625 MEDIO 
4 3 3,166 2,75 8,706 MEDIO 



ALLEGATON.4 

Modulo per la segnalazione di condotte illecite 

Whistleblowing policy 

I dipendenti e i collaboratori che intendono segnalare situazioni di illecito (fatti di corruzione ed altri reati 
contro !a pubblica amministrazione, fatti di supposto danno erariale o altri illeciti amministrativi) di cui sono 
venuti a conoscenza nell'amministrazione debbono utilizzare questo modello. Si rammenta che 
l'ordinamento tutela i dipendenti che effettuano la segnalazione d[ illecito. In particolare, la legge e n Piano 
Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) prevedono che: 
- l'amministrazione ha l'obbligo di predisporre dei sistemi di tutela della riservatezza circa l'identità del

segnalante;
- l'identità del segnalante deve essere protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione. Nel

procedimento disciplinare, !'identità del segnalante non può essere rivelata senza il suo consenso, a
meno che la sua conoscenza non sia assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato;

- la denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 ss. della legge 7 agosto 1990, n. 241;
- il denunciante che ritiene di essere stato discriminato nel lavoro a causa della denuncia, può segnalare

(anche attraverso il sindacato) aWANAC i fatti di discriminazione.
Per ulteriori aoorofondimenti, è possibile consultare il Piano Nazionale Antìcorruzione. 

tMJme e cogrtome del segnalante: 

qualific.il! o posizicme prnfession«:alé: 

sede di servizio: 

telfce:11: 

e-méi!il:

data/periodo in cui si è verificato li fatto: 

o ufficio (indicare denominazione e indirizzo della
struttura)

· · · · ·· ·· · ··········· · ················ ··· ·· · · · · · ·· · ·· · · · ···· ············ ··· ··· · · · · · · ······· · · ·

luogo fisico in cui si è verificato il  fatto: ············ ···· ················ · · · · · · · · ············· ·· · · ····· ·························· · · ···

[J all'esterno dell'ufficio (indicare luogo ed indirizzo) 
............... , .. , .. , ..... , .. ... . . .. . . . ... . . . . . . . . . . .. . . . . . . ... . . .... . .... . . .. . . . . .. . . . . . .. . 
········ ······ · · ······························· ········ ·········· · ···· · ······ ·········· ··· ···

o penalmente rilevanti
[J poste in essere in violazione del codice di 

comportamento o di altre disposizioni sanzionabili 
in via disciplinare 

o suscettibili di arrecare un pregiudizio patrimoniale
all'amministrazione di appartenenza o ad altro ente 

ritengo che !e azioni od omissioni pubblico

commesse o terttate siam.»2: o suscettibili di arrecare un pregiudizio all'immagine
dell'amministrazione

o altro (specificare):
······· ······························· ········· ········· · ······ ·· ···· · · ····· ·················

· · ···· · ···· · · ····· ···· · · ····· ······· ······································ ······ ···· ····· · · · · 

············································ ····· · ········ ····· · ··· ·· · · ·· · · ···· · · · · · · · · · · · · · ·  

················· · · ·· · ··· · · · ···························· ···· · · · · · ········· ··· · ·· · ··
··· · ···· · · 

i 
\ . . .  , . .. . . . . .. . . .. . . . . . . . . . .  , . . . . . . . . . . . . .. , . . . . . . . . . ...... . . . .. . .  , .. . . . . . . . . .  , . . . . . . . . . . . . . . .

1Quaiora i l  segnalante rivesta la qualifica di pubblico ufficiale, l'invio deHa presente segnalazione non lo esonera dail'obbligo di
denunciare alla competente Autorità giudiziaria i fatti penalmente rilevanti e ie ipotesi di danno erariale. 

\a segnalatone non riguarda rimostranze di carattere personale del segnalante _o r!chieste ':he att�ngono a:la disciplina de� ra:�orto di 
lavoro O ai rapporti col superiore gerarchico o colleghi, per le quali occorre fare nfenmento a; serv1z10 competente per 11 per:,Oi1ct,e. 



descri:zicme 
evento): 

fatto 

altri eventuali soggetti 
fatto e/o in grado 
medesimo4

: 

a conoscenza del 
di riferire sul 

Data, _____________ _ 

Firma
5 

3
Indicare i dati anagrafici se conosc:uti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo ail1dentificazione. 

4
Ind!care i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all'identificazione. 

< 

, La segnalazione sottoscritta (N.B.: Le segnalazioni anon:me verranno prese in considerazione so:o se adeguatamente clrcostanziate) 

può essere presentata: 
a) mediante invio all'indirizzo di posta elettronica segna!azioni.anticormzione@comune.sanmarcelHno.ce.it
b) a mezzo del ser-llzio postale in busta cl,iusa recante la dicitura "NON APRIRE - DA CONSEGNARE AL RESPONSABILE DELU\

PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE".
e) verbalmente, mediante dichiarazione rilasciata ad uno dei soggetti iegittimati alia ricezione (Responsabiie della Prevenzione

della corruzione, Responsabi!e apicale del dipendente).



Denomina;dunt' sotto� 
sezione livello 1 
{Mal.'.rofamiglic) 

Disposizioni generali 

Dtnuminaziont' sotto� 
se1.iom� 2 Jh'eUo 

(Tipolugit di dati) 

Piano triennale p�r la 
preven7.mnt cklì;-l 
L"(1rruzi0ne e dell,1. 
t1asµa1enz,1 

Atll gentrnlì 

ALLfcGATO Sì SEZIONE "AMi\USJSTRAZfONE TltASPARENTE" • ELENCO DEGLI ORRLIGHJ !}J PURRL!CAZIOKE VIGENTI 

R.iferimt,uto normativo Denominazione de1 singolo obbHgo 

Art. l O l: �- lett. IPi.,11rn inenrrnlr per la preve.n;,.inne delle. a). ,J lg;s n 
3.ì/2013 :.:1m 11zilme e della trnsparenla 

Rifenmenri lHinnativi su urganiz:z:t1L1one 
e .\lrivit:; 

Àl t. l.2, c. L /Atti ;11nrnilli:l11ativi generali d.lb's. n .. �.V:!ULì � 

Contenuti d€!H'obbligo 

Piano tner:naie per b prevenzrnne della t:C>rlll7.Hmt e della trasp:1renza e "lHii allegati. le misure 
inteLrr<1tive di prrven1.i,11lt" ckllc: t:unu;:ione irn.lividuate ai sen-:i de!Lu!icolo l ,i..:ornnrn 2-bi:-: della 
legge n. 19(1 Jd :?O 1 :. tMOG :n1 l tl1nk all,-1 sotrn-sezionr AJtri ç11ntenut1/Anricc1nl1zione ) 

Riferimenti nunnativi 1,;on 1 reh-1t1vi link alle nurme di legge statole pubblil:ate nelle, banca dati "Normattiva'· che 1egt)\;mn l'istituzione, l'nrgr:.nizz;izione e l'at11vità ùelle pubbliche <m1mini�traz10ni 

DirettJ.,e, -..:irc,)bn. p1T1_�nm11111. i�!ruLinni e ngrn ;itto che dISjWlle in gew.r:de �ull,; or�amzz3z:ione. ·mlle fonzionL .s11gli ùbiet!ivi, :mi prncedimenti, ovvero nei qnaU .si determina !'interp1et,1zione di normeg1und;chc t:hc rip.ticmhn.:i n dctliìno d1,pu,,iz111n1 per l'<1pphc.:a2.H11K· d1 :::,:;i; 

�;����;:::;�li di µrog:rw1rn;;zicine strategico-i Direttivt" ministr . documentt, cii prngr:��:;.:�
1
�:�,\1�1

:e-� �:�i
:�:::;:;\;�:ategici in m<1ieria di prtvenzinne dell« 

Arr. 55, e 2, 
d lgs. n 
]65/2001 
Art. 11 <..'. 

C1Jdice discip\inme. rei:ante l'indicazione delle infrazwni dei Cthhrt disciplinare e relati\"t ,anzi(1ni 
C,1Jit:t" �E�t:iplim1re e 1:1,:..h(;f:' dì condntta !(pubblil;.-1òo:1nr.' nn line-- m ,dtenwtivH ali'ai:fissi,1ne in h.1n��o <:cce-::,ibik ;1 tuhi - ari 7, I. !l 300/197()) Cocii�t di conJc,;:t�i inieço quale crn:fr.::e di cmnpc1rtamentn 

ù.lf!."· n. �:v:o 1:=i 

:i·;·:�,;\'�, \
3
�-;�

1

1;31scaùenzarit, ,ibblighi a1T1rnini:;trativi 

Àrt. l?•,,: I. le1L 
aL ,J lgs n 
:Fo/2Di.3 

Art. 14, e \, lett. a), d li,:s. n 
l�V2Dl} 
Art. 14,c.1, ktt 
b), d lg:,;. n. 
33/201::'< e,::.:="----ITitu\;t11 di inr,,nd:i pt 1li11d di ct11 a11'i.nf. 

14,VP l.deldl�1-:n )Y?.OU 
1 (Lia ruhblir:cm: i,1 lc1bdk;, Art ],I.e. I. lett. 

L).J \�:; n J.V.?0!3 

S,..:;,1denzarit, ç,,n l'1ntl1c,..:,17,;c1ne tle!ie d<1te d1 t::ff1ct1crn dei nrn1\"1 <Jbbli ¼hi dmmini:mativi c1 cari::.:o di dtf�1llin1 
e imprese mtrndoHi dalle amministrazirn1i seuinclo le mrnbli1à definite- cnn DPCM 8 nowmbrt' �!tl 13 

Ti1ol�1ri di Ìlli.'.itrichi pnlitici., di ,:nuninistr,nim1e, di dire7.ic,ne n di gnvr;-nw e 1 ritnlari di lncarirh1 
tlirigentiali 

Atti• di nc1mrna o di prc,t1arnazhnt. con l'1nctic<t1.it1ne clelb dllrata dell'irn::•.ncn e, dei O"liJ.nrb!o ekttivo 

Curriculum vitae 

Cnmpen-;1 cli tJt1alsi:1si 11<1\ur::1 umnc:ssi all'lts.rnnLJ,111e {1e1Ja taric.:1 

impc,rti t11 via)!gi di St"rv11,io 1'. mi,:�i;inì pn.��ati con fr.,i)lli pubhlk1 Ti;oh1ri di incarichi 
pt1llflti. di 

am;mPt�trazione. di An. 14' l. I, le-n. 
,Hre;;::::,',,';,'\;'.''.:'.�::'. '.' e i ::1;/;i:f; " 

D11ti rdati\-1 ;1]J';;>,-:.,;1rnò,;H: til altre canclie. pr;�-:.,;:1 t>Hti p11bblir1 n p1iva1L e rehlJ\ i �;{impemi 3 qual•:rn,;; 
ilt\,io cuni�po�tl 

Aggiornamento 

Ann11ale 

Ternpcst1vn 1,ex Mt. �- e.I lgs. n. 
.P.i:2Diì) 

Tempeimv<1 w•.; art. 8, d lgs. n. 
:nC011J 

Tempe;;t1vt1 
(es an. X, d lg-:. n. .'.<.V2(lì3) 

Tempe>::!ivc1 

'l'empe-;tivn 

Tt:JT:peWvt, (es art. X, d ]g.�. n 33/201J; 

Tempestivo (ex art 8. J.l;s n 
�3/2013) 

Tempe"t1vo 
(t:--: an. 8, d lg�.11 .1v.211ni 

Tempest·ivn 
(tx élrt. ìì, LÌ Jgs. !l 

!-."V2()]:)) 

Trmpestiv,; (t:x r-rl i,;. d.lp n 
:�:V'.WUl 

Tempe::tiv(, \f:'.'< :-trt. X, d ig-: n .Bi20l'.�l 

Responsabile deHa JmbbHcazione 

Amministrativa 

Amministrativa 

Amn·iinistrativa 

?.rnrnin;str a tiva 

Amminlstratlvci 

Tl1tte le PO 

Arnrri1nistròtiva 

Amministrativa 

1.\1rnnin 1str at.1va 

Arnrnini$!rativa 

Arnrnini::.tl'ativc1 

Arnmini,;trr;t.iva 



Deuomina:.done sotton 
se:dont livello 1 
{Macrofamiglic) 

Organinaziflnt: 

ALLEGATO 5) SEZIONE "AMMIKISTRAZIONE TRASPARENTE"• ELENCO DEGLI OBBLIGHI l)l l'UBBUCAZIO:',E V!GENTl 

Denominazione so1ton 

sezione 2 lirello 
(Tipologie di dam 

dirigenzi,tli 

Riferinlento 
normativo 

Art. 14. C. ! le-tt. 
e). d.lg:-; n 
33/2ill.l 
Art.13,c..1,k:rt . 
;i).d l.i;s.11. 
.l.1/2013 
Art. J4 ç I. lctt 
il). ù.lgs. n 
�v201:� 
A1t. 14. c. 1. lett. 
h). d.ì1,i�. n. 

Deno1ninazionc deJ singolo obbligo 

33COl3 !Titolari d: incMich1 ùi etmministrazione. 
di direzione o cli g,.ivernn di cui all',in. ì4. 

Contenuti deU'obbHgn 

Al!ri ewnn1:1l1 incarichi cun oneri é:l carir;,., della fin,m;,.a pubblica e in,J1caziPnt' dei cr,mpen:�1 !-:pe.Htmti 

Org.;.-m1 :.il indiriz.z:n pnitlicn-armnim:,;tn1\ivn e di amminì·;Lrazinne l' f!,l�SllP!H:. con l'indicazrnnc dclk 
rispetti \•e :.:ompetenzt 

Atto Ji n:mrn1a (1 ùi pn1damazione, con i'mdka2.1nne della ùurat, Jdl'in<..:,incu (1 ùd nmnd,no elettivu 

(\1:Th;ulL;m ., itai.: 

Art. 14,c. 1, ktt. 1
n) 1-bi�. del cllgs n. 33/20H jC\lmpe-ni:i di quals1<1.si mitura connessi all'assunzione della caricn 

rJ, d l)!:-. n 
'.\3/2013 

A:T. 14, c. I, lett. 
di. J.lg-'ì n 
=l'.{/201:1 
Art. 14. e I. le!!. 
el, J.igs n 
:B/2U1.� 

(CÌ,'t pLibbllcare in tabelle) 

Sr1n..:1om per m:mr.:r1.t:-i t, inu11npìet� 

S,rnzinni per md1K;.,.ta 
I
A:t. �i7. L 1, 

!
comunicazione dei d,m d..i pane dei 

:..:nrntmil:aLirne dei ÙP.li ù Jg::;. n '.iV2(Jl '.ì '.t.
lt)la_n .l'.

i 
.. 
i
.
n�:�rn;hi �1{1!1tH:_i, 

di 
;1,11mm1�t:.lztune, ,h dl!'ez.ione O Lli 

Articolazione t.k-gli uftki 

Telefono t' posta 
ckttrPnlc<l 

l,;.nvenw 
An. 1:�. i.:. 1. lett. 
b), d.ìg.<.::. n. IArticc1Ja2ione i.kgli uffici 
33/J01.i 

Art. 1.�. c. I. k:r.l.,Orgc1nigramrna 

c). d ig�:. 11. 
.lV20l?- fda pubhlic<ire -;nttli fninw di 

nrg.-111igrarnma. in 1m1dc1 tak t:hi.! a dc1·>1.:un 
ufficio si;: ;1ssegnato un lint rlÙ una 

/\:'t. l .�, c. 1, lctt. lpagina conlè:ntnr1� tutte le mforn1a;;.1nn1 
previs:te dalla nomrnì bì. J.ìt�::ì n 

1'.-ì/2013 
Art. L�. c. l. lett. 
dJ, d lg:s. n. 
:�3/2\) 13 

A11.15.c 
d.lg:: n. n12on 

Art. l5,t. 1, kH 
!_,). d.!g:> ,1 
3J/2U I:� 

Telefono e pnsta t:leuwnit:a 

importi di vi,lggi di servizio e missioni pagati l"(1!l fondi pt1bblici 

Dòti rel,ni·,.:1 a]J·;�ssunzinne di rdtre c;md1t, pre:;St) enti pnhhlici o j)Tivati, e relativi r;(1mpensi ;1 qualsiasi 
titolo <:nrri�pu�ti 

Altri eventm1li inrnrichi l'.On oneri <1 ca1·ico della finanza pubblica t:: indicazic,ne dd wmpe1rn •:pc:.ttrmti 

PH,vvetfont'nti ,;:ulLi(,\\<lttiri e: t:m-h.:n dt"l rt'sponi,abile ddla m,uwi;t":11, mt:11rnpie;-ta cnmtmit:r.zi(1ne dei dc1ti 
di 1.:ni ,t!l\:;·tic.nlo ì4, :..'(1ncerne11ti la situaz.ione patrimoni,iie compless1vJ del titolare Jell'inc,1rn.:,1 :ll 
momcntn rlcil'él..;·;un2ir111r. ùcll;:i c;uic,:, l,i r.itol.mt;\ di irnpiTS(', k p;;.rti:-dp<iZHmi azwnanc propm-, del 
<..:uniuge e Je! parenti entrn il se:.:ondu g.radn di parentel,1, m,nl.:bt tutti 1 wrnpens1 Clll Ll� diritto J'assuziont 
dei la carica 

!nc.iic?.li•me delle c..ornp0tenze d; t:iasclm uffai,1. am:he (iJ livello t.lirigtnziaie nnn generale. i n()mi tlei 
dirigenti re�pnns:1bili dei singoìi uffici 

mu�:trazinne m brrna �ernplifirntr,, ai firn dell<: pien:i .in:es:ìibilità e t:nmpremibilita dei dc1tl. 
del!'organizz:rz:i,.me Jell'amm1111str<l2.1one. mtd1antc l'urgi.lnigramr:.m 11 analf1ghe rapprestntazitmi grafa:he 

Nomi llei dirigenti re,pc1ns:1bDi de-i singnii uffici 

Elenco crnnpletc1 dei nurne.n di te-lefonq e deJle c�selle di pc1:H;1 eJeuron1<..:<1 1stituzi01rnh e delìe 1.:c1-;elle Ji 
pl•Sta ekt\ronica :.:ert1fìc;Ha dedir.:...1te. �:lii il cittadirn1 p1i:-;sa ri\'ul:;ers1 per lj1.11.d�it1,i ridùe:.;ta inerente i 
ç()m_pitl i�ntuà1nali 
E1,1remi tkg:h aHi di conicrimento di irn . .-nrit:hi Ji c•Jllalwrntic,nt n th t.T1n,.;uknza a :-ci_g_geili esterni n 
q1.1,1lsic1s1 titolo kon1prtsi quelli cithdati !;on cmnra,to cli 1;nll:-ihnr;izi1me conrtlinat.-; r l:ontinm1tiv.1) pt:r i 
qn;l]j è previst,i �m comptm:11 cnn inlikazi,Jne tlei snggeJti pen.:e!Enri. delhi ragiune dell'mc;-iricu r 
dcil'ammcJntare erog:1t(1 
Per ciasnm titolare ùi rncarit:u: 

ÌJ currirubm vitct', 1et.ia\in jg rnnf<1rmità ;d vigente m.n;_]t:'J].� europe:i 

Agg;lornamento 

Tempc-st1,,(, 
(e>: an. X, d lg&. n. 

3.V.2(11.".\) 
Tempestivn 

(c'x art X. d.lgs n 
3?/2013ì 

Tempe::;tiv1, 
(ex Jrt. �. d lg:s. n. 

.ì.3/2013ì 
Tempestivn 

tcx ciri. X, J. lgs. n 
33i21ll>l 

Tcmpcstiv11 
(ex art. �- cl lgs. n 

]3/2111.i) 
Te1npeWv(1 

\ex an. l( d lgs. n . 
. B/2013) 

Tempestivn 
(ex 11r! E. d.lgs n 

:n1201::; 
Tempe:,tivo 

(e:,; art.;,:;, d lgs. 
11/è\ll.s) 

Ternpesrivo 
(cx r:rt 1-:, J.lgs n 

:<:S/21113) 

Tempe1aiv(1 
�ex art. 8, d ]gs. n. 

;;?,12uni 

Tempesti i'n 
(tx ort 8, d lgs. n. 

�3/20)3) 

Tcmr,cstiv,1 
(ex �rt 8. d.lgs n 

:n12013; 
Temptst1v(1 

(e:,.: :n1. X, d lp:. n 
33!20U) 

Tempestiv,1 
kx .irt g_ ,l.lgs n 

:�:�/'J.O 13) 

Tempc:..tiv11 
(ex ;;rt b. J.lgs n 

'.'3/21113) 

Responsabile d.cHa 1mbbHcazione 

Amministrativa 

Arnrninlstrativa 

Arr.,ministr&tiva 

Amministrativa 

Amministrativa 

f'...mn1in;st1at1va 

Arnrnini'.�trafa1a 

An,rnini!::trat.iva 

Responsabile Antirnrruzionl?. 

Personale 

Personale 

Personale 

Perst,nc.de 

Tuth� !,=: PO 

1utre \;:'! PO 



DenomiJm;done :::;otton 
se:r,ione livello 1 
{Mm.:rofamiglk) 

Consulenti e 
(·oilaboratori 

ALLEGATO S) SEZIONE "AMM!MSTRAZIONE TllASPi\RllNTE". ELENCO DEGLI OBIUAGHilll PUBBL!CAZIONE VIGENTI 

Denomina:done soffo .. 
seziom.· 2 UveHo 

(Tipologit di dati) 

Riferimento 
normativo Denorninazione dt>I singolo obbligo Contenuti dell'obbUgo 

Art. 15 ç 1 le!t. 
e}. d.igs n 
:rV:WJ,J, 

f'on,;uknt: � �:ollabtirntllri 
T1tnhni tli inc<lridii Ji 

rnllabl1 r:tz:ione ,1 
cnn.;u]cnza 

Art. l_r:;, c. I. lett.fdc1 pubblicare-in tabeìle-f 

dl. ù.l�" n 
13/2013 

/l•.rt. 15. c.1, 
d l�"· n .i.ì/20 l 3 
Art. 5'.ì. !;. 14, 

d.lg.�. n.
11'15.C.(l{JJ 

Ari. 5.�.,; l•L 
d.lg.s. n. 
!65/2Ull l 

,-'\rt. 14, e l. lett. 
a), d lgs. n. 
'-13/2013 
Art. 14, <..:. 1, lert. 
b), d igs. n. 
33/201� 

Art. 14. c. 1. lt:tt. 
I.'). ti 1):.-:. il. 

:n12013 

diri;;�:�(�;
1

i �1�1:�1�i�:;�\���tivi 
1�1.tJ.�:� \ l. kli.l lnl'::trll:hi r.mmini-ìtwtjvi d1 vertiu: 

di ve1t1ce 'n/20 P pubblic11rt': 1n tabdk�ì 

An.14,c. 1, ldt. 
1:), d.ì!,:.s. n. 
'=(i/201] 

An.20,c. 
d.lg:--. n. ](1/2(11 ,1 

Art 20, c. 3, 
d.Jg:;. n .. �')/2()1 :� 

A;t. 14. c. l�te-r, 
St.'ct1r.lit1 pcri,.1d1,, 
lll:;-; n. :nl�OL� 

2ì dati 1cJ;11iv1 al1n ,;vnlg.imcnh1 d1 111r:arirh1 o r1fo; titolari!� d1 carit:lH: in ('IHJ di dirith1 pnvaiil regulaLi n 
finanzi.tti d;1ìb pubblica amrninic.traz:it1ne n ,1ìlu svni.�11nent11 ùi c.tt1vit:1 prnf essionali 

'.�) c:ompen�i ::;tlfllHnque dcn(,mimiti. rdativt .;,I rapv,r10 di favrif•). di cnnsufonLa 0 di rnlb.bnrnà1nc 
\CCJrnpres1 quelli ;.i,ffahiti cnn contrattc1 di r..:olh1bornzi,1ne- coordirw.tc!. e continuativa). con spe..:1tira 
evìden7.r.. delle eve-nlHHÌl l'ornpnnenti vr..riah1li o legate nlla v.1luiHzil'ne del risultatu 

Tc1belle relative agli e-lt•11rbi 1.ki r{)nsult>nti con indkaLH'llt" di ng:geuc1. durat« e wrnpen'ìn dell'inc:irirn 
(c{m1tmka1e alla Ftmziline- pi1bblica) 

Att<:''ìthàme- dell'av\'elluta \.erifk:a JeH'rnsu-;�1stenza eh :,itt,azinnL am;he pntem::bli, lÌl l:1)nt1ittn cb 
il1tf.TèS'.{f.' 

Per ..:1<1:,,cun tllularc di incaric,i: 

Au,, di n,,rn;nc; / l()nfcrimcnhi. �:nn l'md'K:�1itmc dc Ha dur.:tta dell'inraricr, 

C!nri�:ulum vit;ie, n�cbttn i11 confrnrnitl\ aJ vigtnre mùddl;, etirnpeo 

Cornpr:no.;1d11.jUrll,c;las1 ;rn\ura ,:omic-:::;; all'as.�unzmnc dcli'1nç;,!riu1 (::on sp::cifi1;:a cqdcnz:1 dclk eventuali 
componenti nm.1bih o le.�ate alìa valu:azhme Jcl riwlti1m) 

lmpùrti di 1,1rng1!i di srrvitio t missioni pa��ati cen fondi pubblici 

lJ<1 !Dati l'é lat1·-1 c11J·a.)sunLi•me J1 aìtrr:· çand1t>, pré.).-..n Enti pubblid 1, priv:1t!. t' reiati\'J L'!·,mpensi ;1 qunlsi:1·5i 
titPlO l:orrisµu�ti 

Altri tventu,:li inc«fith1 con unen 1.1 c;;nl:,i deìhi finanza pubblic<i e imhcm..1one dti u,rnpe1rn spettm1t1 

Dìi:hi:-ìl'i!!:Ìnne �u!h j11--:u'ì-:i:-:!e1iz;1 di u;1t1 {lelh- taus\� d1 rnrnnft:ril:;iliiì= (lt';]ì'inl'iìnl·n 

D1d11arazionr: s11Jìa in-;w:sis1:tcn2c: di una delìe ;;ca1•;,; di inrPnìpa11hil11ì1 al conferimento deH'in(.·p,ricP 

i\nimon1;1.rc n,rnpk,,,vo ckf,li cmnìurncnu JX'H:cpH.1ar:;11,·�, dcll,i f111anz;1 puhhlica 

Aggiornamento 

Tenipestivt1 
(ex :m. 8. d lg/:. n 

.B/1\il.i) 

Tempc�tivli 
(èx ;irt 8. J.Jgs n 

'.{V20UJ 

Ti:mpc'ìtÌv(1 
(ex art 8. d.lgs 11 

:�:�120 ! 3 \ 

Tempt:Hìvo 

Tempe�tiv1; 
(cx art S. d.lp ri 

:i.J/20D} 
Tempc�:t1v1, 

(ex art. 8, d ]g-:. n. 
.�:V:20]1) 

Tr:'rnpe�tiv(i 
i.ex r1rt. X. d lgs. n 

-�-�/20! .,) 

Ti:-mpestiv11 
(e;,.. <ll'l tL tl.1:;;s n 

'.�?-/20 !3) 

·r1�rnpc�tlV1J 
(ex :-irl 8. J.lg::; n 

'.(V20n) 

Tt:mpestiv{i 
(ex art 8. J.lgs n. 

;"Hi20l�} 

Tempt::ilvt1 
la1l. :!O.,·. L r.l \?'-ì. 11. 

.;0i2.0l.'ll 
A11nuak 

(m't 20. �: 2. d.lg:; n 
3l)/2(J I .)l 

/\nr1m1lc 

Rc-spommbile d'-!Ua pl1bbliceiionc 

Tutte le PO 

Tutte le PO 

Amministrativa 

Tutte le i>D 

J\:r:mi1:istr afa1a 

1\mrninist(st1va 

Amminls.trotiva 

Amrnint:,;.trativc1 

Amministrativo 

Arr.rninistrat!va 

1\nimir,1strat1va 

,<\rnminbtrath.1,) 

An:mir,;strat.\va 



nenomina:done sotto .. 
sezione lhrello l 
{i\tlacrnfamiglic) 

Personale 

ALLEGATO Sì SEZIONE "AMMINfSTRAZ!ONE TIV\.SPARENTE". ELENCO DEGLI OBRLIGH! lll l'URRLICAZIONJ, VIGENTI 

01.mumimwfone sot1on 
sezione 2 H·reilo 

{Tipulogk· di dati) 

Sanzi:111i per rnc:ncat,1 
:.:nm11nit:at:iDnt: di:;i Jr.ti 

D01az:ione oigt;.nica 

Person:1le non a tempo 
irnlt>tern1inat;, 

T:1,;�i di as�en.z.-; 

lnci;rid,i cllnferiri e 
autoJTinaii a1 dipendenti 
(cìingent1 e n1m dirigenti} 

Riforimcntu 
normativo Dùno1nina?.i<0m� del singolo obbligo 

Art. 47, c._/,�( ,�1::��.::�::.'.a�.�::1�:�.��\
a
t;':;\ (\

1
;1\'.;:;��::

1
;t�� d.lt!S. n. 3·1- 113 titnlan cli im:a/'11..:bi Jirigcm:iali 

A;-; 16.c. I. Jr . . I, 
d lgs. n .ii/2(Jl3 -�nnlo anm1aiec. e; persrmale 

;;·:._��: �3
��W 1::; IC,1�tn personctie tempo Jrldt:termìrmro 

A;::. 17,c J, Pcn;1!l'lrlk- 1H,1; a tcrnpr, mrk!crrninatn 

d lg�. 11 3V?.fJ 
!.� l1t1,1 pltbbh!;are in tabelle) 

Cn�rn del ptrsorwle non a 1emp1, 
An. 17. ,.:. :2. hndekrrnnrnt,-
Ll.1:;s.. n. 33/2\l ! 3 

(da pubhlican: m tahdk; 

An. lti,c:. Tn�si di «:,senrn 

d lgs. n :l':\/:?.(J i 11(da p1:bbhcare in tabelle) 
Art. 1X,d.l;.;.,;. n. 
.1)/2013 
Art. S� i.: 14. 
d.1:;., Il. 
105/20(11 

Art 21. \:. I. 
c.1.lg�. Il. J3/20 I� 

lm:arit:lii cc,nferiti e ;rnioriaat.i c1i 
Jiptnllcnti (J1ngcnt1 e n1m dingen!ij 

ida pubblicitrf. m tabeile-ì 

Ct,n!ratwzinne çnl!cn,va l/\rt. 47. l' ),,:, \(\mtral1a1.innc c:,,ìlr.-ttivc1 
Ll.lgs. 11. 
lò5/2!JUI 

Arr.21,c 2 
d lgs. n 3

.
V:i()] 3 /l'wtratll inlc�r;H1vi 

. Art 21,c: 
Cnntrntrn:z.10ne m:egn-;r1v<1 

ld.lg-;. n '.'!'ì/2(!1� 

01V 

Art. 55. ,.: lcnsti c:1mlrctlti mle);raliv1 
4,d.Jg;:;; n 
1 S0/2009 

Art. !O e X, lttt 
cl. d lgs. n 

1"r,o1.1 _ ,, 101v 
Art.111., .. ,,.ktt. 
e). d lg.� .. n 

I��,;:��
(
:��

- dl:'
lib 

licia pubblit.me li1 tabdkì 

C'iV!Tn. 
J 1/2\Jl} 

Cnntrnuti deH'obbHgo 

Prnvveciirnenl.i s:tnLi11naH1n a caricc, del respnn:-:r.bile ddla m<UK?.\3. o incnmpletc1 comunir:Rzfone Jei datJ 
di n1i all'Hrticolo 14, ccincernenti i,1 situaz:inne p11tdrriPnH-!ie (.Clrnpìes:-,va del ;itoltm· deil'm..:anc\1 aì 
mornentt, deìl'as�tm7.ione dell:.i �:arh:a, la 1itohrri1à cli lrnprese, le p;inet:ipal.HHJÌ azionane prnprie, del 
,.:uniugt e dei p;uenti entrP il ·;i:::<.(•ndo f:réld(1 cli JHntntel.1, 1rn1u..:liè tutti 1 compensi cui dà diritto l'assu.done 
della carica 

Conh1 annuale dd p�rsnnalè e re.lative spe�e s1,�tenute. nell'ambitt1 del quale sono rnppre:-:�ntati i <fati 
reì.:tt1vi alla dntaz:hme nrg;anica e al per:,nna1e effettivamente in i;erv1.d11 e aì relat1v11 tnstc1, wn 
l'indicazione Jell:1 (hsuibnzione tra k Lliverse 4nalifiche e ;uee prufe�simmli, con particobre rignardP al 
pcrscmalc il�,;cgnaH, a�h ldlic1 cli dm:lta ...:ollabt1ra.òc1nc ccin gli 01µ,aqi d1 mclmuci p()lillc'.l 

C(\s.to c.:umplessivc1 del pr::-r">onale él tempP inùeterminaio in servizio. arucolato per <1ree profes.•iicinah. ,;;on 
p<1rti:.:ulare rigu:uc.lc1 cti per:,:(1nale éls�egnaf,; t.gi1 uffic.:; di Jirttt:1 ..:ollf.bnrnziCìDt' 1.:on gli nrgani d1 mtluiz2.0 
p(,1irirn 

Per•;nnale con rappnri{1 di h':von:l nPn c1 tempo inòcicrmm:,tcJ cd ckm:o dei titnlciri dc:1 cnninH\i i'I lcmp(l 
dt"tennnrnto, Ì\ 1 t ompr�sc, il per3nnaie- a:::.segn;11c, o:,;!: uffici d1 dirett:1 i.:uBab,)n1zHme con gli •Hg-;1ni .Ji 
imlirizw1?_1,li:ic(1 

Cc�s10 t,;;,mple:;s1vo dd pi:::r:;onale i..:i\ll rappnrin di l:H·oru nPn a krnpc1 imkt::-rmi natn. t:nn p:1rtii..:olare 
rig1.;,11c.lo al per,;;,m;:.k assegnato ;1gH utfiçj di Jiretta colbbornzmnt:' con gli org1rn1 e.li indirizzo pnlitit:o 

Ta,;:,j di assenza del pers,m�ie distmti per uffici cli 1Jvdl1, dirigenà1k 

Eltn-.:o Lltf;li mc1mchi conferiti o antnriz.:nfi ;1 t:i:isctrn dipe1iJente (dingente ç non dingen!èì, t.:nn 
\'indicazil1nc dcll'()µ.getlc. della durata e de! t:t1mpcn..;t1 ,;pc\lanlc per t1�ni i11cariru 

R1fe1irne-m1 nec:;:-:ss.an per b ;:nnsulmzh111e dei �:untrntti e accordi u1lkttivi naiunaii eJ ever;nrn.li 
inte.rpretaLioni <iut!'.'nli(;!W 

Cunrr:,rti integrativi �iipulari. rnn b relazione 1ecnic(1�flnamiana e quella illustrativa . .:ernficalt: dagli 
(,rg:n,1 di çontrnlln (C:Pll().?.Hi dei :-cv1,-;nn lki nino. ,:,1lìq;!i<, <,,nd;it:;tlc. uilk1 centrali di b1bnuo n <lnah1g),1 
org;;ni �e\'i'.iti d;;i 0pettlvi ordin;nnenti 1 

Sper:ihdìP. lnform;�zioni );ui çPsti deìl;., wntn1ttc1.z:i,rne integnHivn. ceni1katr Jcgli nrg.m1 di ,:ontro1ic, 
in!erno, trasrnc:�sr :1ì Mrnb1ero de!l'fa·n1wmir1 t delk frn,u11.e. che predbp(1nc:, allo ,�,,p,;, uno spe:..:1fo:o 
mrn.::ìell,1 cli rileva;_rnne. d'mtesa l:nn fa Corte de-1 u,nti e c.nn i:, Pres1Jenz:1 dd Consiglin dei Mini:;\Tl -
Dipartnnentn della fnnzionr. pubb1ic.1 

Nnmin<:iÌvi 

Curncu];; 

C1Jmr,en-:i 

Aggiornamento 

Tempestivo 
(ex ;irt 8. d.lgs n 

3'.�/2013) 

/\nnuc1lc 
(mt 16.c l.J.lg:s n 

3'.;/2IJ1.1) 

Annuale 
l<1rt. l ti. (.. 2, cUgs. n. 

.�?-!201 '\) 

/\nnuclk 
{art !7.c i.J.igs. n 

�:v2u1:;1 

Trirnc�tr<1lc 
tIHI. 17, ::. 2, dlg:-:. n. 

.rv201�1) 

Tnmtstralt 
um J r1. <.: ?-, d.ig.'i n 

33/2tìU) 

T empes1 i ,,o 
lt"x !fff. X. d. lgs. n 

W.?.n!Jl 

Tempesu-.,,c, 
(i�x nn. X, d lg,�. !i. 

:n.t:.{J!3} 

Tempestivo 
(cx art 8. d.lgs n. 

JV201.l) 

Annnalt'-
(c1rl. 55. L. 4. ù.ìgs. n. 

i S0/2009! 

Tempe:�;ivt, 
(e:, art. 8, d lt�• .. 11 

.B/2UUJ 
Te1npestivn 

(t� Mt H. J.lg.\ :1 
:(.t/2()j\) 

Tempe:ìtivo 
(ex art S. d k::; r, 

:,.112on; 

Responsabile deHa JJubblkazione 

Respon�ab1le anticorn;.;::10ne 

f-•ersonale 

Per$ona\e 

Personale 

Personale 

Person.:11e 

Per!;or.ale 

Persona!P.. 

Pe1·sonale 

Personale-

Amrninistrativa 

Arnrninistrativ.:: 

Amr.1i!�istre1tiva 



Denomimrdone sotto .. 
sezione iivdlo l 
{MacrofamiglEc) 

nandi dì concnrilo 

Performance 

Denominn:dont s,utlon 
se1.ionc 2 Hveno 

{Tipologie di dam 

Sistern;1 Ji misunu.i{1ne e 
va!U!ilZÌQ:lt' d:::ll.1 
PcrformanLC 

Pia110 ù,;lla Pcrf(1nr1;rn1.:c 

Rela:tii ,ne �ulla 
Pcrf(>rm;tnce 

A11m1(111tare i;;•mple�s1,-r, 
dei prernl 

Dati n..:ia\i\1 :,1 pr,::rn1 

ALLEGATO Sì SEZIONE" AMM!NISTRAZIONf/ 1'RASPI\.REN1'E". ELENCO DEGLI OBEL!Gflf !)! l'URELlCAZ!ONE VIGENTI 

Riforimimln 
nonnatho 

An. 19 �: 1, 

Denomhrnzione del singolo obbHgo 

B;imìi J1 çoncnrn1 

d.l��s. n :n/2DH l rci.'l pubbìiuire m tnbdk) 

t,n. 19. c.'.:. 
Elenw dei bandi e�ph�tati 

(J.lg�. n.-�3120131,dc1 _e_ubbhcc.ire in tabelle) 
Par. L deJ;b 
CiVITn. 
!04/201() 

Sistema <li misurazione e, aìul.-1z:ione-
delia Performance 

Pmnu ùelb P,;rfoimanre/Piam) e:iecut1v(1 
A:t IO. t:. lì, leit.ldi ge-.:tiune 

·1b1, d.lgs. n. 
33/,�() 13 

An '.W.�· I, 
J.lg,. n. 33/::013 

Art 2li, e 2, 
d 1.�s. n 3V20 l 3 

Art. 22. e 1. lett. 
.-1). �l lg;-,. n 
�?,/2013 

A1t. 22. c. 2. 

Rela:;,me suila Perfurrnnnce 

Amnwntan-: ci:mples�:ivt; i lr.i prtmi 

(da pttbbhcar,� m tab-:ik:) 

Dati re-lativ1 ,,i premi 

rJ,1 pubblican- in 1,1bellel 

cl.lit· Il . .:i-:�12onlEnti pi. )bli(;Ì \Ìt,<iJ(;ti 

Conte1.mti dell'obbligo 

Bandi di c(1ncc1rso per il reclutamento. a quaisii!.Sl •itoln. cii per�cinale press11 l'amministrazione nonche· i 
criteri di vr1iuUt�i('llè ùellct Commi�:,it1ne e k lr(lcrr.:: delle pwve sc1i1te 

Elell(;P dei banJi in ,.;nr-;o 

Si:;fema d1 rr11:rnrazirn1e e vahr1,1z.iune della Perftirm:i1Ke (art. 7, J.lgs. n. 15()/2009) 

Piann della Pe1formani..:e lart. 1 O. li.lgs. 150/2009 J 
Pim1u ew:cutivn th gf":•;ti,me (per gli enti l,11.:ali) (art l filJ. e 3 .. bVi, cl lg� n. 267/1(1()()) 

Rel<11.111ne :sulla Perf,nm,1nLe \art. l (). d.li;s. l 5lJi'20(19) 

Amrnont;11e ;;omple:iS1vo dt1 pn·rr:i wlieg,lti ;i.lb pe;'forn,;;:1cè s:anziati 

Amn.1onla1't' Jei premì effettivamelìk :J1,;tribuiti 

Cnìè:n defmill nt1 :;l�tem1 tl1 m1sura1.1one. t \'a]utan\inr,. della performance per \':.is:;eg11a1.1,.1ne del 
tratta1nent11 a�:;;e�s,wir1 

Di:;tribuzione del tr:1tt:rn1enw at:cessonn, in ferma c1ggregi1U, n.\ tinc di d:1re i:nntn dd i1veih1 di se!etli\'lti'i 
ut1fo.Latu nelliì distnbuz:inne c1ei premi e degli inLenti\ 1 

Gr<ldo di difft'renò<-1L1one tleU'utiliai1 della premi,1l1t�1 ,;ia ptr i dirigenti ,i,1 per i (hpt�ndc-nti 

Elenco degli enti pubblici, 1;nrmmqut dem1min:-Hi. istnuiti, vigibti e: fimrnziati rh1ll'arnrnini�trn7.1C1ne 
{)\·vero per; quali 1'11nnrnnistr.-1z1one abbia il poltit di rnirnlli.-1 cleg:li ttmministr;-:,ttHi c1eli'eme. ;;on 
l'1ndi..:,,;::inne (le Ile ft1nzk,nj ,1ttribuite e <lrlle ,lftÌ\'Ìtil :;v,ilre in 1::iv11re dell'amministr;tzi(me (, dt'ik ;1tt1vi;!1 
di ,erviLll, pubblir.:n �ff1da1e-

Per c;«scunu de1�_li enti: 

1) rag;it,ne S(•rrnie 

2) mi:•1.1rn dell'r·ventu,;]e p;-:.nei.·1paLÙ)nt dell\mm1ini•;tr,1L.i•HK 

3 ì dnrnt:i Jell'impegrrn 

<-l; nnl:H: u,rr:pks..;1;.{1 :1 quahi:1,;i tit(\!,1 ;n,vnnk per i'.:mnu sul b1Lrnr;10 tkl1'<llllmini,tr:,?11JilC 

Aggfornarnento 

Tempestivo 
(ex an. X. d !gs. n 

.H/�0!3) 
Tempe�tiv, 1 

{ex art g_ dJgs n 
?•3-/20!3) 

Ttrripestivti 

Tempestivn 
(cx iWì. X. d.li:,s. n 

.\'.li201}) 
Tcmpcstivù 

(ex art. S. d.lgs n 
:n12nu1 

Ten:pestivo 
\EX <!l't. 8. d lg�. n 

3.3;2r113, 
Tempe'.-:tivn 

(ex mt 8. d.lgs n 
33/2013} 

Ttmpestiv<1 
lcx c1n. h'. d.lf:s. n 

>>120)'.'I) 

Tempestivo 
(;;x ,1rt. ;,::, d.lgs. n 

:i3i20U) 

Tempestivi; 
(ex art 8. ù.lgs n 

33/20 [.;) 

Annw1lt:: 
(art.12. c. j. J.ig:.;. n 

JJi21)1.iJ 

Arn1u,-1.le 
(art. 22. c. l, d.lgs. n. 

.''.'12lì13ì 
Annuak 

(mt 1:2.c. l.dls� n 
�V20\.i) 
Annu:1le 

(art. �2. t.. l, d lgs. n. 
\V2011ì 
.A.nnt:;ik 

{art 22.,;: i J.l;:,·: n 
3Y2Dl3) 

Rt!sponsahile della pubbHcazi(me 

P;:!rSC1nc:ile 

Persona!:.'! 

Amminsitr.:itiva 

A1T;rni11s.itrath1a/finanziaria 

r�mmlnsitrativa 

Finanzlam; 

Fm::'ltYi.ic'!ria 

.Arnrninistrativa 

Finanziarla 

finam.iarii:l 

Finanziaria 

Finanzia rin 

Finanziaria. 

finanziari;;; 

Finan;.:;,:,ria 



Denominflzione soUo� 
sezione lh:eno l 
(iVlacrofamiglic) 

E�1H <'onlroUati 

Denominn:done sotto" 
sezione 2 liveUo 

(Tipologit di datH 

1tnri"puDl'il1!;l ,•1g1hù1 

S{,c1ela 11r1rteòpate 

ALLEGATO 5) SEZIONE "AMMIMSTRAZIONE TRASl'AREN1'E". ELENCO DEGLI ORRLIGHI !ll l'URRL!CAZlO'lE vmEN'f! 

Rifer.i.rnento 
normativo 

An. 20.,, :i. 
cl.l�s. n. 39/201� 

An. 2\l, L '. 3. 
ù.lg:-;. n 39!2.{)L'{ 

Art. 22 . ...:. �
d.1::i.s. n. �?,/2.01.� 

Ari. �2, r I. ktt. 
bi. d.igs n 
11/2011 

/\n. 22., r.:.1. 
d.lgs. n 3'.'li2UD 

Arr. 2{i. e 3, 
d ltt;· n .'.!J/2() 13 

An.2/J.,: .\ 
d.\�'-'· n. j9/2014 

Art 2:!, t. J. 
d.l��- n 1'V2fl 1 :� 

Denon1ina,done dei singolo ol1bHgo 

(dr1 j)Llbbhc;;,rc in tabc1k-ì 

D;:Hi societ:1 pmtecip:ite 

(dr. puL1bliurr. in tab!:'lle-; 

Contenuti deH'obbHgo 

51 m1me-n, dei rdppresenranti tlel!',1r,m1h�i:.;tnu.:i(iiit negli (,rgani di governn e trattamento e-c,ml1micc, 
1,•c)mpìe�.._1-.0 a ci?,�cunn Ji e·,�i :•penanle 

6) ri•:ullati di bifom:i(i :Jegli ultimi trr ese-11:izi fin:uu:iari 

7} mc;!l'ichi ù1 mnmini:-;traltnt JeH'entt t relativo twtrnmentu e,_;unomirn çomplès:,;1H1 

D1chii1r:\ziunc sufo1 :n�u•;"1"tcnz:1 di un:1 delle caus,: d1 mtnnfcribil!t:ì dell'ir;,_;:i;rn;q (link aì ,:itc1 cklì'cntc) 

Dkhiar.-1z10ne i.ulia jrnus•ùstt:nza cli 1mn delk t:ause �li im:ornp.:ltibilita ;1l cc,nfenrnento deU'in\.·ani.:,, Oink 
111 situ ddl'entel 

Collegamento c,in i �iii =�•itu:t.Hinali degh enti pubblici \ igilati nei quali :•nno pubblic,1ti; cbti rebtiYi ;ii 
�:nmpimi:>1Hi degli :1rgani d1 inclinzw pt,lirico e �;1 �oggrtti titnlMi di mc,llìt.:hi dirig-rnziuli. di 
l·nllabnr;;;,j,)Jlt: P C()11';u]enz.:.t 
Elenco delle �ot:ie-t� di cui l';-,.rnmini:-;trnzione- drtiene dirett�1me1:te qt11)tt di p11rtecipdz1or,e :mche 
rn;rmrir:.ma. c1ln 1'irnfa:;viune deil'entità, tlelk foni.inni attt1bmte e delle at!i;,,;t� �vulte in favt1r� 
dt-ll'<-unminhtr?..t.:inne n clf.'Jìe at1ivito eh �erviz.10 pubbliw affidate. Rei esdt1:;ione deik società partei;1pate 
da �urnninìstrn:1.ioni pubbliche, qmitate in mtrcati regolamentati e !mo C11ntrnlla1e (ex :t1L 2:;_ e 6, d.lgs. n. 
33i2Ul3) 

Per L'ln�cuna delle �nclttk 

l) ragwne :;,Kiflk 

�) mi,un-1 dell'eventu11le JM.i'teciprtzione delJ'11m;nirnstrazione-

_;) du,r.ta dclì'impi?-g:nii 

..J) nnere ctimple'lsivo a qunlsia,;i titnlu 1!ravante per ì'11uno �;u) bilarn.:in dell'arnmiìli-.::trn;,,:.1nne 

.'i) numero tle-1 r,ippresentanti l.irll'amrnimstrazione neg:li orgam lli g(n ern(i e- trnHmnemn ei:nnnmi;.:u 
eompks)in• <ì ciascuno d1 e-�si spe:tctnte 

6) n-.;1dto1t1 di Ili lanci{, degli ultimi tre 1�·-:cruzi fi11,1n:rnrn 

71 incmit:hi di amrrnnistratore de]];-; società e relativn trattnrntntu rcnnc,min1 complesjn, 

Dithiar,1zwne sulla insu..;,nstenz,; di m1,1 delle- cau�e di incnnfrrib!lifo deli'inc<11·kç, Oink �11_51tn dç:J]·er_:_!e) 

Dichi,mt7inn<:' �ul1'11n�t1S"-J�tenr.,, di una Lklk t·:1t1sc" d1 ir:con1jMl1h\litd al c11n1erimçr;_cp dtll'inc;-u-1(;() Uin.L 
al �:_iJn Je_l}.'.e.rite) 

Cnllei:1ml�llt!i c,m i ..;iti i�;1i1trd1,n;1h delle· sn..:iet:1 parlt'Lipate nt1 quali i;nnn pubblic.Jtl i d<:.:.i rt'l,:11,,1 ai 
c11rnpvrwn1: degli (1l2rì'ni d1 indinuu polinco l� a1 ,:,Jggeu1 tlt(1bxi di im.:,irichi dirigenziali, di 
,,;qJlaiHH'r.r.ic,ne 1; t:=lnrnien1.r1 

Aggiornamento 

AnnuHle 
(;ul. 22. c. 1, d lgs. n. 

.1.V2tJì3J 
Animale 

(art 22.,: I. d.lgs n 
33/21)1.1) 
Anm111lf.' 

fa!t. 22. c. I. J.\gs. n. 
:\�V2Ul3ì 

Tempestivn 
ti1rt. 20. t. L d.lp. n. 

�9/201 �) 
/\nnm1k 

(art. }(J. e '..:, d.igs. n. 
39/2013) 
A1m1..•ale 

(;11t. :!.2. r,, l, d ìgs. n. 
3V201:\) 

Anm1c1le 
(art 22. ç l. d.ig:� n 

l31201.lJ 

Anm;,1k 
\;1rt. 22, t. 1, d.lg�. n. 

33/�()J )) 
Anmwle 

(art :2'2. ç I. d.ig:; n 
33/20D) 
Anm;ale 

tM't. 2.�, r:. !, d ìgs. :1. 
.tV2Ul'il 
Annu<1k 

{art 22. e 1, d.lg:s n 
'.{'.{i2()13) 
Annunlr. 

(art. 22. e L cl igs. n 
33/2llì.�) 
Annuali:' 

(ilrt �2. L !, d lg�. n. 
:<:<12on1 
Annu;ilt' 

(art 22. e l. d.i.c.-.:: n. 
).1i?.Ul.�} 
Annuale 

t;,rt. 2::, c. ì, d.ì�s. n. 
.{:V20i1) 

Ternpesdvo 
{art 7.0. e J d.lg:; n 

3')/1013) 
Anm,ak 

(;-i.r!. :�\1. c . .  :, LI ìp.;. n. 
Y.'/.20!i; 
Annu;�k 

(an :?.2. 1: I. d.igs n 
'.-(�/20 l 3 l 

Responsabile deHa pubhlica,done 

Finanr.iari.;; 

Finanziarla 

Finanziaria 

Finanziari;:; 

Finam:ia1ia 

Finanziari,::; 

Finam:iatiz, 

Finardsr!a 

Finam:ìarta 

Finanziar;,:, 

Fir,am:;:-;ir1a 

Finamiar!a 

Finanziarii:i 

Finanziaria 

Fir.am:iam, 

Finan;.:iaria 

i.:inanzl.::r,a 

Finam:iaria 



Denominaz:fone sotto»
! 

Dtnominadont> sotto., 

sezione HveUn 1 se1.ione 2 HveUo 

{Ma1..1-ofainiglh!) (l'i1mlogil! di dati) 

En1i di dinlto prP1cHl1 
t:Ollli'!lilati 

Rt111pre,:entu11,ne k".Iilfirn 

ALLEGATO 5ì SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE". ELENCO DEGLI Oll!lUGIU lll l'UllRLICAZ!Oè\E VlGEN'fl 

Riferimento 
normath-n 

A;t. 22, c. 1. len. 
ò�h1:-,, d lg-:. n 
33/2013 

Alt 19. C. 7. 
d.lgs n. 
175/2illb 

Ar!. 2�!, c. I, lert. 
e). d Jg;, . . n 
33/201:1-

Art.22.\: .'?.. 

Denominazione dei sin(�olo obhHgo 

Pn1vv,3diment1 

ù.lgs. n. 331:!0L', 1Enti J1 c.Hntm pri\'ato rnntroH,ni 

An.2(1,c .\ 
J.lgs. n. 39/2U 13 

Ali. 20. c. 3. 
c\.lg�. n.39/.!013 

An:. �::,c.�, 
11 lg'>. n :\?i/20i � 

An. 22 ç I, lett. 

i:J:\ pt1bbiil:;11e ;n tabtilel 

il), t\ lg-�. 11. jR:tpp,-e:-;entazwm.' grafie;-; 
i33/2i) 

Art.)5,c. 1,b.t. 
a/. d I[:: -:. n 
3:�12ni:� 

Contem1.ti dr-H'ollbHgo 

Pni.,:vedi1nentl in materia di (:n�t.1tu;,:.if,ne di :s()cietàa pnrtedp;u:i1,ne pubblka, :-1cquìsto di pnrtt"c:ip<1:é.i(,ni 
in %det:;i g-\'.1 costitt1ite. ge�IÌ{:ne Jdle parttcipnz1nn1 pubbìkhe. aherrnzl(lne di partecipa.z.iuni s11crn\1. 
quotaZH•liC di :-:c1cieta cl umtro!lr1 pul�1�llc11 1!l mcn:aLJ rcg.olarncntat1 e r:E1qnal1zzaZì1JllC: pcriodicr1 delle 
partecipazioni pubbfa:he, previsti dal decrew kgis!atrvn a/Jott,-nn <1i :;ensi dell'articolo 1 � tiella ìe�g:e 7 
agl1sfl, 2015. n. I '24 rnn. 20 d.ìgs 175/201 b) 

Prnn,eJimenti ...:1m un le ammm1strnzwni pubblitbe slli.:ie fasann ,ibiett1v1 llpec1tiL:1. annuali e 
plmiennal1, :ml t ·nmplès.rn deUe .,pese di fu!17.ÌOnrirnent{\ iv) nimprese t§Ut:lk ])t'l' ii persr,rrnk, ck-lk 
società cnm:rnlbte 

Prnvvetlirnenti Ctm cui le sc,cieta 11 wntro11n pubblico g;ir,rntisrnn:i il �:oncrrto pe1sr1_mirnenw degli 
nbieU1v; :-:petific1. annuali e pìuriennali. sul t.0mpkss(1 ddk spese di l unzmnarnento 

Elenrn lkg:li enti dì diri!to privato, cnm1mque deirnminati, ìn rnntrnllo tlell'amminisuazi1me, con 
l'indirn?iune delle fonnuni alinblHlc e dell:;- attivaù svolte in favnre llell'ammim�tl'a?.iune o dtìk attivitì1 
di :-;erv1zir1 r_ubbiic,.1 att;,_h\1:e 
Pc:'r ci?-.i"it:unn dei;di ,:nu 

l l rnginne sm:iaìe 

2) rmsur;1 tlell'::ventuJ.lc parkcipa1.1cme dell';-;mmin1straz:inne 

:-q <hll"aic. deli'1mp�f'lH' 

4ì oneré: comples:;ivo a qmdsrns1 titohi :t.rdvante per l';mn!; sul bilancio Liell'armmnVitrnzi(,ne 

Sì n11mern dei rappresentanti ùel!".1mmini:-;iJ·:rz:i,me ne�!i nrg.,111i di govenw t tn,.:tamento e1.:rn10nm.:o 
curnpk��ivo a trnscun{, r.ll {:-:,;i spcuantc 

6) risultati di bilancio det::li uhlmi tre e.:--en·iLi fmand;ui 

7} 1n..::iri1:hi Jj amrnini�fratni-e ùeìl'ente t' l't'Ìativn tr;1tt:1mento tcnn011:icn c.:cirnpies�iviJ 

Dich1arnz1nnc );uìi:t ln�:u-:-:i:::1cn:1.r.. d1 una dc-Hc causr d) in1:onfcnh1\1ri\ drll'inrarirn (!.inhJi.1 sltCl dcll'cng;) 

Did1ic1rnLÌmH! sulb iu�uc;,;istr:ua di una delle c;-rn:,e d1 inc.:nnipallbilùà al c.:onferimeu\u dell'intcnic:, tìin!.._ 
al sito dell'eme J 

Coilegame-nto !".:on i :i'Jti i0:tiu.1ziunali de-gli ;;nii di diritH 1 privatn ccmtrnll<1.ti nei qt1�1li sonu ]'Ubbliu1ti i dilli 
relativi ai cnmponent1 degli r,rgani di indin?.;;•.:i.i �•ulitico t ;.11 soggenl litt,luri d; mcarkh1 dingeuzittli. di 
cc11labnrntitme o cnn'suknrn 

Un:1 o pfo rappre'-ellluinni grafiche che: evid�nzia1w 1 r<1pporti tr;\ l'anirninls;rnLinnt' t' gh em i pubblici 
vig1hni. le S(Kietìi partet:ip<lte. gli tnt1 di Jiritlll p1wato controHati 

Per ciasnma tipofoj!ia tH pmredhn.entn: 

1) b1r:v:;; Jci;cri:1.inne del pmcedirncnto con intlk;=.1.iPnl� di rum I riferimenti nnrrnatli·l utli 

Aggionrnmrnto 

Tempest1v(1 
(L':-: art. X, ù J,µ.-:. 

3.'�!�0l)l 

Tempestivn 
(ex m! };_ d.lgs n 

'.<3Wll3) 

Temprstivu 
(ex :1rt. X, d lg.s. n. 

3.3/2013) 

Annu;1le 
(art. 22. e l, d.lg:;. n 

3:V20!3l 

Annuak 
(art.12. c. 1, d.lg:s.1i. 

.B!21lHl 
Arnrnale 

(art. 22. ç. ! , d.lgs n 
33/20]3\ 
Aiìllllilk 

(art 22. c. I. d.lgs n 
.H/201?,) 
An1rnak: 

f,;.1rt. 22. t. 1, d ìgs. D. 
_<.?,i21J)\) 
Annu<1le-

(art 22 . ._: I. d.lg::! n 
ò3/20l.ll 
Annoalt 

tari.:!::.. c. 1,tl ìgs. 11 
JV::!!iìii 
Ann1.rnk 

(Mt 22. e i, d.ig� n 
:(V20l3) 

Temprstivu 
1,:ut. 20. c. l. d.1gs. n. 

3�1/lu!J) 
Annnalt 

t<1rt. 10. r... 2. d.lgs. n. 
'.Ni2.0l'"\l 
Anrw,1lt

(ar1.2·�.c l .d.lg:; n 
)31'.:1113) 

Annl<ale 
(art. 12. c. I, d \!!-:. i1. 

.B/20Ul 

TP.nipe-.:tivo 
ltx art X. d.lg.s n 

3:�/2[) l 3 l 

Respons:lhile deUa pubblicazione 

Finanziana 

Finanzi.:1ria 

Finanzlc1ria 

Finanziarla 

Fincmziana 

Finanziari,:1 

Finanzlaria 

Finanziaria 

Finanz1aria 

finrlmiaria 

Fimrn.::;aria 

Finanziaria 

Finan::iaria 

Finclnziarla 

FinM\jr.iria 

Tutte le PO 



Dtnomimu:ione sotto .. sezionre U'renu 1 (Macrofomiglic) 

Attività e protr.dimenJi 

11,-,n•�:,,,{j.,..,,,n�; 

ALLEGATO Sì SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE"• ELENCO DEGLI OllRLfGJ-11 lll PURRLICAZ!O:S.E VIGENTI 

Denominn:done sotto� seziùne 2 lh'eno (Tiµolog:k di dniO 
Riferimento nonn.ativo 

An. 35 . .:. I len. b), dlg:s. n. 33/2013 P..rt. .;5, 1.,_ 1, lell. cl. d Jg:s. n .1312!11.1 

Art. 35. �- l. lett e), ù.lgs n. ,'1201.l Art. 35, c. l. leu. cl, d.l��- n . . H/201'.1 Art. 3."i, (· 1. ktt. fJ. d.i_ç-c.. n '.'\3/2013 Art. >S. <..:. l. leH. g). c.1.1,gs. n. ll/2013 

Dtnominazione del singolo obbligo 

An 35, e 1, ktt.1.. _ . hi. d.lgs n f1polPg1e e.li prun:dimenlo 
Tipologie cli procetlimenfl• /�3/2[) 13 

A-n-:�5-.-,,-1-.-le-tt-lJr.b pubblicare m tabe-lk-l 
1ì. d.lg:-; n . 
. �_.,12on 

Art. .15,c l, k'tt. lJ. d.lg'>. n. ,V?.013 
A:t. )5, c. 1,lett. inì. d.!g� .. n .  J:�/2013 

Arr. 35, c.. 1. ktt. d). d.lg.� Jl .B/2013 

Art. ?:"i ç l, lctt. dl, !I li!s. n. :n/201.1 

'.'.'t;:::;�'�:�.'i'.',�'.ì�i1;'i:;:::i:i;,• 1:i·::}�. \,j211 1, li<ecapill dt'l1'11ffi,11, res;1,m.'"b1le 
dati 

Pw, ve( limemi (irg,1ni imli1Ì?.7,l1])tsh\ÌU) 
Art 2� t: tl.lrs- n. :nno 1 _?, IPn,vvedimf'n\i org,-mi indìriZDl j)lilitit'(\ /Art. I. �:n Jr1 ddl;l. i n. !'JV/20 l] 

Contenuti di!U'obbUgo 

2.) vnir.) org,min.ative 1�spun$t1bili dell'iKtnl\t111ia 
3) ]'uffKi(i del prn • .:l'dirncmo, 1.1111lr1mcn!e c11 rcç:1p1ti tclt'frnm:i e ;llla ca-.;ella di pt''-\a t·lctLrumca i::tituz.ionaie 
41 nvf.' divrrso. l\1ffici:-1 i:nmpetente all':1dl•Zin11E" 1..\e.l provveJime-nt(i hm-ile. i;on l'indicazione di:'! nome dr! r'°spunsabile de!J't1ffo..:H) 11nit:.tmt:ntt: .:tl nspeaivi rtcapit! telefonici e al!a ca'Ìel\a di pnsta eleitrimic:.t 1�otuz1(lnak 
Sì modalita u•ri le q1rnli gli inreres·sati po'isono utrenere le ml"urmazioni relliìlV"t:: ai prucedimrnti in c!11-so \·be li rig.uardi11:, 
6) tenmne flssatri in St"de eh tlisdplnrn ncinrn:tÌ\•rl dd pniced.:.men:11 per hi ci,nclu-;ir,ne c,1n l't.th-.:inne .Ji un pl<''✓VtLlinirntcJ esprE"sso e ogni a ìtn, tt>rmine proct:dirnentale rilevante 
7ì pru..:edunent1 pt"r i quali il prn1 vedimento cle!J'3mministrazirn-1e pui� e<;:o;ere \C!Stltuitc• dn un:-\ d1i.:hian;7.JC,11e-. drll'imere�·mto nvverc• il pr�K:r.dirnenro pu{, 1;11ndt1dersi cr1n il s1lenzH1•a�se-n:-;o drìl'.-i1rnnini1;1r:-u..i1,nt: 
8) strumenti Ji tuteht ammmistinll'-'R e .�it1n'Ìcliziu1rnlr. Jirnno:;ciu\J d11lh1 leg:;e in favme ddl'!ntere,;c:,1w, ntl wrsn :..id procedimentn nei rnntw:111 dei pmvvedirnento finale r,vYen, fìE'Ì ca�i di ,;do1:inne del p1nvvedimenH1 ()!rie- il termine predete,mlnatii per la :ma n1nclusillne e- i rnutli pe-r flith-r-.rii 
9) !ink di i1t:i.:<;"SS(, al servizio ml line, m·e <.:1�1 gi:ì di�pnmbilt in rctt-. () tempi previ<.:ti per la :;;ua attiv:11.inne 
I U) nu,1h1liiù per ì'effr-rti.1;.u:ione Jel pagamenti cventua!menk nece:,;s.:1ri, t.lin i :..:odir.:i lBAN ìtkn;ifa:ativi tkl rnntn cli pagmne-ntu. uvverr; di imputélzH1ne cld ver�amento i11 Te;Pn:'TÌ?., tramirr i qurtli 1 Sl'tgeni vers;.rnt1 f•(1ssc11v.:1 effrttumt i pagamenti meciia11te bon:fin) b,nKuno o postaìe, uvvero gli iclentific.ativ1 del cc,nlo corren1e pos1ak: ,;uJ qu:�le i q)gg�lll Vt!f';;tnii pn:,,urni d'fettuare i p<:;lamenti me,Ji�nt(� bolleui1w postale. nurn.:he i cuJki identil"lrntivi del pagmnemo da inJicare obbl:gatonr.mentt� per 11 ve1s:-1.rnenw 
1 I) nrnn� dei ::;nggettn a cui è attribuito. in cr;:;n t.li il1erz1ii. il poltre ws:itutlvn, nnnchè mn:..bliLf; pe1 attiYctrc t:lk potere. t:on indicazmnc tk1 rc-crtpit; 1clck1mci e delle rnsclic di p,lsrn clcttn,ni-:.a 1st1tu?:H1nak 
Per B pnu::edim1enti �distanza dt E_;.wte: 
1) atti e dorunir.nti ùa ailcg.arc all'istanza e rnndubtìl.'.a nc(·r;·:;1;carir1. Ctlmprcsi i fc1c-sim1k per k autuce1tiflci1Zlon; 

!. l uff1d f;i quali r ivnii;ep;i jk'l infonna.-:illllÌ, nr;ui P m11d;-1.Ji1fl di c1tce-;:-ìn con indicazione de:;:li m0irizz.i. rc:.:apiti tdefomci e c,1�:dk di ptl-lil de1tn1flll'il Ì'ìtim.;::1nn,dc- ,1 cui pre:;�nì<1re le isrnnze 

Rec:tp!li ttlel"oni,.:: e i.:ase-lb di pPsta tletuonic:� i:;ìiiuz:i1,nak dt•li'uffo.:11.1 re-;punsab!k ptr le t1tfr-,:itfi vtilte n gi;:stire. g:r.ranlJTe e veri!'ir.arc l,-1. tr.-1.,rn11�:�innt' dò dnti q l'at:r.essn diretto degli stessi da p;,rtt� delle ammjiib\J-.L�iuni prn•.:edenti ali':1equi:,1òonè J'uHicio tlei 1b\i e alìo ,:\ nlgimento dei c1,n\n,lli --:ulle diLh1<1ru1,1oni so�titDtive 
Ek1�co dei pnwvnlim:;.n;i. con pa1ti�:1>iar::: rifrrimemn c1i pn1vvedimenti trndii dei pr,.K:tL11rnerift di. au;:1riLl.'1Lit,ue (\ u1nl'e:-;'-il1ne-; ,�:Plt,1 de.l r(•lltr:1entt' pe;· l"affHl:11,itntn di lavDri, forni\l.llf' e s•�r-...i:..�1. <nH:hc'" u,1, rit'er1mtnh, ,dJ,i moidaiit�1 di ::tk:zu,ne pre.>reha: U)ncnr:-;1 e piove s;e-!et;:ivr per i'ti�sunz:ir,ne tìtl pr.-r�111::-1k r. prn:.:re:�shmi Lli tarrwrn: a;..:l·nn.ìi 1;[1p11bt1 ch-dl'an:m111i:11.rnz1i,nc çnn sui-"!.;.:clti pnv;-iti n ,:trn :;Jtn.: 1t1rnnii:i.�1rn.;::1iini pubbli:.:hr� 

Aggiorrmmento 
Temptsfr,,11) (ex .:u-1. X, d lg:1;. n .'.13i2013) Trmpestivo (ex iffl r:. d.lgs n -�-�/20)3) Tempt:-ìtÌV() (ex art. �. J lgs. n. 33/2013} Tempestivo (cx r.rt. �:, d lgs. n. 3'.\!].11 I}) Tcmpc:-itivli (ex 11rt. 8. cl.lg:$. n 3}12013; TenipestJvt) ttx ,tn. X. d lgs. :·1. .Bi20J3} 
1 'empestivo (ex ar! X. d.lg:,; fì 331?,0]3) 
Tenipestlv<1 1r.x an. 8. d lgs. n. .n/2J)l"> 
Tc:mpesuvu (ex art. 8. d lgs. n 33n0l3) 
Tempestivo (ex ,irr. 8. d.lgs. n :<3121113) 

Tt>mpestiv1, (eÀ c:rt �'.. d lgs n .�3/20 I_; I 

Tempesti V() (e.-: ;ut. B. d lg�:. n ?i.V-2\i)]j 

Tempest1vt1 (t'.'i :-1.rt. Ì\, d lg�. n 3.V2!J] i) 

�cmestralf." (art.'..:?,. e l. d.igs. t1 1V201.iì 

RtSJlOnsabile dfUa pubbHcflzione 

Tutt.?. le PO 

Tutte le PO 

Tutte le PO 

Tutte le PO 

fotte le PO 

Tutte le PO 

Tutte le PO 

Tutte !e PO 

Tutte le PO 

Tutte le PD 

Tutte: le PD 

Tut.1.e le PO 

Tutte I� PO 

Aniministrz,tivo 



Denominazione sotto� 
sezione ih:dlo 1 
{Macro famiglie) 

ALLEf;ATO 5) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARlcNTE" -ELENCO DEGU OBBLIGHI lll PllBRL!CAZIONE VIGENTI 

Denomìnazìone sotto� 
sezione 2 livelln 

(Tipologie di data} 

Pn1Yvedirnenti d1rig:.entl 

arr,mlnis.tr?.tlvi 

Rifedme1do 
normativo 

Art.1�. L" J. 

Denominazimu� del singolo obbHgo 

J.!gs. n. 3?,/�1)13 IPn;vvedimenti Jìrigenti amrninimntivi 
/t\rt. l .i:1J 16 
delld 1 n. 

l'JU/21!1:i 

Art.4 dclih. 
Arnu: n. 3!·.1/�(l l 6 

/\rt. l,i;.:.?.'.2, 1. D. 
190!2011 Art 
37, c. i. lttt. a) 
d lgs. n 33/1.fl i J 

Dati previsii daìl'artit:nìn I, t.rnnma 3'2. 
deìl<: k:�gt 6 nnwrnbre 1012, n. 190 
lnforrr.r.zh1m :.;ullc -;ingolc prrn.:edun:: 

lnt�•,':::�i'.'.':�
i 

i'.,"�:�,::::::,lt 1;�
1

a:,:
k

_:�;2u 16 (d� pubb\it;are :sc:ri,miu le "Speufiche 
tern1d1e per h1 J)L•bbi1i.:aLJnne elci e.lati ai 

srnsi dell'art l .  conn111 3�. della Lt>g[Ie n 
tabeHare 

An. l.i:. 31.1. n 
J9fl.COl2 Art 
.n,c. i.1ctt.r1} 
d.l;;1s. n. 3:V201 '.1 
An. 4 delib. 
Anw.: n .. V-J/2(1]6 

An. '!-7. �: I , ktt. 
bl ù.lt�s n 
:D/2UU Artt 
?.! , e 7. e ::9. e:. 
!, d.lgs. n 
50/201 f. 

/\rt.n.c. 1,lct.t 
b) J.i�s n. 
:;v2u11 e art 
:Z9. e l. cl.irs n 
50/2016 

An :n. i.: I. létt. 
b)u.!p n 
:;:v:.1Jnc:rr1 
]iJ. e i. J.l�s n. 
•';(J/2016 

19tii2t1l2", addlaic ,cc,mJ,1 quttnl.(, 
indicato nella cJeìib Anac ?,9/:lì ]6) 

A. tti rdativ1 ,dìrt pwgrammazi(lne di 
ìavnri. qJt·re. �ervizi e tnrnitlfff.' 

Contenuti deH'obbHgo 

Eltm:n de1 prnvyedimenti. t:i1n parlll.'.Piar;;'. nte-rimentP ai provvedm1enti fmali dei pr,Kedimenti di: 
amPri22:1zione o çon..:e:-ìs.inne: st.:dt.1 Jd çontraentt" per r,1ffidarnentn Ji h1vnri, furnitnre e servizi. anche 
C..PP rit'i.:nmcnt(' t1lì.-i n,qd,1l1tb d1 sck:z:H1nc pre�celta: t·:1ncors1 e [JfO\C -;ckttivc per l'a.'<,-;rnmr,nc del 
p1:rsnn;.1ie e pingn·s-:ìoni di i:,uni:-rr:; c1cc11n.ìi ,;tipulati d?.l11:1rnminisrn,ztonr con soggetti priv,ni o nm ,1.ltre 
,1mministr.-iz.H1ni pubbliche. 

Co:J1cr ldent1t;,.:ari,·u Gctr;-; tCIG) 

Strn!iur:t prop<int.'ntè. Oggeuo del bando. Pr:icedvrn rt 1,;celt<1 Jel co11tr�ttnte:. Elem:n ùegli l)JX:r:1luri 
1m Jtali a prc.c:cnt.m; (1/krtc/Numcrn di ufkn:nti che h.annr, parlcL·ipc1t0 ,11 pH}•.:cd,mcnH,, Ai::)liudirn1a;w. 
hnpc,,to di J:,;�iutliccz1c,ne. Tempi di �:nmplet;m1rnto de!l'upera sen·izio o fornit;m·'.. lmportn delle �ornme 
liquidare 

Tabelk ri,,.ssuntivt' rese hbernmente :•;rnriç,tbili in un turmato digitak .<-tandard apeno �:011 intc,iw<1zH,ni 
•:t11 rontriitii relative nll'annn pn:rc1..kntl' (nelle, -:pi.:rifa:o: Codice kknt!firaiivu Gara (( 'lf'ì), -;trutturn 
prllp<menie. oJ;gett\• (kJ bando. prc,cedu(!t d! si.:tlt;-; del cuntiaentt, eltnrn degli c1pen1tnri invitati c1 
prt.'.:'>t'!itarr ufferte/nume1n di t,ffercnt1 che hannu pmtecipa1C1 al pn1cedirnentu, aggiudicarari1.1, illlp!n tu di 
;iggii.1dirn:.dc1ne, tempi di curnpletam�ntl1 delfopern seniLÌP o frirnitura. irnpnnn delie ,;nnnne liquidati.:') 

f'ni�rnrnrna biennale degli acqmsti d1 beni e servizi, pnigri1tnm�1 trie1ìnale dei lavlln pubblici e relativi 
;-11,;git,nwn1e11ri an1iuali 

Per ci;-;�.t.:um1 pwceduri'l: 

AYvisi di preiufornrnzion,;: •· AvYi'>J di preinfonmrlinne fort. 70. 1: l. 2 e:�_ dlg:s n :-,ontJi6J: B,1:H.ll ed 
avvisi di pn:-inftirnl<\7.ioni (mt 141. dlgs n. ::;ni2Ult,) 

Ddlhern a c-onh'/1.e.Te. nt"l1'ipote:;i di pwcedura negozrnJa :,t-nza previ:1 pubbiica;,:io1H: di un bandr1 di g;�rn 

Aggionrnunento 

Semestr;;k-
(art. 2.ì. c. 1. J.igs n. 

31i20L<.) 

Tempestivo 

Ti:-mpestivn 

/\nnwik 
(art. l,..: :�2.l.n 

Jl)0/2Ui2) 

T1.:111pcst1v(1 

Tempt;;riv1, 

'1\:mpc:-.iivt, 

Responsabile deHa pij1bbHcazione 

Tutte le PO 

Tutte le PO 

Tutte le PO 

Tutte le PO 

Tutte le PO 

Tutte le PO 

Tutte le PO 



H�momhmdone sotton 

sezione livello 1 
{lVfacrofa1uiglic) 

Bandi di gara t 

cùnfratti 

ALLEGATO 5) SEZIONE "AMMII\ISTRAZJONE TRASPARENTE". ELENCO DEGLl ORRLIGJ-U lll PURRL!CA7,l0:\E VIGENTI 

Dfnominnziont- sot10° 

se:dom� 2 Hv�Uf1 
1 Tipologie di tt1m 

Riferimento 
nnnnativo 

Art. 3 7, �: l lett. 
b1 tl.l�s n 
�3/201.� e a1t. 
29. � i. d.lgs n 
5(1/.if)If, 

Denon1inazio!U� del sint�oio obbHgo 

Atti 1ela1iv1 alle prl1cedure per 
l'atfoJament,1 di appalti pubb!id J, 
servizi. frirnitme. lavPn e opere. dl 

c:ont(1r,.;i pubblit.·1 di prog,cttaziunc, eh 
cnr;rnrsi Ji idee e di rnm.:es:,inni. 

Cnmpre:;i qucili rra ent: neìl'mabilu tkl 
Art. 37. L

.
-. 1. letl. ,-;e-ttort pubblico di c. t•I

. 
:1ll':m. 5 dei dlg:s n 

b) d./;; :,. n. .50/20 l 6 

/\ti-1 dt�lk ,irnmini:;tninnni :H/20J'.\ e P.rt 

,,,g
1u,::�;::;:::,e.,i:fi, 

enti �;:Ì{il i;, d
.lp n

di:ìtintarnente per I igni 
pwci:dura ArL :n. 1,.;. l. ]et\. 

b) J.igJ 
i'./20l�e r.ri. 
20. c. i .  cUgs. n 
5{!/2016 

An. :�7 �- l. k·tt. 
bl <l.lr;s n 
:n12ouc,:rì. 
:?.tJ. ,: ! . d.lgs n 
.50/2016 

Art. .17- v 1, lett. 
bl d.lgs. n 
�3/?.UU e art 
1.lJ.;; I. d.l;s n. 
.50/.J)!(, 

Art. 37. e 1. lctt. 

I 

Pn,vvcdtmcm:1 che òdcrrnrna k 
�) d. i;:ì n esdusion! d,11la procedura J1

. 

;-iffidamento 
3.�/lUl .�emi. e le c:mm1s�iuni rJl'cs1to delle V<1l11tat.1nn1 
:?.Y. e i. d.lgs n dei requisi!i ,;n:;ge-ttiv1. en>nonm.:,.1-
5()/2()!6 

Art 37,c. 1. lett. 
b) d.!�:, n 
,7,'!,/_:n1 .1 e /H"t 
]9, c. \. d.l�.�. n. 
.�0/2Ulfi 

fimrnz:iari e lecni�:P-professit1n;1l1. 

C\1;npos1;.iun1� dtila t:(1n1mis:;i,,ne 
giL:dii.·11trice e i currkuìa dei ,;unl 

d•mprincnti. 

Contenuti (foH'obhHgo 

A"' visi c- handi .. A vvi':>o ( art i Sl. i.:. l. dJ�s n. )Oi 2016 ): 1\ \'Vl'it• d: rndap.ini d1 n:ciL·:�to lart 3fi, c. 7. dlg.s 
n 50/?.016 e Linee t!uida ANAC;, Av\·i-:r, di form:·tZÌ01�e elrncc, operatori e;.:onmnici e p1.1bblic:czic1ne 

elt1K(1 (art. 'i6. c. 7, lilg:,:: n. �0/20 lfi e Linee, gL11da ANACt Bandi ed w,n.,-i�:i (arr. 36. c. l)_ dlir:, n. 
50/2l)lfi); B:rndi ed av�isi (,ut. 73, ç 1, e 4. dlg� 11 Sll/'2Uli1): Bandi ed <1vv1s1 (;m. 1'".:.7, t.. l, d!.t·> n. 
50/2016), Avvi-::o periodico rndicativu (ari. l 27, c. 2, dlgs n . .5(1/2{l] 6). Av\'isu 1 el.uivo all·rsiro della 

prr,ccàura. Pubbl1t:,1zmnc a hvcll(1 naz.wnn.lc di bandi e avvisi: Bm1Llu d1 t.·cinwr,;o (art 15\ c. 1. dJg-_ n. 
5()120\fi;: Avvii;n di aggiw.licazinne fart. 153, �- .?.. d1gs n 50/2() 16), Bandn di cnn;;e-:·ìiPne. invito <l 

presèntrn·t: offert:.i, dl,cumen\l di gar;; (ari. ì 7 ! . e;_ I e 5. tllg.,: n. 50/2() 16); AvvisP in menti, alla mnd1hc:i 
dell'ordme cli impPl'tr.nza de-i i.:riteri, Bando eh c.1)11Les�n1ne (r.rt. 17�. e :\. dìgs n Stl/20 l 6);Banllc1 di 

gara (;.ut. 1 K.�, c. 2. dlgs :1. )()/2P I 61: r'\V\'ÌS(l cc,:.;;itn7.inne del privilegio (:.irt. 1Xti, e .\ dlgs n )!l/20 l 6). 
Band0 Ji gara (ari. 11\�. c. 3. dlt!-: n. 50i2iil6J 

AHìso s�ii risuHatì ch':Ha procedura di :iffidamcntr, - /\vv1st1 sui ri•;ulta!i òdl;i prorcdurn d1 
:itt;Jarnenh} C(1n inllic.azicme dei so.;;geH; mv1tat1 (art ?,6. c .  ·2. c1Jgs n. 50i2t)lfi); Barado cli c0n1;nrso e 

<tvvh�1 sui ri,;nltali tleì c;t,nc1ff:;p (art. 141, �Hg:- n )\)i2016), Avvisi relaiivi I" c,itn dell,1 prneedura. 
p1\-;';11nn e-;st'l'è iaggrupprttl :;u ba:;e trime:<tiaie 1:u-t. 142, c . .  �. cllg:� n. 5(l/2.(116J. Verbali di garn 

Avvi.si sish.•rna di qualHkazione •· A vv1so :-.ull' esistenza di ,111 sistema cli qL1!lhtk,1.d11ne, di �:ui 
all" A!it"g:ato xrv. pmte li. lettern H. Bnnd1. avvi,u periudi�:n indi..:ativu: avvist, sull'e:,i:.;tenz:t di 1.m 

<.;1�.icma d; qualiricaziom:: A,.,� 1sfl di aggiuùic.azicinc tarl. 140. c. ì. :� e 4. JJr:,,. n. 50/2016; 

Affidamenti•· Gii arti i't:!ativ1 agli affidctrr1enti dirc:-tti ,Jj l;:vnri_ .,ervi7.1 e fornitme di ,q,rn111a urgenza e di 
pnite�ùmt: civile. cnn :iprcifica dr.ll':1fficlntarin, delle nmcblitf1 r.lf'll:1 -;1;eitn e dtlle Jm1trvaz1nni t:he n1)JJ 
h<!lrnu t:nnsentito ii riu,rsu alle prm:rdure t;rdirn1ne (art. 1 (�?,, c. 1 n. dlgs n. ,:;;(l/2016). tu!t: gli atti c(JrJlle.'ì:,i 
:i.gìi alTidamc11;1 in house in fpnnat11 0pcn d,1ta di appa11i pt:bbhci e (.;,mtr;..;l\i di c;0nc.cs:-.10nc lra enti (�1rl. 
192 c. 3. dlg:;; n. 50/20]ri) 

Jnforrrmzhmi olterfol'i - Cnntriburi e res(K:nnti degli mcuntri ��111 p11nt1tllTi di intè!t':-.si 1mit:.unenti;> ai 
pr0:;ett1 cli fr1ttibiht� Ji grandi ,1perc e :n i1nL:urnenti predÌ'i])(l�tJ cb.ìl.1 SIHLH)nr <1pp,1lt:11He (art 22. c. i. 

dlgs n. ;"(J/2(1 I 6l: ìnfrnrnnzirmi 11ìteri,wi. cc1mpkrntntarì P aggiumiv;;: rispetio a q1.1elk previstr r.hl CuJiçe: 
Ek;11;0 L1IT1c.:iali opcrn\(in cr:11wmir1 (trt. 1.J(), r. 10. dl\!� n, )0/2.0 l l'i.\ 

Provwdimt:nti d1 csdusi()nt r, di ammms,:i{in:; (tn\ni 2 gil'nll dalia l,1p1 <tlhi7.1�)!leJ 

Compnsi;:.ic1Jil:' delìa ,;·11mmi:-,;jc,1ie giudit;.�1.rn:f-' l� i curricuhi dei q1111 C!inlponcnti 

Aggiorna.mento Responsabile deHa pnbhlicazionf 

Tempestivo Tutte le PO 

T ernpe:.;tivo Tutte le PO 

Ternpe:-;tivn Tutt!::! le PO 

Tcmpc,..,tiv(i Tutte le PO 

Tempe.�tlvo Tutte le PO 

Tc:mpesriv1i Tutte le PO 

Tempes,:ivc, Tutte le PO 



Denominazione sotto .. 
sezion.€ iiveUo "i 
(Macrofamiglk) 

So-rv1;:n.zionì. 
cuntrH.mH. sussidi, 
vantaggi ec!n10mid 

Denominadone sotto., 
sezione 2 HYeUo 

(fi}}Ologic di dati) 

Criteri e 1TI11Jali1Ìì 

Atti t\1 CillH.'èS::Ì(•llt 

ALLEGATO 5) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARféNTE" • ELENCO DEGLI OllllLfGl-11 lll PURRLf CAZIONE VIGENTI 

Rifedmentu 
norma1h.:o 

Art >7. e I. lett 
b) J.igs. n. 
33t:�n] ,1 e nr\ 
29. e l. d.igs. n. 
�U/2016 

Denominazioae de] singolo obbl.i.go 

Resc)Clrnti delln gestione finànziari..t dei 
contratti ;,ii termine deila lnrP e,;ecuzione 

Art. 2c,, �-.... '.:. � ICnkn t mud,ditil 
d !g.;. n _..,_,;L.Ul _.., 

Art. 26. c.�. 
tl.lg:�. n ::n120 i:� 

f.--.. -----< 

Art. :17. c. I. ktt 
a). d.lbS. n 
.:;,v2n11 

Arti di t:,incts�rnne 

lt..h1 pnbbl1,..:are- in t11be-.ìk: t:re;md:1 1m 
r.:1J\icgarncntn urn ia pagina nelki q11nk 

Contenuti dell'obbligo 

g�,q,i.:onti Jdlc1 ge�lil111e finanzimrn del t:ontratti r.i termine ddla loro esecutinne 

Alti l'.(•ll i quaìi �unn clrtermirn1ti i t:rireri e k nmdalit:-\ cui le amrninistraz:ì:1ni dt:>vr,rn1 atltne-r-;i per la 
c..oncessw11e- di sovvenzioni. t·untnbmi, sussidi ed aus1ii tmanziari e !'attnb1i:z.ione d1 v;;ntaggi eron01:·11d 
d1 qt1nlunqu�: genere- a pcn:c,nc cd t1H1 pubblici e pm ali 

Atti tìi �:nnn:ssi•ll'll:" J1 sovvenzum1. cnntributi. �u,;;�1d; ed ausiJ1 finan.ci;1ri alk-imprese, e wmunque di 
va11t<1g:gi è(:O:H11nici di q11altmLJUt': genere a pernnnt' i;:"d ;;:nti pubblici t' privati di importo supennre a rniHi;:" 
eur,1 

Per cia-:rnn atto· 

1 ì n,m1e dtll'impre-sa o dell'em:e e I rispettivi Jmi fo_;rnli D il nome ùi ah:ro sog:�<::ttll benetu.:iarin 

2) imp{,r!o dr.] v:rntiìf).;Ì(' crnnnlllH:11 c;(1rr1�p(l:>io 
Art. 27, c. I. lett. 
hl. d.lg� n 
3�1;2on __ 
Art. 27, ,; l. lert. 
t:). d.lgs n 
.n12011 

sono ripnrtc1ti i dc1ti dei rrl<1i!Yi 11) 1-;nrnm o titolo a ba..;e dell'attribuzione 
pn1\'vethment! finali) 

Aggìotruunento 

Tempe.-.;tivc, 

Ten:pt'Stivr1 
(ex art. 8. J.lgs. n. 

33120B) 

Tempe,;;tivn 
(art 26. �: ">. d.lgs n 

3>/2013ì 

Tt'mpe�tivci 
lari. :.'.6. t. 3, d.ìgs. n. 

3.�i20 l ìì 
Ttmpestivo 

{art 26. e 3. d.l�,; n 
33/2013) 

Temr,est1vc1 
l�1rt. 26. i;. 3, cl lp. n. 

V;/2013ì ;;:;�::i:',, I, lm 

d:
1
,�11 :i'.:'::::s':::;:�;':,���;ii:':,�;:;:::�

l

,::::'.::, <IJ ufficl<' e fim;,iunillÌ<> ,, dirigente resp,,n;abile del relat<><> p, <<rediinentu ,11nministriltiv,, (ilrl ��::�;I:;,, n 

��rt 27 ...: l \ett. . 
1f'.a1!ve �l�(_i staJO di salut� e a�la 

Tempe:;tivo 

;�i�i\1;� n :;:';;[:::::,�
J:,'.::::•�1

;1

1
11:\•::::;::;:'i:,;';;,;�:

e 

5) modaiiti, se;:uHa per J'individoa,io11, del bendJCimir, (ari. 2
", 1�2i'.i i?' n 

/\rL 27. c. I. ]di. 
-ti, c. 4. dei d lgs. n. :,:i/_()] ·I 

Trnipestivn 
f). d.lgs. n 
JV2013 
Art.27,c l,kH 
O. d. ig�. n 
3J.t2013 

Art. 27. ,..:. 2, 
d.lg'>. n. :iV.W ! � 

Art. 1,c.l.P.R. n 
! l X/2\JUU 

An. 29, c. I, 
Cl.li,'':. Il . ."-\J/2()] J 
An. 5.,: I. 
ù.p.cm. ::!ri 
ap11Jr::.::n1 1 

Ai1:,(1 dei benef1òin 

Bilm1,..:i{1 pr�;Yentvn 

fl) hnk al prngetm •;t�leziClm\to 

7) hnk al curr1i..:n1um del Sl\!?gett(\ int.uù.:ato 

Elrm.·n lin fm1m1tn tabell:nr apertoJ dei sug:grtt1 beneho..:i;uì clt"t�li atti di l'.UlH·essione ùi -;o\·venzirn1i. 
,..:,.llìtribut1. sussidi ed i.tu:;i!J finanzic1ri alle imprese t di attnbuzi1me ù: \'J.n!t:ifgi eu1m)rn11..:i di qualunque 
genere;, pt>Vi,llle ed e1;ti pubblici e privati di impcirtn ,;uperÌ!ìre <1 milk eun, 

Albo df"l •:oi:p,etti. ivi :::ump1-e";e 1F. peisone fisKht'.', c:ii snno ,-:\;Hi erogati in ogni e-st'rt:izin 
fn�anziano t:(lntnbntL snvvtll7.H1rn. crr:diti. :,;u�siJ1 e brnc:t1ci di narnrn. cc1m<1mka a carie·,, de; 
rispt'!ti\'i b1!;-mci 

Dt,t.1,rnent1 r Jllegm:i del b1bm11� preve1r;:ivn, nnnché Liat! relativi ;-d b1brn:1;i di previsirn1e di ci;;srnn 
,mn,l in flirr:1a :-:inle:ir;,. ag)�l'è:[!.:-i.ta 1: si:mp1ific.:&tr1. c11h:hi;:" ,:,in !1 rk,lT):c, :1 rappre-,:ent:ì7Ìoni �rafirht 

(c1rt. 2().,:. 3, d.lgs. n 
.'-3/201)) 

Tempestivt1 
(art 26. f.:. 3. d.lgs. n 

33/20ì3) 

Annuale 
(art. 27. ;:,,. 2, d lgs. n. 

33i20!3) 

Arnrn,1le 

Tempesti,1c1 
(tx :1n. �- d lg!s. n. 

.U/2D13i 

Responsabile deHa pubhHcazfone 

Tutte le PO 

Tutte le PO 

Tutte le PO 

Tutte le PO 

Tutte le PO 

Tutte. le PO 

Ttitte !t� PO 

Tutte le PO 

Tutte le PO 

Tutte le PO 

Tutte !e PO 

Tutte le PO 

Fin,:::miaria 



l)enuminaziune sotto0 

sezione Uvdlo "i 
(lVfacrofamiglie) 

Rilanci 

He.ni immobili t· 
g.1;stio1M: patrimnnio 

Controm € rilkri 
suH'ammfoìstnu--.ione 

ALLEGATO Sì SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRA.'il'ARENTE" • ELENCO DEGLI OBRLlGHf Dl PllRRLlCAZIO:S-:E V1GENTI 

Denominatìone soU.o� 
seziom· 2 JiveUù 

iTipologic dì dati) 

Biiandll prever;;ivti e 
t.:O!ISUlltÌVll 

Riferhuento 
normativo 

Art. 29,t· J-bis. 
l.l.lg�. n. :n/2013 
,.-d.p c.m. �1.9 
;1pdc :?.Olh 

Art. 29. t:. 1. 
d.lg�. n . ."B/20U 
An. 5, e I, 
d.p.t.:.m. �6 
aprile ::.'.O! l 

Art 29. c. l -bis. 
cllgs. n. :B/10 n 
e d.p.c.rn. 29 
aprile ::o Jr; 

An. 29, e 2, 

Denominaiziont del sin(�olo obbl.i.go 

Bilan..:io ,_:rm:mntrvo 

Piano degh rnd1�atNl t de1
1
'.
1 
��:;: ';,.,:\�

0,::il'?""" lie,,ii i1JJicMnri e dei risult<1IÌ ;ittesi 

nsultati 11.ttei;i di bihmc·m dlg,; n. 1
,
11/201 l _ rn Dilanct•1 

Art. 18--bis del 

Pat1m1un1�1 irnmobi!i;ur� 

Canuni di lncazinne u 
.-1fhtl(1 

dlgs n 118/20 l l 

An. ;itì, d.lg,. n. 
1?,/201:� 

Art. W. d.l�s n 
33/2013 

Patrirnnnin irmnubilime 

lant1ni di lo:;az:ionc n aff11.to 

/\tt1 dcµli Or.�ani-.;mi rnd1pcnJt.:nt1 di 
v;1\ut;1z1une. nude-i di ·1,aluiaz.iune n alrri 

Contenuti d�U'obhUgo 

Dan relatn1 alle cntrat:: e ;_,\la :spesa dei b:h�nc: prc,,entiv1 in formato t.1bel1:ue apem·, in mridt, da 
wn.,t:nllrc l'è�prnt.1.::1{ine. 1} tnHtamento e iì riuDliao. 

Drn.umentì e allqp.,ti del b1hnH.1t1 u,nsuntivu. nun...:hé dati relativi al hil1mch1 ,..:onsunt:vo di ciasum ,111n1i 
in f(,nna }intetit:a, aggregata e ;;emplitirnta. anche con il rit:nr:-;n ,i raprrr.-sentnzinni g:rafo..:he 

D,iti rch1tn·1 ,i1lc entrate e alla :-;pesa i.\c1 b1J;mc1 consuntivi in fnnmitn t..\hc-llare apertn in mPdn da 
!.:nnc.enn1e !'e:,pnnawme. il trnttamtntn e ii 1il:tiliz,:p 

PianP degli inditatn1i e risult;.tti attesi di bihr.cin con rk:egrnzh,m; delle ri;;11lt�inze !•sserv,!ie in tt:mini 
di nigg.iun:;flnent,1 dei risuH,iti oHe�i e le rnntivawlni :Jei;:li rveutu,ili q:uxtame.n!i e gli ogt!mrnn.m?1::ti m 
i..:1mispnndenz:t1 d1 ogni nm,v(, esen,1zio d: b1lr111t..:io, ,;ia tramite l<1 speC!fit:azione dì lltll•Vl obiertiv; e 
inr.licahiri. 'li;i :�liravns;o l'nì;p.mrnamcntn dei vah,ri 11hirt11vn e]?; �Pppre,'liunc di ohicaivi gifl raggiunti 
oppt1re (\ggettc1 Ji npic1n1fo..:c1zione 

infNma21Pn1 iden1ihcat1ve deg:li immobili pos�eJnli ..-: Jcten;iti 

Can-;mi di k1,.;;-1z:nnc (1 di all1tt(1 vcrsnti u ptrt:cpiLi 

Attt"�tazione dcll'O!V o di altra ::trnttnr:t analngn nell\ts:,nlvimento ciegli '.lbblighi di pubblicr1?,H11H" 

0�1rumento dell'OIV :Ji n1lidaz.it,ne dellct Reìazirnw :sulla Pe-rfonnaiH.:t vm. l4. c. 4. lett. e), d.lg::; n 
i.5Ui2009ì 

Aggk.1r11a.mento 

T empestivu 
(ex art.:<, J.lg:-:. n. 

3.Y20ìJ) 

Tempest1vP 
1,cx art. X, d !p,s. n 

3.\i�(ì]1) 

Tempr:-;r1v(·, 
(e.,; ;U"t. X. d l_g, .. n. 

1.1/201 -�l 

Tempe�tiv(i 
tt'X ,ll"t. K, ù.lgs. n. 

:-:v:::01·q 

Tt'mpestiv(1 
(ex Hf! g_ J.lgs i) 

:03/21)111 
Tempt:stiv(, 

(cx :m. �. d lg-:. n. 
3V2UH) 

Annu:.1lf: f.: in rei.1zinne a 
ùdibcrc A.N./\C. 

Tt'mJJestivn 

Respons3bìle deUa 11ubhHcazione 

Finanziarie, 

finanziaria 

f:inamiaria 

f-in�nzi�ria 

Tecnico 

Tecnico 

Amminsitrc1tiva 

.Amrninsit.rativa 
ù1g.ir11srni indipendenti di 

v�h1t(17.lllOC, 1:t!dCÌ eh 
valutazione o altn 

i,r&;-ini-:m1 o::tJn fLm;::.Jllfii 
cmal(\ght 

•llganim,i con hin,.1"111 analngl1c r---------------------------------+---------+------------1 

Ari. :ìl, d.l;;'>. n. 
{V20l:! Rebt:.inne- dell'Ol\/ �ul funzit1n,:rne-ntt1 cnmplessivc, del S1,;;tem,1 di v("l]Ufatinne, traspare-nz:1 1; i11;r:-gritfi dei 

,,.:nntn1\h intrrni (:.irt. 14 . ..:. 4, iett. DL d.lgs 11. 15()/]l)()t)) 

Altri am d-t�ìi (ll\!irnhmi intlipenllenli di v,1lul<=I.ÌPllL'. nu,;ki d1 ·✓c:.iut.i7.IPl1C (1 aiiri Prgamsmi c•m fonr.i,1ni 
analr,r;he. prot:ed1:ndn all'md1c,1;,-_1n11e m f,1rm;\ ;111(11:imn dei d:tri peVit,mdi e-v-i:ntu,il1m:·:1te pre-�enti 

Tempes1iv(, 

Tempestivn 
l(:}; ,,n. �:. J lgs. n 

.�:0/.WJ".'\\ 

Arnrrnnsitrativa 

Arnminsitrativa 



Denominazione sotton 
sezione Bvdlo ·m 
{Macrofamiglfo) 

Sen•izi erng_:iit! 

Pagamcnai 

Denominadone soUon 

se.r.ioue 2 livello 
(Tipologie da dati) 

Org-ani Ji l't'Yi�ionc 
amm1ni:-trr1t1va e c,,n;r.hik 

Corte dei comi 

Carta dt1 servi;.! e 
.-;tandard <li qu:òtiì. 

Clr:�s <KtH)TI 

C11�ti t:ontabili.u.,1ti 

Dat1 ,'itd p;;g<1menti 

Dilli '-t:l pa.�ami;.nll dei 
serv1z.1u s:m11ann 
11a7it,nale 

deU'�,mministrazione I !ndicatnre di lt'lllJ)è-:1iv1t� 
dei pag,1me1"Jti 

1B AN e 1�r1giimen t: 
rntn1n1r1t1C1 

ALLEGATO 5) SEZIONE" AMMINISTRAZIONE TRASl'ARENTE" • ELENCO DEGLI OBlll.fGIH DI l'URRUCAZ!ONll VIGENTI 

Riferimento 
normativo Denonlinazione del singolo obbHgo Conteamti deU'ohhHgn 

Rtla?ioni degli organi di 1èv1sl0ne 
,1mministrativ:1 e ,,;ontahile 

Ril!evi Corte Jd c.::01111 

A ·t � 1 e l 1 • .,.:., �-ì'�( 1 � lf'nrta dei �crv;zi e �t;mdard e.li qualità 
d Jg,,. n -'· :_ J -

An. l. e 2_ 
ct.1��- n. 
] l)�/2\J(l'-,J 

Art.4, c. 2. 
d.lg:;. Il 
19H/2D09 
An.t!,c. t,. 
tl.l��S- n. 
! 9'1,/2()()'.) 

Cbss action 

:/\1 �_!.:\.
2
' 
l
e
lt. 

lCo�tl t:nntabilizz:.ill 

'."(1//.\)13 
Art. l(l.c.-; 
d.112-'-. 11. :\?:!;(.11 

� jrd,t pubbli-:a1·e in lètbtlle} 

Art. 4--bis. c. 2. 
'
Dati s1;. 1 pa�amenu 

Jlg:-; n .. n/.Wl> pubblicare in tabelle) 

:i;:,.4:,' \,;;�i\\ t::�':I�E�::
1:�:,:;,::::

1
�

1

:

ma 

,i
nl

et
i
ca 

Rehz:iuni df.'gli organi tli re•,•is!tme amministralivri f.' cnm.ibile al bilan�in Ji previ�:ione n budget. alle 
relative varrnzioni e ,1.] cunt\r cun:rnnf1vn t· h1];mc1(1 di e!-ien:1?,i�� 

Tutti i rilit:vi Jelfa Cone dei conti ,m..:on.:hè non recepill rig:uarJantl J'nrg:r1nizz:azi(1ne e 1·auiv1t�1 delle 
amministJ�a.inni :�tesse e del lor,, uffki 

Cartn. dei :-;r:r'llZi 0 tì,11:umcnto c.:on1c1:enlc .�li :;tandard di qi1.?.lita c.b servizi pubh\Jt:i 

l'fot1z:i:1 clr.:I ric.:Pr!st, ;n �.md1z1t, pnipv;tri cbi tittilnri di l!fa;n::�;::! gwndi;;amcntc nkvanti cJ t,mligcnci nei 
ronfronti delle r1mmm1strnzinrn e dei rnnressinnari di •;ernzio pubbl1rn d tine Ji ripristinare il crn-rett,1 
S'lllllf_in�to della funziPne u 1a r.;orrttta erog.azwne di mi s-t:rv11,iu 

Senrenza di dtfiniàinf.' i.h.a:l gindiz:111 

!Vli:;me .1dt,nate rn nnc:rnpen.l!JL8 alla �.enteaa1 

C'osti �:ni1i?.\·,1lizz:au dd '-Cr�·iz1 cn\;;ati --1g!i utenti, '>Ìi� finali c.:hc rnt1.:1-r:1cdi;.: 11 relativi) andamentt, nd 
tempP 

(da!D:Hi sui prnpn paI::-unenti m relazione- .-1ll;1 tipok,:;w c11 :;pe:;a susttm1ra. all'ambito temporale di 
rifrrimenrr, e .ii lJend°ù.:i;;.ri 

Lì<llJ rd1HJ\ 1 a tutte k 1ipe-ie e n tutti 1 patamenll t"ilell�1ali. c.lhtmti per t1poloi::i;-i. ù1 !avtm,. 
bt'lle n se-rvizin ii:; reit1?.ione afa1 ripuiugir. di :;pesa wstenuta, t1ll":1rnbi10 ternpornle d1 riferimento e ai 
bendici;m 

lmlic.·n\im: di tGrnpc,;l1vHh dt:1 p:1_!?-an1c11[1 ind;,:aaPre e.lei rernp1 medi d1 pagamenh1 relati\"1 :1gli a,:quisti di bern_ ,;en,izi. prestazwni protes-;H1nali e 
tonntuw {in.Jic;1t,l\"e- amwale di te"mpt:'slivita dei pcigame-nti) 

Art. 33_ d l.�s. 11. 
.1.if'�{)]_"l. 

An. 3(,. d.lg�. n. 
�'.ì/20\3 
J\;t. �- e I. 
d,lt'.-"· n. f,2/.�(10�, 

J\mmcintarc con1plc�:;ivo dei ctchiil 

lB/\N 1: pcgamenti rnfnrn;a\H:i 

Amrnunt,1rc r.:Pmple:;s1\tl dei dc:hlli e :l nmncr,, delle i;npre:-:� c.: rcditn,_;i 

N•:lk n..:hil'St(; lh pa\�:m1cntc1: i U)tìir:1 IBAN i<li.:ntifkativi del contl1 dl p;1ganwntn. nvvcrn di imputa7wm� 
del vers;;mento in Tesorerie,, tn,mite i qu;-1h i �og,i;:-ett1 vers.-1nt1 poss(int, etli::ttunE· i pag;m-ienti medrn11tt 
b(\nifbl liarn:arin ti pt,•:i<lk, (lV'itl\; �Ìl idtnt1fo.:ativi dr:ì t:1l1"llu u,nr:::nle' pP:llak "li"i quale i s11g,ç�tt1 
ver:;;-mti po-;,;01111 ette1tw1re 1 p,1�<11Hen11 rnedi:mte b!11lettinn po,;ti'lk. 11nn,.:hè i c,1dH.:i idtntifo.:ativ1 del 
p,1gament1i da inc.lic,wt 1.1bbligittt1riam;::ntt pt�r il vers,1menh1 

Aggionaamento 

Tempestivo 
(ex art. X. d.lg�. n. 

3�/20131 

Ternpestivn 
(ex art. J<!. ,:Ugs. n. 

.{V201 ?11 
Tempes;:ivu 

(cx arl i-i. J.lg:; n. 
33/2lìi3) 

Tempestìvo 

Tempe�rivc1 

T�rnpe:-nivt, 

Anm1ak-
(art ]()_ e 5. J.JL1::; n 

:tV20l.1l 

Anmialt 

Annnal-t 

Anm1ak 
(�i.r!. 3��- t. l, cl lg�. ll. 

.\V20ì 11 

Annuale 
(,1rt . .  r�. c.. l, d.ìgs. n. 

3.'V.?.DJ'."11 

Ttmpestiv11 
(t).. art i:. ,l.lgs n 

'.{?,/20!3) 

Responsabile dcHa 11a1bhHcazione 

finanzi:ciria 

rinanzia:ria 

Tutte le PO 

Tulle le PO 

Tutte le PO 

Tutte le PO 

Fln.:in;,:iaria 

nnanzioria 

Non si applk.;, a; Corm111e di San rv:,ircellino 

Flrianziaria 

f-inc:-inziaria 

F\n3nc.ì<.'lria 



Denomimrdone sotto., 
sezione livf!lJo l 
{Macrofamiglic) 

Opcf{: pubblicht 

Pianificazione e 
governo dei territorio 

lnfor.mil'l,Ì1illi 
ambJcntalì 

ALLEGATO Sì SEZIONE" AMM!i'.lSTRAZIONE TRASPARENTE"• ELENCO DEGU ORRUGHI J)I ?URRLfCAZ!OKE VIGENTI 

Denomin:u:ione- sotto .. 
sezhme 2 H·rello 

(Tipologie di dati) 

Nude, lii vaiutatione e 

Riferimento 
uonnati'rn Denominazione del singolo obhHgo 

lnfornrnt.:ioni realtiw :1i nud':!i ùi 
Art. ,::;�, c. 1, 

!
valutazione e wntic;., 

vt11fo:;.;_ck
gl1 ir,veSfimtntl 

Id Jg�;. 11 i1/2Ui3 degli inve.;timf.'nti pubblici 
pubblic:1 r_art. I, l n. 144/ì999'1 

Atti eh profranundLJPne 
delle flpere pnhblic.:he 

Ternpi c(,�ti e indica1111 i t\1 

Art. 3:-\, c. 2 e 2 
his d lgs. 1L 

� ,. ,, l .,. 7 Atti di pn1grammalwne delk opere 3'.V201 � 

I 
. . . 

�;\�/ ii.\�;i20 i(, pubbliche 

Art ��; d lgs. n 
i:i(J/2(JJf, 

/\rt. 3S . ...: 2, !
Tempi. i."ri�.11 unitan r mdKat,,n di 

Ll.l,:-1:s. n .. 1:v::o l > iealizzazione delle- llp�rt' pnbblicht' in 
c.:•.11s,, nrnmpktr.W 

:eaii7.z;.iZitme delle npl'.'ie 1------;(da pubblicare in tahtlle., '.-Uila base llel1n 
pubblit:lle -;chema rlpo reclatto Jr1l J\,Jinl'ìtern 

Contenuti deH'obMigo 

informatiuni 1datiH· <11 nudei di valuttt;,.wne e ventica degli :111 estirnenti pubblit:i, mdu�e le tunnuni e 1 
cr,rnpiti �pecifo.:i ad e-:si artribuit1. le prnr.:ç;h.U"f.' e i criteri r.11 individuazionr dei l:ompnne-nti e i \prn 
1wminc1tivi (nbbligo previstn per le c1miri:inis1r�ziri1Ji centrali e regiomlliì 

Atri di pn,grnmrrn12iont deik opere pvhblid1e. 
t\ tit0ln cscmphfo..::1t1v<J 
- Prngnm1mc1 tnenn:1h� dei laYI.H"i pubbl1d. nnrn:hè i relati\ i aggiurnanienti i-lnnuali, c1i :ìtnsi an. 21 Ll.lgs. 
n .'i0/'.2(.116 
- Diu1mentn pluriennale di pi<lmtic:;;1Linn,:: ai 'ìen�1 dell'art. 2 del d.lgs n 2'.:P./2011. (per i Ministeri) 

lntr.rmaz10m rclr1t;-..i: n.i t1;111p; e ;1_i;li 1fldit::<!or"1 eh rcaliz.rnz10nc delle ,ip...:rc Jrnbbl;chc in :-.:or,a• o 
�:nmplemre-

��:s:�- \3�;013 i:�:::·((;·1�;�{:�:i:i;i���•;1�
i
1
1
�-�:1:_':,�::·::;\'::

a con I !nfnrmc121n111 reìa!lvc ;ii c11'lU llmt.an di n:c1!;zzczitm1; delle (1pcre puhbh1:hc 111 rnr�n o o:.:ornplclmc 

An. -'�'.L. 1, lcH. 
a). d lg:�. 11. 
i3/20ì3 

Art .. W,c. 
e.I lgi;. n .':\:,/2013 

/\n. '-ili, l 2, 

PrnnitKazwne e goYtrno del terntorio 

(eia pubbliLare m tahd[r;;") 

lnform,1zitin1 ambwntali 

Stat(, deil'an1hienlr 

Fat\!1ri inq11in<1ntf 

M1�'-Jrt'." i:icil.knu suJ1·;m1bit'111e e relafrve 
i-Ul?.h�l di lmr,mt11 

d.lg- . n ?.:V?:[J i 1 IMi·nm> a pmtcz.i(,nt d1;l]',.m1bit�1Jtt 1.• 

relr.tn•e ;malisi d! :mp;itto 

J\lll di gov...:n111 dcì tcrritc1rh1 !'Jll,ctl1. tra !!li ;�ltri, pi;:,n1 tcrrit,irrnli. prnni d1 criurdirnuncntCl, prnni p:1.cs1stu:1. 
strumenti urbmiistici. generali t tli ntwniunt". nonché le: lorù, :11 ianti 

Documer::ta:,;ione r-eiativh c1 dasr;m1 pn,cedimentn d1 p11:'2entazin11e- e <1pprovazione ch·Jle propo:�ie rii 
trasfornmLione urban],;\ic?. di ini.::ìativa privata(, pubblica in v::irirHi!e alln '-lrurneulo urbani'ltic:o :;ent!-rak 
comu1H,F1e dtnornmatCJ ·/1gi::ntc nund1é tldk: pwpo:.tt di trasfonnttz1on� rn'b;-.m-;t!Gt d1 mi2.iativ:: priv;ua o 
pubhlicr. in attun.zic,ne delln strurnentn urh;;rn,;ti(·n genrr;ik vigenlt!- (;be u1rnp11rtinn prenmilitù ediflcain:·ie 
a fronte clell'impeg:rl<.l dti privati r1.ila reahzaiz.iune d1 {,pere- di urbaniu .. aàine e>-.tra oneri ,.1 della ;.:essione 
d1 an::r o v11Jnme:rie per finalitii di pubb!i,:,; interes:,;e-

lnfnrma21nni amh1cntali che k ;murnnistr;,i_;:ioni dctl:ngnnn ()Ì fm1 ddk prnprw attivit(1 Ìf;t1tuzional1: 

i ì Stato degli elementi Jell'cn11biente, qu,1li l'nri<'-. l'rttmc,sfcrn. l'acqu;-;, il •;uqJu, il tc1ri1:0no.: siti na1urali. 
voniprtcìi gli igrnl<ipi, le zone ,:ns-tierè e nrnrme, ];1 diver-.;ità bil_l]c,git;a ed 1 �rn,i çkm::-nti cnstitutiv1. 
compresi s�li rir:;anismi genetic:unente 1m1d1fa·..iti. e. moltre. k rnteraLioui tra quesii elementi 

:?.) Fattnri qtmli le :-oswnze, i'eneq;:.ia. 11 rumore. le r..1diazioni od i dfiut1, anche LJueill rnJinatrivi, le 
\::missi uni, gli S\:a1 ichi ed altri riia,;ci neìl'ambir:>nie. ,:lw incitlnrl!l l\ pussonu incidei e sugìi elementi 
delJ'arnbiente 
3) Ì\'ll'ì11re-. anche airnnini:;tr;1tive, qu.1\! lt' p,,Jnic.:he. le- i.li,;po,;tLÌ(•lìl k,ç1slative. i p:dni, i prog,rnmrni. t!li 
,\rcurdi ;;,rnblt>ntali t'" ogni altn, ;,ttu, ,rnchc> di rntlurn nmministr;itiva. nonché le attivir;'i dii'." inridmrn ti 
pu:-:suno :m:idcrc -;ii_;,:li ckrncmi e q1i fHttnr: dcll'arnh:t:ntc .,;d .-11rnlh1 r11�n-iJ...:1idk1 çJ :lltrc ,mafo1 cd 
1pt1tesi eçm:,,m1iche 1;,;ate nrll'àrobiti:I ,Jelle -;tes:;r 

4; Misure:; anivìt:1 tm«lizzate 11 prntegµ,en-: i �;11dr.ktti eiemtnti eJ �im,Ji<.:i c1:�ti-benrtkì ,�d 11\;1e ;;-;ulìisi ed 
ip,1ttsi cct1nl\miche vsatc ndl'innbiìo lÌc:lk stç•;st' 

A.ggiol'na.mento 

Tempestivtl 
(ex n.rt S. d.lgs n 

,3i2013) 

Tcmpc1,t1vo 
(art.R. c. 1. cUgs n. 

.B/201'.1! 

Tempestp,n 
tart. 3X. t.. I, d li;�. n 

3_:li20] i) 

Ternpe�tivn 
l<;rt. _:q-;_ e 1. ù.lrs, n 

33/20!3) 

Tempesriv, l 
(ml. 31J. �: l. d.lgs n 

:rn201.,1 

Ternpestivu 
(��x art 8, d.lgs n 

�3/20\�j 

Tempestiv,J 
(cx rirt �L d.lgs n 

'.�:-V'.:W13l 

Tempe!;tlv(\ 
(ex .wt. X, d lgs. ii. 

3.V.2(JL'-1ì 

1·1::rnpestivn 
(ex i!TI K. d.lgs n 

:�:V'J.013) 

Te1npest1v1, 
(e:-,: ::in. :t ,j lgs. n 

3.)/.201."\) 

Tempestivu 
kx :i.rt �- d.lgs n. 

>'.�/201.H 

Rr.sponsahile deUa pubhHcazione 

Tecnica 

Tecnica 

Tecnica 

Tecnica 

Tecnica 

Tecnica 

Vigilanza 

Vigilanza 

Vigilr.1nzc1 

Vlgil::in2a 

Vigilanza 



Oenomina:dune sotto� 
sezione Uvelltl 1 
(Macro famiglie) 

In tenenti 
straordinari e di 

emergen.ta 

Altri contcn11ti 

Aitrì contenuti 

Demm1ina:done sotto� 
sezione 2 HveUo 

(Tipologk di dam 

Corruzioni.'. 

Atcc.ssn civico 

ALLEGATO 5) SEZIONE" AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE"· ELENCO llEGLJ OBBLIGHI lll PllBBUCAZlONE VIGENTI 

Rif'erimentu 
non.nativo Denmninazfom� del sint�oio ohhHgo 

Rela7.ic,ni r.:11ll'a1H1a1.ic1:1e drll;1 
le.ç:islat.ii1ne 

Contenuti dell'obbligo 

'i) Re-la7.iPni sull'attua1.iune della legisla1.it,:1e mnbit'ntak 

6) St1:ltn ddlri -;alule e dell:t �;i�·ureaa umana, (·nmp1r;sn lri conlominr.zifme lìdla t;atena ilimentare. k 
Swtri Jelln s;d1ne e Jdla sic:.1rtzz<1 um.m;; l,...:ondiz:ilrnl ddì.-1 \•itt tm11w,1. il pnes11ggi0. 1 $lii t gli echfici tì'ime-resse- culrurnle. per qu,rnto lnflutnzabih 

Jallc, s\.Hn dri-:11 ckmCi)lÌ tkll'ambicntr. a.ttravcr�n t;Jll ckmcmi. da qualsiasi fattore 

An. 42 l: l lttt. 
cl}, J.lgs. n 
33/'.2U 1.� 

Relomnne �uih1 statt, drl1'ambientt del 
tvlinhter,) dell'Ambiente e delltt tutela del 
territorio 

Art . ..;.:!, c. I. !ett. 
jin1er·,.,en1i :-ur,1;Idin,m e di emergenz,1 

b}. d.11�"- n 
.B/éllL' 
An. 42. r 1. bt. 
1.:), ù.lgs. n. 
'.ì'.ì/2Ul .1 

(da pubhlicaie m tabelle) 

Art. 1 (J ç X lett. !Piano trit'!iflidt: r>cr la prevenztnne della 
11). d.lt"· n 
33/2013 t:tm1.1zit;ne e della trnspa1·t"nLa 

J\ri. l.1:. H. 1. n 
J :01_2012. �1

-
·1. 1I:tsp<:1_1s;;b1�e '.Je!_Ja ;:'.r�,--��zi�'.11t Jelhì

4.�, t. 1 ,  d I!;:-.. n. triiru�.Hme-. itel1.1 t.aspi1.1en'"'1 
33/2013 

Rt'gnlamenti pt.r h1 prevtn:r.iDne e la 
repre�,;wne della l'!·,rruziPne t 
Jtll'ilk1p,lit:1 

An. 1. t', 14, l. n JRelazic)ne ,::k] re:,pnns:11b1le d,::-IJa 
l �l(l/21)12 C!11n1zi(,ne 

Rdrtt1Pl1t" ,;u]];) ,;t;;.tu dell'ambiente redl-Jtirl. etti Milfr-:trr(l t:ìe.li'Arnbit:nte r della tute}?. dc-] terri::c1rin 

Pnwvçdirne-nti atlc,Hati concernenll gli mk�!Yenti :;tranrdinari e di tmerg:enz,i che wmptirtano Jenighe alla 
leg;i�J.?:,:iont! vigente. t.:un l'indil;J;::ione e">pres-;ii delle BPm:e di iegge en:ntu,:ilrnente der,igate e Jei Hw;ivi 
del!., dernga, iì(illdlt� �:on l'indkninne dt eventuali atti amministrativi ,i grnn�thzional1 mtervenut; 

Termini remp,1r:1li evenarnlrnenre fissaii pl:'r l'ese:1;izic, dei pnte1i di ado7.irne dei provw:rfontnti 
s!nHnJiirnri 

Cu::tn prev;:•Wl dtgli mterventi ;� costn tffettivt) �{1s\e11ut,1 d;;ll';-irnmini�tr:1z.ione 

Pii.11111 triènnak per b pìevenzlone r.ìell,1 c�1rruzinnt e delin trn-:parenza e suoi aileg<iti ie m1srne 
111tc�rélU'it: di prcvcnziunc deila c•muzionc individuate :.li S.l:m:i tkll'articoln l .commn 2:-bis della 
leigr n. H!(l Jel 2012. UvlOG 231 ì 

Re,p(,n:;abile Llell;1 µn.'\'t:-nzinne della cr,rruzrnne e del lit tr;_t;parem.:a 

Re),!r>ldmenti per ln. prevenLiPnt e la reprei;s.i,me (lella cr>!Tuz101lt" e clell'iHe�alitù (laddove adc,ttatiJ 

Reb!inne dei res.p(insabile della prewnziont' dello cmTuLione re,::wte 1 ri-;uJtMi ddLtt1iviti1 :;v,ilta \tntro 
il 15 dirtmbre d1 (,gni Ltnnn) 

Ari.]. e _:;_ J n. IP\'l;v�·ediment1 i.Kh1tt,\I! d�ll'A.N AC. ed IPrn�·vedimenti adunati daH'A \J AC'. ed attl di <là:gu:unentu .i rnl1 prqvved1menti in m<.1teri:1 di vigilan7.a e 
jlJ(}/2012 mt1 di :-1.drguarnentn a tali pn1vieclirne.nti cnntrolln nell'm1ti:;onuLHl!le 

;�_;:
/�·. \,,,1�_;:o J) I Atti di n�:cen,,rnem1, delle vwla,_iorn 

A. rr. S, e 1. 

1

�1.:ce:;su c_i\'1�0 çrincei:w�1:1e Ù<1ti. 
'l'""\'ì( ,, C!(1curni:n:1 e n1f1,rmaz1,,m :Slli!)!;ttti ;� 

il]g-,;. 11 �·- / ..• J t � pubbìirati{!ne ubbli_gatnria 

Art. S. r A:.:ce�;sn tl\Ìi.'!1 c,1n...:trnenk dati t' 
J.lgs lJ. :�:V:W14 lifoçnmenti ulte;iuri 

A;t ��- r:. I .  
cl.lg'- X2i20(15 

Rcf:olamcm1 

Atti di acce,n;nT1ent•.l cle]le vi(ilazioni delle (hsp:1siz10n1 d! cu: al Ll.!�s. n . .VJ1.:o ! ) 

Nmne dd f�e•;ptìn'-:abik delli-1 prevenz.ìlmt deiln cnrrnw.me e dell.:1 tr:1sprJenz1t cui è pre�emr-na l.1 rich1e:;rt1 
d1 ,-Kces,;c, �:ivì,:1.1 m)nche nllxhlli!:1 per l'e�erci1.10 rii ;:dr diritto. con indit:<17.ione (ki rec:-ipiri telefoni�:\ e 
df.'ile ç;ist1k di posti! f.'le-ttrunirn isiJ!Utionale 

N(1mi f_lffiu t.c,rnpeknli ;.:u1 e pltstntrìi?. la rk\11�-.;\;1 di ac,.:es:;,) i;i,,:kt1, nnnchì-: mPùalitf: pt'r 1'1::;tn.1LÌD dl 
iak Jirittt,. t:un mrfo:;.:.z1one dti lt:'t:<'lj'iti telefun1d è Jtlle ca1:dìr.: di posta èle1Lrnnic.:r1 htituzHnH:.k 

Rcg(,lamt:ntl �-lw di-:c1pl1m1n1, l .:::cn:1.:.i1, del1�1 L.1l·Pl!?: di acrcs-:1; tdcmc:r.i-..·(1 t: ;J riuliliar1 Jci J,1\1 

Amtiornamrnto 

Tempestivo 
(e:-: ,m. 8,ù lgs. n. 

13/�()j .�; 

Ternpe-;tivc1 
lt,'( art. i'( d lgs:. n. 

3:'-/20!�) 

Ternpestiv11 
{ex r1rt g_ d.lh;s n 

_'l,3/2[)] 3) 

Tempes:ivt1 
(t>s .irt. h', d lgx. n 

.:U/2Dl.il 

Tempestivo 
tex r,r1. �{. d lgs n 

:�:-12013 l 
r1�mpeslivt, 

(e,'( :-ut. 8. d lgs. n. 
lV2ULi) 

/\nmrnk 

Tempesriv(l 

T1;"1npe-�tivl1 

Arnwah: 
fex art I e i4. L. n. 

1lJ(Ji20l2} 

Tcrnpi::-;tivo 

Tempesti'>•(l 

Ternpe�nv,i 

Tempesuvu 

1\:1111.qk 

Responsilhile deUa pubblicazione 

Vigilani.a 

Vigilanza 

Vigilanrn 

Tutte le rJO 

Tuth� le PO 

Tutte le PO 

Arn;ninistrat!va 

An;rninistrat1va 

Amrni1:isuativa 

t.,rnniinistrnt1va 

Amministrativa 

Responsoi)ile Ant!corruzione 

Arnrr.inistrati11a 

;;1rnnin1�trat;va 

Arnrnini:�tratlvé1 



Denominazione sotton 

sezione li-rtUo 1 
{Macrofamiglfo) 

AUli ronlenuti 

AHri contenuti 

ALLEGATO 5) SEZIONE "AMMJ:-,,JSTRAZIONE TRASPARENTE"· ELlcNCO DEGLI ORRUGHI !)I PllRRLICAZIOKE VIGENTI 

Denominazione soU.on 

sezione 2 JiveUo 
(Tiiw!ogk di dati) 

Rifed.nlt'nto 
normativo Denmninazione del singolo obbligo Contenuti deH'ohbHgo 

Art. 52,r 1, 
Ll.lf,f�- 82/2()(15 Catalog.:c, di dati, mel:tda!l e banche ,.!titi jCMlilog:u dei dati, dei met,1dt1ti e delk relmìve b:mche drtti in pn..::-,e�,;;o deile :urnninìstrnzioni 

Obiettivi ù1 <1ccess1b:lità 
A{'t�ssih�ma e Cat�!�go 

,A,L 9. t:. 7 _ d.1 
d1 dah. m�h1dah i;! il. 179/}() i 2 

h:rnche dati 
'
Obk·ltivi r:h arrc-:.s:b1li1ìi ;ki sngl!clti {fo:abili aeh smirncnti mrormatic1 nc-r l',1.nn,1 corr.::ntc \entro il :i. l 

�::
ì

1:1::���1��
i

�:�-�1st1\-��::�::;•.t�i�;��1;:i:
c
�\

ì

;
i
1 per !11(\l"�() Ji c.lf!nl ;mnuì 

. 
, - � 

Datì 11Herinri 

l'Italia c.lig1tale n. f. 1/.�0 l 3) 

Art. 63, t:r..: l-b1� 
t' 3-qrn1te1, d ig:-:. f Piovvedimemi pe1 uso Jei ,;ervizi in rete 
:i. H2/20{ti 

Dali ulteriud 

A;·t. 4, r. .',, lfNB. nel cc1�•.l di puhblic:1ziune di d.1ti 
d lgs. n :13/201 � n(in previsti dc. m)rme c.11 iegg.e :;i de•,e 
Art 1. e 0. krt p1ncedere alla :rnonimizzaz:ione tlti dati 
t), l. n. ! <J()/2012 per:,,rn11ll e\'entuc1!mente piest:ntL in virtù 

di quantn di:-ìpo�to c\;1H'.1rr. 4. c. 1, dtì 
ti lg-:. n . .  -ì.'V2t11 �l 

Eleni.::o dei provvedimenti adPttati per l:nnsentire l'utilizzo di servizi tn rl:':tt'. anc.:he a rnezz.p Ji 
1ntcrrncd1a.n abilJtati. pt::" \;:i. prc•;i.;nla?.fonc tc-lcrnatka d?. pane Lh ciitadm1 e imprc-;c cb dc.:nun...:c, 1slanzc e 
;-ittf e g.irctnzie fidcius-:orie, pt'r l'ese-i.:uz:i�rne Ji Ytrs;lrnenti flsc;1Ji, çontribiJti, i, p1evir.knziali.11:,sistenz.1ali 
e assirnrali\·1. per la richit-,ta ili aHesta7.HHl! e �:ertifH;az111ni. nnnchè Llei termrni e mndalit� di ntilizw dei 
-,en,izi e dei ...:anali telematiu e- tiella pci�:tc1 ekttronii:::i O"Pbbligci di pubblKaL.mne c.kvr:'.i �s,;ere c1dernprnti1 
alrni;::r;o fi() giorni pr irna ddla 1lat;:. del 1 genn;tio 2(] J,�. ossi:1 tiìirl' i I I mivemblf." 21J i .1 l 

OdtL mtormal.1om e do�·m::nenh uìter!,.iri t:he le pubbhd1e !lmrninistn;L[,m1 n(1n hanno l'ubbligl, di 
pubbìicare- ai sen�i drll.11111,rn,iriva vigente e dw non �Pn(1 nrnndudbdi aile :mnosezi:�ni indirntt' 

Aggiornamento 

Annuale 

Annuale 
lex c1rt 9. e 7. D.L n. 

i7'ì/2Ul2! 

Annu,1lè 

Ui�ponsahile deUa J1nbbHca1,ione 

Amministrativa 

Arnmìnistratlvc1 

Amministrativa 

Amrninlstr:.:;tlva 



ALLEGAT06 

Al Responsabile di Area ___ __ _ 
COMUNE DI SAN MARCELLINO 

Istanza accesso civico 
(Fac-simile, ad uso cittadino, ai sensi dell'art. 5, D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013) 

La/il sottoscritta/o COGNOME ............................................................................... .. 

NOlvIE ............................................................................................................. .. 

NATA/O A ........................................................... IL ........................................ .. 

RESIDENTE IN PROV 

VIA ... .......................................................................... n° tele f. ............................. .. 

IN QUALITA' DI .............................................................................................. [2] 

CONSIDERATA 

□ L'omessa pubblicazione

Ovvero 

□La pubblicazione parziale

Del seguente documento/informazione/dato che in base alla normativa vigente non risulta pubblicato 

CHIEDE 

( . . . . . . . .  ) 

in adempimento alle disposizioni previste dall'art. 5, commi 1, 2, 3 e 6 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, la 
pubblicazione della seguente documentazione/informazione/dato: 

...... .................................................................................................................. [3] 

e la contestuale trasmissione per via telematica alla/al sottoscritta/o di quanto richiesto, ovvero la comunicazione alla/al 
medesima/o dell'avvenuta pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale a quanto forma oggetto dell'istanza, 
entro 30 giorni dalla data di presentazione o ricevimento della richiesta da parte del Comune. 
Indirizzo di posta elettronica per le comunicazioni [ 4]: .................................................................... . 

Luogo e data ............................. . 
Firma ................................................. . 

Sì allega: copia cartacea o scansione digitale del documento dì identità. 

INFORMATIVA AI SENSI DELL'ART.13 DECRETO LEGISLATIVO 196/2003 "CODICE IN MATERIA DI 

PROTEZIONE DEI DA TI PERSONALI": 
Il conferimento dei dati è obbligatorio per il corretto svolgimento dell'istruttoria, i dati saranno conservati presso l'Ente e saranno trattati ai fini deEo 
svolgersi dei procedimento in oggetto. Titolare del trattamento è il Comune di San Marcellino. 

[1] L'istanza va indirizzata al responsabile deEa trasparenza nominato o indicato nel programma triennale per la trasparenza e l'integrità.
[2] Indicare la qualifica nel caso si agisca per conto di una persona giuridica.
[3] Specificare il documento/informazione/dato di cui è stata omessa totalmente o parzialmente la pubblicazione obbligatoria; nel caso sia a 
conoscenza dell'istante, specificare la norma che impone la pubblicazione di quanto richiesto.
[4] Inserire l'indirizzo al quale si chiede venga inviato il riscontro alla presente istanza.



ALLEGAT07 

All'ufficio che detiene gli atti 

Oppure 

Al Protocollo Generale del Comune di San 

Marcellino 

Oppure 

Al Segretario generale 

Istmua accesso civico generalizzato 

(presentata ai sensi dell'art. 5 comma 2 e seguenti del D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.) 

La/iì sottoscritta/o COGNOME ............................................................................... .. 

NOME ........................................................................................................... .. 

NATA/O A ........................................................... IL ......................................... . 

RESIDENTE IN ................................................................................ PROV ( ........ ) 

VIA .......................................................................... n° telef. .............................. . 

IN QUALITA' DI .................................................. ..................................... ..... .. 

Finalità della richiesta (opzionale, dati 

□ a titolo personale

□ per attivìtà professionali

□ per attività commerciali

□ per attività di studio o ricerca

□ per attività giornalistiche

□ per conto di un'associazione/fondazione/ente/cooperativa/ecc.

□ altro
-----------

CHIEDE 

raccolti a fini statisticì) 

l'accesso al seguente documento/dato (indicare, se conosciuto, ogni elemento utile ad identificare quanto 

richiesto, ad es. oggetto, data, protocollo, ufficio emittente, ecc.) 

l'accesso alla seguente informazione 4 (indicare, se conosciuto, ogni elemento utile ad identificare 

l'informazione richiesta) 

DICH IAR 
--

---------------------------------

A 

di voler ricevere quanto richiesto al seguente indirizzo mail/pec * _____________ _ 
di volerne prenderne visione previo appuntamento presso la struttura che detiene ii documento, dato, 
informazione; 



di voler ritirare quanto richiesto ìn copia cartacea presso la struttura che detiene il documento, dato, 
informazione; 
di voler ritirare quanto richiesto in copia autentica soggetta all'assolvimento dell'imposta di boHo presso 
la struttura che detiene il documento; 

di voler ricevere quanto richiesto al seguente indirizzo * ________________ _ 

A LLEGA 
copia del documento di identità in corso di validità (e, nel caso di associazioni, fondazioni, imprese e altri 

soggetti, il documento comprovante i poteri di rappresentanza). 

il /la sottoscritto/a dichiara inoltre di essere a conoscenza che: 
come stabilito dall'art. 5, comma 5 del D.Lgs. 33/2013, modificato dal D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97, 
qualora l'amministrazione alla quale è indirizzata la presente richiesta dovesse individuare dei 
controinteressati ex art. 5-bis, comma 2 del medesimo D.Lgs., è tenuta a dare comunicazione agli stessi, 
mediante ìnvio di copia della presente istanza; 
qualora venga effettuata la sopra citata comunicazione, il termine di conclusione del presente 
procedimento di accesso è sospeso fino all'eventuale opposizione dei controinteressati, e comunque non 
oltre 1 O giorni; 
a norma dell'art. 5, comma 4 del D.Lgs. n. 33/2013, il rilascio di dati in formato elettronìco è gratuìto, 
salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto e documentato dall'amministrazione per la 
riproduzione su supporti materiali. 

Si autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi dell'art. 13 D.Lgs. n. 196/2003. 

Luogo e data ________ __ _______ _ 

Firma del richiedente 

INFORMA'HVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI: Ai sensi dell'art. 13 D.Lgs. n. 
196/2003 "Codice in materia di protezione dei dati personali" si infomiano gli interessati che il trattamento 
dei dati personali fomiti con la presente istanza, o comunque acquisiti per tale scopo, è effettuato dal 
Comune di San Marcellìno in qualità di titolare del trattamento unicamente per l'esercizio delle funzioni, 
connesse e strumentali, alla gestione dell'accesso civico generalizzato ed è svolto nel rispetto dei principi di 
pertinenza e non eccedenza anche con l'utilizzo di procedure informatizzate garantendo la riservatezza e la 

sìcurezza dei dati stessi. E' fatta salva la possibilità di un ulteriore utilizzo dei dati per trattamenti successivi 
compatibili con le finalità della raccolta anche in forma aggregata per elaborazione di statistiche riguardanti 
il servizio. Il conferimento dei dati personali contrassegnati con l'asterisco è obbligatorio e il rifiuto di 
fornire gli stessi determinerà l'impossibilità dì dar corso al procedimento e di adottare il provvedimento 
conclusivo. I trattamenti saranno effettuati a cura delle persone fisiche preposte alle relative attività 
procedurali designate come incaricati. I dati potranno essere conosciuti dal Responsabile di Area competente 
a cui è rivolta l'istanza che agisce in qualità di Responsabile del trattamento. Agli interessati sono 
riconosciuti i diritti di cui all'art. ì del citato Codice, in particolare, il diritto di accedere ai propri dati 
personali che li riguardano, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento se incompleti o erronei e la 
canceHazione o la trasformazione in fomia anonima se raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al 
loro trattamento per motivi legittimi, rivolgendo la richiesta al Comune dì San Marcellino 




